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UNA FOLLA IMMENSA HA ACCOMPAGNATO ALL’ALTARE D^LA PATRIA LA GLORIOSA RANDIERA DEI PARTIGIANI 

in uno POS 






iinnovn 






0 Costituiione repubblicana 


I partigiani sono affluiti a Roma da tutte le regioni d*Italia nonostante gli intralci posti dal governo - Il solenne corteo delle 
Medaglie d^Oro, dei familiari ilei Caduti, dei capi partigiani e dei gonfaloni delle città decorate al Valor militare - Solenne auspicio 
unitario nel messaggio del Capo dello Stato - Il discorso di Zoli accolto da dissensi - Dura lezione a un provocatore fascista 



Sull’Altare della Patria, mentre parla il presidente del Consiglio. Da sinistra: il vicepresidente del Senato Mole, il coman¬ 
dante e il vicecomandante del C.V.L. Cadorna e Longo, l’on. Zoli, il vicecomandante del C.V.L. Farri, i ministri Bo, Tambroni 

e Cassiani, il capo della polizia Carcaterra e il ministro Taviani 


La bandiera del Corpo Volontari della Libertà, al centro, sale la scalea del Vittoriano, recata e scortata da ufficiali decorati 
per la guerra partigiana, e affiancala dalle bandiere dei cinque gruppi di combattimento del Corpo Italiano di Liberazione che 

risali l’Italia combattendo a fianco degli Alleati 


Con una grande e commossa manire.stazioiie di iiiiitu| 
antifascista, Pltalia ha accompagnato ieri airAltarc della 
Patria la gloriosa bandiera del Corno Volontari della 
Libertà, decorala di Medaglia ti'Oni. (aii(|uantainila par¬ 
tigiani di ogni fede politica e di ogni classe sociale, 
operai delle grandi rabliricbe del Nord, contadini della 
Hassa Padana c dei iiionti ileirAliriiz/o, ine/./adri to¬ 
scani, artigiani, intellettuali, uomini e donne che furono 
i protagonisti della più grande epopea della storia na¬ 
zionale erano affluiti da ogni |)arte per il taduno in¬ 
detto a celebrazione del decennale della Coslilu/.ione; 
altri centomila cittadini romani hanno partecipato o assi¬ 
stilo alla cerimonia. 

I liscili parlili airindirizzo del presidente del Con¬ 
sìglio. responsabile del ritanlo con cui la manifestazione 
ha potuto essere tenuta e delle mille resistenze opjiostc 
lino airiillìmo minuto alla jiartcripazione popolare ((ischi 
che sono parliti quando egli ha parlato del raduno come 
di una iniziativa governativa!), non hanno alteralo, anzi 
hanno acccntunto il carattere politicamente unitario del 
raduno. La ilivisione non era all’interno dei partigiani, 
ma tra i partigiani c un governo che. mentre a parole 
esalta la Resistenza, raccatta i voti dei fascisti. 

E’ stala quindi una grande giornata partigiana. pa¬ 
triottica. nazionale. Dopo anni di lotte oscure e tenaci, 
la Resistenza è riapparsa in tloma capitale della Re 
piibldìca col suo vero volto popolare, col suo ruolo di 

protagonista — oggi come ieri — della storia d Italia 

- .... . - 

portata e scortata da quat¬ 
tro uttlcinli decorati al va¬ 
lor militare per attività 
partigiane. Ad e.ssa facevano 
corona le cinque bandiere 
dei gruppi di combattimento 
del Corpo di Liberazione: 
quelle dell'Sa- reggimento 
fanteria < Friuli >. del Reg¬ 
gimento « Nembo » della di¬ 
visione « Folgore ». del 76" 
reggimento fanteri.a < Man¬ 
tova ». del 7’ reggimento ar¬ 
tiglieria * Cremona ». del- 
ril° reggimento artiglieria 
< I.egnanoDietro di loro, 
.alti nel sole, procedevano i 
60 gonfaloni dei Comuni de¬ 
corati al valor militare. 

La prima rappresentanza 
civica a sfilare con il suo 
gonfalone c stata quella di 
Roma, preceduta dall’asse.s- 
sore anziano Colasanti rap¬ 
presentante d e 1 Sindaco 
Dietro il gonfalone di Roma 
decorato di Medaglia iLOro. 
hanno sfilato*altri 31 gonfa- 


Già tre quarti d'ora prima 
che muovesse il corteo, il 
piazzale antistante l’Arco di 
Costantino sotto il Colosseo 
era gremito dalla folla di 
rappresentanze partigiano di 
tutta Italia; sotto un limpido 
sole primaverile, alle 9.30 
precise, solenne si c snodato 
il corteo diretto a Piazza Ve¬ 
nezia. tra due ali di folla 
commossa e plaudente trat- 
te.'.’ita dalle transenne lun¬ 
go via dei Fori imperiali. In 
quello stesso momento, al- 
r.-Mtare della Patria atllui- 
vano le autorità invitate alla 
cerimonia insieme con una 
rappresentanza dì trecento 
partigiani, cento per ciascu¬ 
na delle tre associazioni 
ANPI. FIAP. FIVL Alla si¬ 
nistra della scalinata aveva 
preso posto il comando del 
Corpo Volontari della Li¬ 
bertà: Cadorna. Longo. Par- 
ri. Mattei, Stucchi. .Argenton. 
Solari: c poi esponenti delle 
brigate partigiane e dei Co¬ 
mitati di liberazione nazio¬ 
nale fra cui Marazza. Mo¬ 
scatelli. Bottonelli. Audisio. 
Riccardo Lombardi. Tibaldi 
(presidente della Repubblica 
deirOssola). l'attore Folco 
LuIIi. gli scrittori Levi. Re¬ 
paci. Fausto Nitti. il presi¬ 
dente della provincia di Ro¬ 
ma avv. Bruno, e numerosis¬ 
sime altre gloriose fiaure di 
combattenti partigiani. 

Sulla parte destra si era¬ 
no riuniti numerosi parla¬ 
mentari, tra i quali i vice 
presidenti della Camera e 
del Senato on. Targetti e 
Mole, i compagni Paimiro 
Togliatti. Secchia. Scocci- 
marro. Ottavio Pastore, Giu¬ 
liana Nenni. Lina Merlin. 
Terracini, Berlinguer. Lus¬ 
si!. Alberto Cianca, gli ono¬ 
revoli Chiaramello e Rapel- 
li. Poco più tardi è arrivato 
il presidente del Consiglio 
Zoli in compagnia dei mini¬ 
stri Tambroni e Taviani. dei 
generali Cassiani e Lom¬ 
bardi. 

Il corteo partigiano proce¬ 
deva intanto verso piazza 
Venezia. .Apriva la sfilata la 
banda dei carabinieri, segui¬ 
ta da reparti di tutte le ar¬ 
mi. Subito dopo la banda, 
veniva la bandiera del Cor¬ 
po Volontari della Libertà 


Ioni che hanno avuto lo stes¬ 
so riconoscimento per il con¬ 
tributo dato alia lotta di li¬ 
berazione. 'Fra le rappresen¬ 
tanze di questi Comuni, gli 
applausi più .scroscianti del¬ 
la folla che si era assiepata 
lungo la via dei Fori Im¬ 
periali. sono andati ai par¬ 
tigiani di Marzahntto. la 
piccola località che durante 
la gticrra di Liberazione fu 
ra.sa al suolo dai nazi-fasci- 
sti. Gli applausi della folla, 
le grida di < Viva la Resi¬ 
stenza. viva i partigiani, vi¬ 
va la Costituzione », saluta¬ 
vano le altre rappresentan¬ 
ze; Cassino, Napoli, Trieste, 
e via via. città grandi e pic¬ 
cole. la gloria deU’Italia par¬ 
tigiana. 

Veniva avanti il gonfalo¬ 
ne deiri'niversità di Pado¬ 
va. attorniato da studenti e 
I ofe.ssori; poi quelli di Massa 
• 'arrara. Bologna con il sin¬ 
daco compagno Dozza. Ge¬ 
nova con il vice sindaco e i 
capi partigiani. Parma con 
il sindaco compagno Ferrari. 
Poi il gonfalone di Milano, 
attorniato dai compagni on. 
.Scotti e .Montagnani. dal- 
l'on. Vigorelli. Clerici. Grep¬ 
pi. da Sanila, Venanzi. De 
Grada, e altri numerosi com¬ 
battenti: e ancora, i gonfa¬ 
loni di Reggio Emilia. Ca¬ 
gliari. Osoppo. Alba. Villa 
Minozzo. Trevi.so. ecc. ‘ 

•Mentre la folla dei parti¬ 
giani già giunti a destina¬ 
zione si a.esiepava in Piazza 
Venezia recintata con tran¬ 
senne di legno, il corteo ha 
continuato a sfilare con le 
ultime rappresentanze 

Ecco avanzare un gruppo 
di .Medaglie d'Oro partigia- 
ne viventi, tra cui Pertin:. 
Bolflrini. Carl.T Capponi, Gi¬ 
na Borellini. Mauri. Bnrlan- 
di. Pe.sce. Giotto, Vicentini. 
Ciardi. \'assani. Miltiicci. 


iConllniia 


col.) 


Il MESSAGfilO DEI PRESIOENIE GRONCHI 


Ecco il testo del mes¬ 
saggio che il Presidente 
della Repubblica Gronchi 
ha rivolto ieri ai pnitìgia- 
ni per la grande manife- 
staz.ionc della lU'sistcnza: 

({ue.sto convegno degli 
uomini della Resistenza, 
nel quadro della celebra¬ 
zione Decennale della Cn- 
stìtiizione, tra.scende ogni 
a.spetto formale di una 
cerimonia ■ commemora¬ 
tiva. 

Si commemora qtialcti- 
nn o qualche cosa la cui 
vita od il cui ciclo si è 
chiuso nel tempo ed ap¬ 
partiene perciò al passato, 
anche se l'influenza dei 
pensiero e detrazione dei 
quali l’uno o l’altra fum¬ 
ilo la espressione, non .si 
è cancellata nelle virende 
che ne seguirono. 

l.a Resistenza è attuale 
nella coscienza popolare 
non solo come fatto di ieri 
ma come realtà spirituale 
tuttora vivente, cui sono 
legati Io svilupparsi ed il 
consolidarsi delle nostre 
istituzioni democratiche, il 
progredire della vita na¬ 
zionale verso più sicure 
realizzazioni degli ideali 
dì libertà e di giustizia 
che sono fattori morali, 
prima che politici, impre¬ 
scindibili per la prospe¬ 
rità di un popolo c per la 
pare del mondo. 

Io ricordai già, ricorren¬ 
do il decennale della Li¬ 
berazione. che la Resi¬ 
stenza può storicamente 
definirsi nn moto popolare 
nel senso piò effettivo del¬ 


la parola: nn moto popo¬ 
lare in ass.M più larga mi¬ 
sura che non lo stc.sso Ri- 
sorgìnientu. poiché qtic.sto 
non raggiunse cosi alta 
temperatura di ronscnso e 
tale impegno diretto da 
parte delle masse popola¬ 
ri, nelle città e nelle cam¬ 
pagne. 

Una lotta impari, come 
gnella dei partigiani e del¬ 
ie forze militari che in 
fraternità di entti.siasmo e 
di ardimenti collaborarn- 
no. non avrebbe potuto 
durare a sforzo cosi logo¬ 
rante se non fosse stata 
sostenuta dalla solidarie¬ 
tà materiale e morale di 
tanta parte della popola¬ 
zione. umili od abbienti, 
uomini c donne, giovani e 
vecchi, che superavano 
nel dovere comune ogni 
differenza di fede, di Ideo¬ 
logie. di interessi, e si 
confusero spesso ai com¬ 
battenti con semplice eroi¬ 
smo nel rischio e nel sa¬ 
crificio. 

Fu moto popolare per¬ 
chè interpretò le esigenze 
di quel momento, denso 
di ombre, di trepidazioni, 
di orrori. Fermentava In¬ 
fatti. piò o meno consape¬ 
volmente nell’animo della 
più gran parte degli ita¬ 
liani l’ansia del riscatto 
dairavsilìmcnto che ogni 
dittatura porta con sé nel 
profondo di ogni cittadino 
per la degradazione della 
dignità civile ed umana, 
conseguenza fatale della 
perdita o della ampiilazìn- 
ne delle libertà. 

Da questo carattere di¬ 


scende la vitalità ancor 
oggi vigorosa del ricordo 
clic ha assunto la consi¬ 
stenza di lina tradizione. 
Ad essa ci si appella come 
a termine di riferimento, 
come a punto di orienta¬ 
mento. i|iiando piò impe¬ 
rioso sì sente il biso¬ 
gno di bruciare sull’Alta¬ 
re della Patria i meschini 
interessi di parte, le fa¬ 
ziose intemperanze, le in¬ 
fatuazioni dogmatiche di 
ideologie non fecondate 
dalla libertà. 

Così considerata, la glo¬ 
riosa vicenda che vi adu¬ 
na oggi, o combattenti di 
allora, dinanzi al sacrario 
del .Milite Ignoto, simbolo 
di un sacrificio e di una 
gloria comuni, non può né 
deve essere confiscata da 
alenila parte politica clic 
vi partecipò, come non 
può ne deve Inconlrare 
Irosi contrasti da chi se 
ne tenne lontano n sì tro¬ 
vò sulla trincea opposta. 

Cosi la Resistenza può 
essere ricordata, con fiera 
consapevolezza da dii nr 
visse il travaglio, e con 
rispetto da tutti gli ita¬ 
liani. 

Sarebbe ingiusto ed an¬ 
tistorico indugiarsi a ri¬ 
cordare gli errori: questi 
accompagnano fatalmente 
tutti i grandi fatti nrl 
cammino delle nazioni. 
.Ma neH'obieltivn esame 
che solo dal decorrere del 
tempo si forma, il giudì¬ 
zio fasorevofe sui falfi 
determinanti di un perio¬ 
do storico, discende dal 
grado di rispondenza alle 


esigenze morali cd alle 
idealità clic stanno alla 
base di ogni ordinata co¬ 
munità civile, poirlié que¬ 
sta rispondenza condiziu- 
Ila la loro benefica fecon¬ 
dila ai fini degli interessi 
superiori degli iniiisidiii e 
dello Stato. 

La Resistenza mirò alla 
inilipcndenza delia Patria 
cd al suo risorgere nella 
libertà e nella giustizia. 

Nello spirito della Re- 
.sistenza, Tltalia superò le 
durissime prove della sok- 
gezionc polltlra. della di¬ 
sgregazione di ogni sua 
organlzz.azlnne. statale c 
privata, dciraiiniciitamcn- 
lo della Mia eapacità pro¬ 
duttiva. 

SI dette una Coslitii- 
zioiie. ristabilì ' l’Inipcro 
della legge cd il senso del¬ 
lo Stato, rivalutò i valori 
nazionali die Mino ben 
lontani dalle infatuazioni 
nazionalistiche; riprese II 
suo posto in Europa e nel 
mondo, con nobiltà di in¬ 
tenti che le hanno procu¬ 
rato considerazione e ri¬ 
spetto. 

Cosi la Resistenza si 
iscrìve fra le più alte e 
feconde vicende della sto¬ 
ria italiana, e la odierna 
cclchrazlonc deve essere 
dì auspicio e di incitamen¬ 
to ad un’opera concorde 
per il migliore avvenire 
del nostro Paese ed insie¬ 
me allo sforzo di creare, 
con avveduto realismo, 
rondizinni sicure per una 
pacifica convivenza fra i 
popoli. 


IhSi indierà 
e deli’nnità 


del sacrifkls 
degii ifaiiaiii 



U« upetto di pilla Veleria, eoa la folla aiiiepata dietro le trai teine aeitre al celta ti ajuiattaio ì partccipaiti al corteo per attittea alla ceriaoiia tiirAIlare della Patria 


l.ii Ixi/nlirra tiri CVL 
ih'cnrittti tìt d'or» 

stirò cnnscrralti dii oppi 
accdiito ad nitri plorinsi 
si in boli di forwminni mi- 
lilnrt lini l{isnrpìiitniiln. tini 
snernrin dnttn npiiitiit» 

« delle hatidiere » die è 
come un wiisno storico do¬ 
ve vritpnnn esposti tutti pii 
emblemi delle formmiatii 
discioltc. Queliti del CVL 
è unti normale bandiera 
tricolore che reca la scrit¬ 
ta < Corpo Volontari itella 
Libertà * e una Metlapliti 
d'oro appuntata con un ita- 
strn azzurro. 

Un funzionario tlcll’ar- 
cbirio storico l'ba presa in 
conscpna dopo la prande e 
solenne mtiiiife.itazinnc po¬ 
polare che .si è accompn- 
pnatn —e tilln rtne sorrtip- 
posfn — alla cerimonia 
protocollare con etti si era 
effettuato il trnsferimento 
all’Altare delta Patria. Pro¬ 
tetta ila un vetro, sarà 
esposta ai visitatori come 
un glorioso cimelio. Un 
guardiano controlla tuffi i 
giorni le bacheche e tal¬ 
volta le spolvera anche al¬ 
l’interno. Raramente ven¬ 
gono aperte e ogni curo 
viene osservata perchè i 
drappi possano conservar¬ 
si il piò n lungo pos.sibile. 

ì.n storia di qur.’itn ban¬ 
diera è poro nota per gli 
stessi ■ partigiani. Fu una 
donna (la moglie di un 
cnmuni.ttn che oggi dirige 
un'tr"portante federazione 
del noni), che a nome del- 
l'UDI e per conto del go¬ 
verno rnnsegnò la bandiera 
del CVL a Boldrini, il tS 
febbraio 1945, durante una 
cerimonia nella capitale 
A nord della linea gotica 
.si combatteva ancora. *Bu- 
foir» lasciò il fronte del 
Senio e traversò apposta 
te liner per raggiungere la 
Capitale. Con lui erano un 
reparto della 28* Brigata 
garibaldina * Cordini » c 
alcune squadre della divi¬ 
sione partigiana « Mode¬ 
na * col suo comandante 

< Armando » fla medaglia 
d'oro .Mann Ricci), e altre 
squadre delta divisione 
S Potente » della Brigata 
Mnjella. 

A Roma .si celebrava la 

< Giornata del partigiano e 
del soldato*. .Moift — icr: 
— se ne rammentavano, 
perche era forse quello il 
ricordo che più diretta¬ 
mente si legava alla gior¬ 
nata di questo 1958. quasi 
alla stessa data. 

La bandiera fu conse¬ 
gnata solennemente a Bol¬ 
drini; il popolo in festa 
mandava ai partigiani il 
saluto dell’Italia già libera. 
Subito dopo. Boldrini. Ric¬ 
ci e gli altri che avevano 
ancora importante lavoro 
da compiere nell’Italia oc¬ 
cupata. se ne tornarono al 
A’ord. La bandiera rimase 


ancorti r/unidie tempo a 
Rolliti, finché il presidente 
Boiiomi t’nijidò a un gio- 
riine sottosegretario della 
difesa del governo di allo¬ 
ra — Medici Toruaqttin- 
ci — che la portò con sé 
facendosi paracadutare tra 
i partigiani, e (/iiindi la 
consegno a Cadorna. 

Fino a quel giorno co¬ 
munque i partigiani non 
avevfiiio avuto bandiere di 
combattimento. Forse qual¬ 
che formazione l’aveva, 
ma la maggior parte non 
si era neppure posto il 
jiroblemti. Pochi ustivano 
portare le stellette e si di¬ 
scuteva se e quando si sa¬ 
rebbe dovuto adottarle. I 
garibaldini .«ti erano creati 
come di.stintiro una stella 
tricolore, che portavano 
cucita alla piocco sul brac¬ 
cio sinistro I gradi erano 
necessari ed erano stati 
accettati come un segno 
ih responsabilità: normal-. 
mente erano ' cuciti su un 
rettangolo rosso o verde 
(rosso per la responsebi- 
lità militare, verde per i 
commissari) come era sta¬ 
to stabilito da precise ili- 
spnsizioni d e t comandi 
centrali. 

Ma ili bandiere non si 
era mnt parlato. Quella 
del CVL renne dal governo 
di Roma, come uu'aufrci- 
pnrionc di un riconosci¬ 
mento upicialc del Corpo 
dei partigiani. Poi invece 
il riconoscimento giuridico 
effrltiro s’ è fatto atten¬ 
dere per oltre tred'ci an¬ 
ni. mentre t governi si suc¬ 
cedevano ni porern:. sem¬ 
pre meno propensi a sal¬ 
dare ai partigiani ?f debito 
iiflirialr delia Patria. Lo 
ha dovuto saldare, alla fi¬ 
ne. un gorernn che aveva 
o.-ato portare la proprm 
S.WEKIO TLTINO 
(C'ontinii.a In * pae 5 col I 


ARGENTINA 

Frondizi 
testa 


Bl F.XOS .AIRFS. »l (malli, 
nai. — Il candidato delle si- 
ni«tre «Ila carica di presidenlr 
della Repnhhiica argentina, 
.^rtnro f'rondiii, e in testa con 
19.936 voti contro 36.065 voti 
nttennti dal sno avversario 
Balbin, candidato del governo, 
delle classi pritilegiate e dei 
militari. 

$i tratta dei primi risaltati 
cianli questa notte, a Bnenos 
.Aires. E' sicniflcatlvo. tutta¬ 
via. che Frondizi prevalca la 
modo uniforme in tutte le se¬ 
zioni finora scrutinate, sia nella 
rapitale, sia nella provincia di 
jtanta Fe. sia nelle rlltà di 
Cordoba e Mendexa. lave si 
riirneva dov esa* vincer* Bal¬ 
bin. 
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SEMPLICI CEBINONIC NEI QUABTIERI CITTADINI 


Festose accoglienze 


alle delegazioni partigiane 








A PIAZZA BELLI 

OGGI 

AMENDOLA 
PARLA 
SU CURIEL 


Ofgl allr ore IS.30 pres¬ 
so la Sala Comntrrclaiitl 
(Piazza (ìloacciilno HeUl 
n. 1) Il cumpairno Glorslo 
Amendola, della Segrete- 


CONCLUSE LE INDAGINI SU UN TRAGICO INFORTUNIO 

Industriale edile denunciato 
per la morte di un muratore 


Anche rassiitente deferito all’A.G. — Neituna mifura antìnfortunittica era 
stata presa nel cantiere — Due carpentieri responsabili di frode processuale 


Il commissariato di Torpl-isore, quando improvvisamentei Di qui la denuncia a carico 


rU nailonaje del nei s ^jnaltara ha concludo In quest! perse Tequllibrio e precipitò deiring. D’Asdla e dello Schia- 

l3.mo annlvmarlo della c giorni le Indagini su Un mortale nel vuoto abbattendosi morente vone. Il Lo Giudice ed il Di Bia- 

niortp «-I EtiKrnlo C'iirlel. S ififoitiinio sul lavoro accaduto sulla bose In cemento armato glo dovranno invece presentar- 

liarlcrA al kI«'iu»i della ? tanlicie edile della ditta che doveva ricevere i] motore si in Tribunale in veste di im- 
clttft r Orila provincia khI \ , Artemisia Oh investigatori elettrico di sollevamento putati perche subito dopo il 

trina: • llJLzMd ni ? denuneiaU> u piede il- Il poveretto lu .subito soccor- tragico incidente, certamente 

CUltlEIN INUICANO Ai.i.A s p^j. omicidio Colposo lo so dagli altri odili c traspor* non di loro iniziativa, piazza- 

tiloVKNTir itai.IanA I.A ? ingegnere Giuseppe <rAsdia di lato al San Giovanni; qui, dopu rono ai vari pianerottoli dello 

VIA l)KiJz*UNITA i*Kii s 57 anni. abiUinte in vi,i I/.bui un dellc'ato intervento chirur- edi/lcio In costruzione i pontee- 


con L ilMcall 
Capannellc: Ripoao 
Casaloltl: Riposo 

ARLECCllINorRiposo. " ‘^ujcc con n'“sc1inefdc‘r 

CUNiÌotTIERI (v. Luchino Dal clc^gna'^ 

DOGallI Farmi So ne?'aV Cln^ 8 l.;r; &ntrabbando sul Me- 
1 . Falml. Riposo per al- dtterr.ineo. con R Taylor 

DÉ^L^lMirKE^°ru"?n*n‘V;..*r‘nn *^**i‘**®= Dimentica il mio passato 

"mlnfel“cafd®ani:siIcd{l-‘Ghibe?,f è‘*romanro"*c'r;n^A“"Srr'th"'""'* 

Garrone - Principini Alle 21.15 Colombo- Ri’nr^^^ ^ 

“Vi ‘ ‘■"'“•'f»: Il mondo sarà nostro 

FMHEo.^’r la* = Da battagli.T di Rio della 

KL. 1 B 1 ;.U; C la Cervi • Padovani - Piata, con J Hrcf^^nn 

ÌiTl*^ÌV fiatta Columbus: Riposo 

■mÌ Tennca- corallo: Lo Bcapolo. con A Sordi 

'‘ita^lanV Ant^Tl 5 ^‘“n’Vr“«“'‘^ cruu*nurV”c‘’a‘’valIerla. con Ran- 
Italiana, Alle 21«15. c Ragazza e dolnti Scott 

Burdo »**fH Ali./on*”nòL*i DcrU Sclplonl*. La lunga mano, 

BUTUo 9 eli AngLli Regia di 1 * 0 - con J Hawkiiis 

..ii.iE...- II. ..... Del Fiorentini: Riposo 
y*''DET (viale Libia). Rei {>iccoll; Riposo 
C la F. Castellani con L Vero- npiin Valle- Hlooso 

vedi 2 r*l^'**”n *^**ì' Delle Maschere; 1 drilli, con V. 

vedi alle 21,15: « Il tendone nel- MnrieonI 

CaMelUnl* *** **' *** Delle Mimose: Riposo 


'Orile Terrazze- 


PAl-AZZo SISTINA: C la M.ica- "sione cVt7"‘ "" 

Delle Vittorie: L.i sete doIForo. 
2ltl5. « Noti bpnratc* alla eleo- con G Ford 

U ‘ Del Vascello: Oklahom..! con G. 
Arncndola c Alaccarl Alusichc Grahsmu 

ni <ri % &ii « UlHinaiUet poiìy ExprcFs 
A. Dl.ina: farina dell.i gloria, con 

CbNZA; Lia c di prosa del 50» j Stewart 

“V.!?,*''* “a ^i. I*”'”*- noria: Bill II mancino 

1 .A i w ‘’iV'".*' Due Allori: La \onere di Chero- 

\ ita assoluta di V. ivt<irinuccl con ft Lcì* 

nnV'^lsJlipf l*n**“r>V* Due Àlacelll; Riposo 

oViVniv*,f*'otf II Edelweiss: 20 000 leghe sotto 1 

QBIIll.Vo: Oggi alle 2 t5 replica mari, con K Douglas 
di « OrtiKlo » con Vittorio Gas- Eden: fevaso di S.m Quintino. 
Binan od fc*lvna ^aroschl con J Painnen 

RIDOTTO ELISEO: C la Spetta- Esperta: Lazzarclla. con M. Al¬ 
coli gialli diretta da C. Lom- Insto 

* Dandnl » tre Espcro: Gerusalemme liberata, 
atti eli V. Tlerl con S Koseina 

ROSSINI: C la C Durante. Alle Euclide: Riposo 
21.15 « Vetturini se nasce ».1at- Excclslor: La terra contro 1 di¬ 
ti e 4 riuadri di Brcda P.iltri- sehi volanti 

OSTI»., r -.. Il ... r. Farnese: Santa Cruz, con B. Lan- 
SATIItl: eia Italiana di Prosa caster 
c<-n NI L Celli e C, Tamberlanl Farnesina: Riposo 
Klpobo Dom.int alle 21.15 prima Faro: Donne, dadi e denaro, con 
di: « Mara dllendlti » di A Salt- d. Dalley 

1*1 « Flaminio: Questa notte o mal. con 

VALI.E-. età F. Valert-V. Captlo- j simmons 
li. Alle 21.15: a Lina e il cas-a- Fogliano: Un solo grande amore. 
D‘'re». con K. Novak 

CIRCO Fontana: La guerra privata dot 

_ .. _ . maggiore Benson, con C. Reston 

CIRCO P. TOGNI - Viale Traile- Garbatella: L'arma della gloria, 
vere (Pzza Ippolito NIevo): con S Granger 
Tutti 1 giorni 2 spettacoli ore Ifl Gardencine: off Limits (Proibito 
e 21 Pr«-noiaz tei 506-246 e ai militari) con J. Lemmon 
presso aRPA - CIT Visita allo Giovane Trastevere; Riposo 


cltt.4 r della provinela sul 
teina: ■ GLI 1DE,\I.I ni 
CURIEL INIIIC.XNO ALLA 
GIOVENTÙ- ITALIANA LA 
VIA DF.I.I.'UNITA' PLIl 
LA DIFESA DELLA Ll- 
IIERTA' ED IL PltOGIIES- 
SO DELLA DEMOCRA- 
’/.IA ». I.a manifestazione (- 
stata iirganlz/.atn dalla Fe¬ 
derazione giovanile comii- 
iilfta romana per onorare 
la memoria del grande di¬ 
rigente comunista caduto 
nella Guerra di Llberazlo- 


PESA DEI.f.A LI- , 3 g_ p l'o.sbistento Franco gìco, fu ricoverato In corsia c gi di sicurezza. Tutto questo 

ED IL PltOGItEs- < Schiavonc di *56 «nni. dmiorwnte giudic.ito in imminente perico- nel tentativo di evltnre elle la 
ELLA DEMOCR.x- ^ Tuscolana 701 essi si lo di vita Spirò li giorno dopo, polizia scoprisse che nel can¬ 


ili moUlBstml quartieri della città, le delegaslqitt partigiano sono alate tratemamonte 
accolte dal popolani romani. Ecco un momento del acmpllce rinfresco offerto a Campi- 
telll allo delegazioni partigiano di Verona. Asti o Brescia 


sono Infatti r«\s! responKiblii nonostante le assidue cure dei tiere - Artemisio - non veniva- 

di omicidio colposo; sono stoti medici, no osservotc le più elementari 

invece deferiti olla Procura del. Le indagini del coso furono norme di prudenza contro gli 
insta rnniuna per otiiirare j Ilepubbllcft per frode prò- subito inUTate dal commissaria- infortuni. 

la memoria del grande di- < t-essuale 1 corpeiiticri Pietro Lo lo di Torpignnttar.i con la colla- --- 

rlgente comunista caduto S Gliidit-e tll 3li anni, domiciliato borazione dell'Ispettorato del ( \ 

nella Guerra di Llberazlo- ^ Gerzini .‘>4. c Marcello lavoro e dcll’ENPl. Fu cosi sta- * . 

ne r per ricordare a tutta S Biagio di -8 anni, residente bilito che nel cantiere non \c- LV ■ ^ ^ I 

la glovrntii gli Ideati uni- dell.i Stazione 14. nivano r.spettate le norme aii- A 

lari per I (inali 1 roiniinlsii s sciagura sulla quale à stata 'infortunistiche prescritte dallo 

ItaiiiKi sempre cniiibattiiio. > condotta l'inchiesta accadde il legge. In particolare, ai vari 

Furlel fu. tra I altro. Il < 14 febbraio scor.so. In via Tu- piani dello tromba (Jeirascen- C* 1*01111 

roiidnlore e I .inliii.Uorr ^ scolana all'angolo con via del- sore non erano state poste le 

del Fronte delta gtoveiiiu. s l’Aereoporto di Conlocolle, Nel tavole di protezione- se tale \ J 

l'orgaiilzzazlonr palrlolilcd > prillo pomeriggio. l'operoio cautela tosse stata adottata, la ^- 

con cui I giovani uniti < ggjjjo Tosti stava lavorando ceduta del Tosti si sarebbe ar- il GIORNO 

presero parte alla Resi- ^ all’oUezza del terzo plano. In restata dopo pochi metri ed il _ _ , ......ai I53-310)- San 

> equilibrio su un cavalletto so- giovane, con tutta probabilità. Matxiu. ‘il sò^e so^e alle 7.13 e 

speso sulla tromba dciroscen- non avrebbe perduto la vita tramonta alle 18 .l primo quar¬ 



to di luna il 26. 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA IN VÌA PONTE DELL’ OLIO I — Meteorologico. Temperature di 

___ minima 3, massima 14 . 8 , 

■ ■ ■ ■■ ■ ''* SEGNALIAMO 

Muore una bambina di 5 anni 

ral » BlFAlrone. Impero; cGuer-l 

■ ■■■ ■ ■ rae pace > alt'Augustus. Mazzi- 

precipitando dal quarto piano — 

■ ■ ® ■ caccio; « La battaglia del Rio 

• ' ------- deila^ Piata » al Colossi: rrZOOOO 

Siano fliocoiiffo sul terrazzo ed è cadala nel vuoto sporgendùst dalla rìn- lott limits» ai cardencine-. «li 

. grido » al Moderno Saletta. Sme- 

ghiera — La madre, occupata a fare il bucato, non si è accorta di nulla ni*Wteat?inn-r’«“1-c‘Lvven- 

---—- Iure di Arsenio Lupin » al Pa- 

rioli. Spicndid; « Il giro del mon- 

Un.-i bambina di cinque nn- citin sanguinante. I signori contò che due giovani, dopo do in 80 giorni > al Quattro Fon¬ 
ili — Anna Bianchi — lia per- Otello N-itangcii e M-aria Bra- averlo costretto a seguirli sul tane; «Picnic» ai Rubino; «pec- 
duto Ieri la vita procipilando caglia haiino preso la bimba greto del Tevere, nei pressi di che sia una canaglia» al 

dal terrazzo delLappartanionto tu braccio e. con iin'automobilc Ponte Marconi, lo avevano ra- Drive-in. 

dove abitava, al (piarto piano di passaggio, rhanno trnspor- pinato del portafogli contenente CONCORSO 
(Il via Fonte dell'Olio 1: la ma- tata al San Camillo; al pronto mille iire, doU'orologio. di una ALLA PROVINCIA 
dre. che stava f.aceiido il bu- soccorso, purtroppo, i medici catenina ed un braccia etto _ t 'Ammlnlstr.izlone provlncla- 
bato. non si è accorta di nien- non banno potuto fare altro d'oro. In seguito, egli, nel corso Roma ha indotto un pob- 

to ed h.i* appreso la terribile che redigere il referto di degli interrogatori, cadde in hheo cencorso per esami a 2 po- 
notizia dalla bocca del funzto- morte. numerose contraddizioni ed in- sii eli vice r.Tgloniere (Gr. B 


zoo. Ampio posteggio. 




Alhambra: La sete dell'oro, con 
G. Ford e rivista Gino Mucci 


Giulio Cesare; Passaggio di notte 
con J. Stewart 

Golden: Belle ma povere, con M. 
Allaslo 
iGuadaliipe: Riposo 
'Hollywood: Gerusalemme liberata 
con S Kosclna 


AlUerirDo"n.Vo''‘amoNrmàtrlmo-|^ Corrai, con 


AnibraVo^mVni: L’assassino della Vònlo."onest^'‘notm n'orna"! 

Sierra Nevada e rivista '* " 

Principe; I fucilieri del mari del- „ Rtrmipm ui «strini- ruv 

la Cina e rivUta E O'Brlen ‘ t rriiH ‘ 

Volturno: L'assassino della Sierra ,, 

Nevada e rivUta Vongi-Allbertl *^andrà Pana^ro ' ‘ ^ 

wl@Wì®lw$ 

prime visioni Livorno: Riposo 

Adrian»: Le lotiche di Ercole, con Manzoni: L.-j venere di Cheronea 
S Kosclna con B. Leo 

America: Il delinquente delicato Marconi: Ad ESt di Rio Finto 
con J Lewis Massimo: C'è un sentiero nel cielo 

Archimede: Tè e simpatia, con D con C. Villa 
Kerr MazzInL- Guerra e pace, con Au- 

\rt-ohalrnn; The Tamlshed An- drey Hcphvim 
gel» (alle 18-20-22» MedaRlIc d'oro: Riposo 

Arislon: C.islno de Paris, con V Mondial; Off Llmlt» (Proibito al 
De Slc.à militari), con J Lemmon 

Aveiuiitii; La dinastia de) petrolio - - ,, . . 

con D Bogarde rivr%(\ m I 

Uarbt-rlnl: Sorrisi di una notte | M BSf | 

d'est.Uc, con J J.icobson (alici TEATRO | 

)6-18-20-22.40) 

l'apiioi. L'.iKiiio de Paris, con V 
D(- Sica 

Capranlc.i: I peccatori di Pcytoii 
con L Torner (.alle 15.45-19,10- 
22 20) «■rcuacoli Ic.Ur.ur g’orna 

Cauraiilchetta; Il grido, con Alida berf c(>n Li cortlIcìs,irna Cotnpa- 
Valll g"ia d' Riviste 

VICI DE ROLL 

2'^20) ” ^ 

Fiamma: Pai Jocy, con K H.iy- 1)AniPnÌf*n VffflllllftnO 

worth (alle 16-18,10-20.10-22.30) «oiiiBmcii Nuaugno 

Flainmeita; Future.» vodottes. con Ingresso continuato dalle 17,30 


In coincidenza con II raduno partigiano, nella sezione coniiiiiisfa di Ponte Parlane ò stata 

Inaugurata una -tnoitra della Rcslslcnza. li’ltia iigiirazione si ò avuta nella giornata di sabato <» pn» ooiiinin-. •» i<o.voiii mi- sjierazionc cd h.t perduto 1 

Per tutta la Riornatii ugU Per tutU) il iiumerigglu. .‘iciitimonti ;inlifji.4oisti tlie "u.(.hi*siiV*mìvìmonlò fii' '"‘V.*’' , i n ■ i. 

occhi degli stes.si roinnni. Itu- folti griippi .'li p.'irtigi.mi nnimano in uuiggiui.'ui/u rlei eina nirohV' 

ma è apparsi! ieri divoisa. Iianito visitato iiiollte li. .sedo lomniii si sono rivelali |)ie- Ad un certo moinento. la (;,r o n fiUnVi/iono doU'Aul^^ 
Per le strade che, sclitamen- del no.stro Partito in via del- namento. h.imbi.irsi ò annoiat:, (j| quel Stà^gmciiz^ ^ ^ 

te» nel porncriggio dì una lo Botteghe Oscure. l teppisti fascisti, dopo la uioco. è corsa zampeUnndo su! --- 

giornata di gole, vengono in- Quella di ieri e stala tuia meritala le 7 ione avuta la terrazzo e si ò arrainpicaia ARRESTATO 

vase dalla folla dei cittndi- giornata meniorjbile non so- mattina, sono sp.nriti tlalla st'lha ringhiera. La sciagura ò r'lrt\/AklC 

ni che si godono il riposo lo per il popolo l'unnno, ina circolazione, .sommersi dal- ■'•vvonuin fulminea- la piccina UIn \jlV/VArll: 
festivo, si respirava uua in- anche per l paHigiani con- l'entu.sla.smo popolare. No.s- ® ®rdit V'eufn hnl SCIPPATORE 


-siasmo schiett(z. popolare. La imo è rimasto «tnpito dalla pomeriggio: m ogni angolo ,,,, volo’dì oltre i'2 metri. , Q''*’-**'-'' Al compagno Polidoro giun- 

meravigliosa inansfeslazionc calda, sincera aeci>/dien./:ì ri-idi Bonin, ieri, lui trionfato] Alcun! passanti, atterriti. siunonna Carolina Guamicn ^ commossa solidarietà della 
unitaria svoltasi l.i mattina serbala loro dui cittatiini. l'in Kosistonza. Isono accorsi vicino ni corpi- percorrendo coti i geni- sindacato c dei com- 

suiraltare della Patria, si tori via Vicenza quanito e sta- fazione Monti 

era trasferita in ogni qo.u- =r =^ , : , -- - — . ■ ... . - !,r.gi 7 taV"’ara Romr205^^^^^ —^===== 

partigiani con il fii 7 .?n qlrova cadavere il vecchio qenllorepSl¥éir£°l Snrrpqqo di 

tnccilore al collo. Li nbbin- «p g.azza: quindi l'auto si è dato kJIJv\»UOO\r HI 

,Tuo.'TG”nix'‘i'n''p 7 à“^^ ucciso dalle csuluzinnì di un bruciprp ^.p., q.,an.io , 

S. Pietro, lungo via dei Fu- WUIH» l»OUia#jllllll Ul Ull Ul Olflfil O ;i furto era g:5 stato segnala- _ 

ri Imperiali o menti c ri agni- ---—— -------- ti> a tutti i pattuglioni in sor- 111*1 13 Hill 111 

ravarto per le strade di Tra- . . , vizio, un v.gile notturno h.-» .nv- 

stevere. In fraterno crllocpiio La disgrazia C accaduta in UH VCCchio appartamento di vicolo SaV^qm T'’mMl"‘vemi'"iiannó- 

no"fÌrSlluTpr ch^ed^Me?(i?^ del Cinquc in Trastevere ~ Gli accertamenti della polizia ITi'a'^Gu.ì’micA democialica è 

da dove venivano n le ìr^n -—---—-- Alle ore 1.55. in una traversa 

impres-sionf sull’accrglirnza ji -o i , i-i i . i i n , i ». d* viale M.-izzini. un’Alfa della vOll • 1|IieUa BOnOllliail 

Hi T»„mo Dn vecchio di <2 anni ha chiesto ni vicini se avessero di semincosclenza. Il vecchio h.a -n.nHri mnhil(> ha incrociato 

orna. . j trovato la morte in circostan- visto II padre. UU hanno rlspo- cercalo di levarsi dal letto ccr- .liton- e si è lanciata al suo - 

Questi colloqui spicc.cli ze r.iccaprlccianli. nella sn.i sto di no. Con il cuore gelato cando istintivamente un riparo ‘ mento In via Montenèro A Velle’ri i randideti dcll'U- 
contra-ssegnati dall.q pm cor- .ibltaziono al vicolo del Cinque d.illa pena, il giovane Sardi si al malessere che lo aveva ri- . i^hh hanno’ nhlfinRonat^^ n ' •?.M *1 

diale, fraterna solidarietà, si »■ -tS- «u*! cuore del rione Tra- è doci.so a forzare la porta, si dotto co.sl. Forse pensava di alla fuga ut.cultori hannc) npor- 

sono ripetuti ovunque nel stevere II cadavere ò stato è dlitiio nella camera da Ietto poter aprire la porla o la fine- 1. nJpJi 'iTno di evsi è ctuo grande c significe.ivo 

corso della eiorn.>ta Nelle scop^'rto dal figlio. e qui li.a fatto la .scoperta che stra. Purtroppo, appena me.s.si òr» successo nelle elezioni per la 

sedi dell ANPf é Sfate un ...nr*., «a ,«r.. Ì..5L*ìol, 0780 ^^ 1 ° ha^s‘Soso^'7%»;^" contadina, dove nel 1855 


L , - (II* (Il nmmiK.ciono su carta da 

Ulto >)(>))o da L. 100 . dovranno per- 

- - - venire al presidente dell'Amml- 

Si è spento ieri, dopo lun- nUtr.izlone provinciale di Roma, 
glussima malattia, la compogna '■'•a IV Novembre 1I9-A. entro 

Emilia Turrizianì in Pohdoio. '«."D' 12 "P/‘ w 

a..i rr>n,r.->r>„n r'r.c mi» Unitamente ad una copia di 

n I ’ compagno Cfis.mo carta Ubera clic sarà re- 

Poluloro, segretario del s nd.i- con (Uchl.irazione dt ri¬ 

calo nazionale gente dcllar.o. ceviita. 

I tuneroli si svolgeranno alle 

ore 16 di oggi partendo da via MOSTRE , , 

Raccina 81 — O B p I 24 febbraio alla Gal- 

uaccina oi. _ „ . . lerla Allbert. via Marguttn 61-b 

Al compagno P<>lldoro_ 8*un- j,jjp 18.30 avrà luogo |.i Inau- 
ga In comm(>ssB solidarietà della gurazionc della mostr.-i persona- 


l’iazr.i Sennino IP. G.inbaldl) 
Tel. 5SO.-234 

Da domani 

E SOLO PF.R 3 GIORNI 
Due «pclLicoli le.itr.ili g’orna 


VICI DE ROLL 

con Li partecip.iZ'one straordl- 
niria di 

Domenico Modugno 


sono accorsi vicino al corpi- <3 Percorrendo ^ ~ CGIL, del sindacato c dei com-|ic dello scultore Enzo Assenza 

tori via \ icenza quando e sta- pg^^i della fazione Monti IcLie durerà fino al 6 marzo J938 

.. ta avvicinala da una Fiat 1100 

grigia targata Roma 205059 con * - : ■■ s i r. • = • ' • — 

, •• bordo due giovani. Uno di 

llll nUll Illll*U (pie.sti. improvvi.s.'imente. ha O 1 * *« * Ia * 

iiu iiKiiiiui e successo dei viticultori 

ji^aciere S,r|g||;|g! p„ |a mutua di Velletri 

irtamcntn di virnln vist.-ito la nmcchlna in via Si-- 

triaiIILIllU Ul >1LU1U ^„j , m.alviventi hanno 

nenti della polizia ai*a'*Gu.ìmicn La lisla democratica è passala da 146 a 508 

7 ; r* ... »... .ii'\-laic M.ÌizinL"un”Airrd7^ voli - Quolla bonoBiiana è scesa da 771 a 717 


B 0.-ird(>t (allo 17.30-I9.45) PRfcZZO UNICO U 506 | 

Galleria: Il delinquente delicato, I 

con J. Lewis isia-o».. ninner, 

'*’ NlaBaraV Umf parigina, con Brl- 

“cmi No®m*entanm“Rlpo80 

M^poIlfanTLa dinastia del pe- 

Ì 6 -Ì 8 VmlD° 2 ZW)®^*'‘^‘’® GrangeV"'* **'’’'*** 

‘“r.'n'o ‘"‘Toren Odeon: Flash! Cronaca nera 

una can<iglia, con S Loren o^fscalchl: Orgoglio e passione. 


(aperl alle J8) c . oren" ~ 

‘'*'/"A8talre Mosca, con n cavaliere dalla spad.i 

«oin^***^**^ *** Ercole. Oriente: La castellana del Libano 
Moderno SalelU: 11 grido, con A Sorjajs 

.Veiv Vork: Le fatiche di Ercole. ““Ima resistenza, con 




S. Haydcn 


ultima resistenza, con 


As taire 


***|l*^Àragazza del palio, con j drttti. con V. MorlconI 

LJ L/Oro O^lmkf Tt - MaI 


voU. Quella hoBomiasa è scesa da 771 a 717 SH.ii'S’-" 


i«pcii mento In via Montenero. A Velletri i candidati dcll'U-. 
ladri hanno abbandonato la nionc viticultori hanno ripor- 


116 quadri d'autore 
il 3 marzo all'asta 


continuo succedersi di delc- 
ftazioni. accolte dai parilgia- 


al nome di Tito Sardi Nella Suo padre 
giornata festiva di Ieri, egli morto nel r 


Razioni, accolte dai par.«già-- atteso in casa del figlio corno del vcccliio era riverso preso fuoco c si ò Inceneritr 
ni e dai cittadini dei vari Francesco che occupa un ap- vicino al Ietto, per terra, c co- Ria non sono state queste le 

quartieri. Le delepa'ztoni ili parlamento alla Circonvallazio- priva a metà un braciere orma! cause accertate della morte li 

Genova, di Torino e di Uiom- ne Glanlcolcnse. 118 Era atteso spento Aveva le mut.ande bru- vecchio, ha detto il medico le- 

bino si sono incvnlru'e con i per l'ora di pranzo. Verso le ciate c le ginocchia ustionate, gale, è morto por asfissia. 

cittadini della zotm ucl!.-! p.c- >5-30. non vedendolo arrivare coperte di cenere. ----. 

cola sede deH’ANPI di Tra- chiamato la polizia, ginn- Per ridare lo Vista 

stevere noefo nel more .Ivi d flRbolo e iwcito di Casa preoe. ta sul posto con U medico le- , , 

.. 7*^'.*^'*1'ì*;* * 7 ciipato por II ritardo del geni- gale. La ricostnizione delle OO UH laVOrOtOre 


^ I candidati deU'Unionc vili- Veneto, già di appartenenza del 

Simula una rapina cultori .sono passati dai 146 vo- costruttore Giulio Leudisa, di- 

e viene denunciato ti del 1955 a .503 voU lis a {ti*^Sìadri si annovc- 

- dei ”colt.\ator. dirciti - bono- -ano opere dei pittori Casora- 

II commissariato di P. S. San rniani ha ottenuto 717 voti u, Gattuso, Omìccioli. Corena. 
Paolo ha denunciato a piede mentre nella passata con.«ulfa- Brancaccio, Turcato, Corpora e 

1.1__1*8. _ ^ . _B_ __ _- j_ j-i 


Stevere. posta noi .cuore del ^J^ro” 00^1? Mo^de^: inl^' fa rico"tnuion% dcM; ad Un lovorotore con.«ulfa- j Brancaccio, Turcato, Corpora e 

vecchio rione, in via dell'.Ar- ,orc. E' andato al vicolo del c.ius'e della morte è stata faci- - 7 - libero all'Aulorità giudiziaria ^jone aveva raggiunto i 771 vo- Cagli e. inoltre, un quadro del 

co di S. Callisto. La stanza cinque, ha fatto dt corsa le le. Ì1 vecchio si era afìdormen- Da quattro anni, rclettrotcc- Pfr simulazione di reato il j. L'incremento dei voti del- f^aestro francc^ Matite 

che ospita la sede era stata scale e. giunto davanti alla por- tato nella serata dì sabato con uico F. P. non lavora; da quat- -4cnne Marm .Asarta. di pa. - j.yjjjQpp * .„.o Le opere d arle in vendita. « 

_s_ _ j-__ *_r __ *_ j-.._ »t _ t.._f__ ____ ♦«•«. «..«j -.j 2 npll:i Camlalc*. i wiuuiii \ StOiu ^1 fallimf^ntn. saranno 


addobbata con handifro tri- ta della casa paterna, dove il un braciere .-icceso nella carne- tro anni, con la moglie ed i tre saggio neiia uapnaic. ^ 1^7 t^n vò't*' oTòntì-V i« del fallimento, rananno 

colori c manifesti ed ai par- vecchio vìveva solo, ha bussato ra Nella nottata. le esalazioni figli, è quasi costretto a nien- .D giovane infatti. ‘''JfDni ^ ” ».ò’ , . c.spos..e alla -Galler.* Rom^ 

ticiani è stalo offrilo un TUO- insistenza tre o quattro di anidride carbonica lo hanno dicarc per vivere. 5 l presentò al Iis.a bonomiana ^ avuto una m via Sicilia 59 nei giorni 27 

riMtn rin>r«c^n I%» volte. Nessuno rispondeva H.-i stordito nel sonno In uno stato F. P. infatti *■ quasi cieco per sottutflcialr di servizio e rac- perdita secca di 54 voti. e 28 febbroio e 1 c 2 marzo 

il distacco bilaterale della reti-_ 

nell.*! ?cdc — ~ - ~ 0 -- l'occhio sinistro è ormai ~ ~ ~ “ 

venute le delcROzioni di zVri SMASCHERATI DUE TRUFFATORI Iguc solo la luce dal buio. Ma T I 4 * *[) I IVf lì' A 8 ^ 8 ^ § 4 ^ 4 ^ iVI^ \ Ti\I 1 

Verona. Brescia, e di altre --—- in questi giorni, da Milano, è JLiJlf JL Jj^ fl 1*Jl JCi Iz/tL f JL Il 

città. Anche qui i par- _. • — • ■ venuto per lui un «lo di spe-_ 

tigiani sono stai: accolti dal ■ ■VOlv^ra va canza; un professore si è of- 

caldo affetto dei c'.ttad-ni che IHOll 6a£L DtBa I ■■dH ferto di operarlo gratuitamente CONCERTI di Antonio CrasL recitante. NesonoprotagonisUIcom- 

n ^nóo vi? nel tentativo di ridonargli, al- wnviaMi Nelle seconde parte, una v:o- ponenti di una famiglia med:o- 

attesi in ■ mm parzialmente. la vista. Prtìv^iffllìTlls» Vifn linista d'eccezione: Gioconda De borghese, totalmente presj da 

Giubbtman. per accompa- _ ■ ® **' ««^vorrono 30 o i resliail I/C % IIU Rinunziando a quelli da un vorticoso giuoco ds aspira- 

gnarli fino a piazza del Mon- g g gg gg ^ ^ g g 40 mila lire per U viaggio ed a11*Arff€ntÌn& 1«‘ preteriti, di Brahms e di rioni velleitarie, di pìccole col¬ 
te dove si trova L-i sede. egli perciò si appella alla so- , ^ ,» j,- Beethoven. Fillustre concertista pe c di reciproci inganni, sul 

Al Trionfale, con la dtle- - Hdarielà di tutti 1 nostri letto- h’ ha presentalo ieri il -Concerto quali tuttavia prevarranno il 

gazi<)ne di M.Klen.i, sonc L’n truffatore è stato cattu- rivenduta, sempre por contan- preso ieri al Teatro Argentina. Ci^owsky. in uno buonsenso e l sentimenti più 

Riunti i senatori I.iis-^u c l.iz- rato cd un altro viene attiva- ti, al conimerciante Dante Pa- ? I^lto^d^na fortun^ serie’ sD 88 esUva e vibrante interpre- genuini GB ingre^entL al 

zadri c il pre^i.!e’lte della mente ricercato d.illa sezione trizi di 60 anni, con negozio !•*. **,0 * ‘ ^ di incontrL Se decisivo, infatti. D pubblico, nun^rosis- 

Provincia Brunn; a Torpi- della squadra mobile che agl- m via Gregorio XI n. 8 . _ fi V^te Kl^oilù l’ha salutate con trionfa- 

pnatura, nella sede del no- scc agli ordini del dottor Car- Ma questo primo affare era. r’NiniV/sN'* 7 iNiisn A "«I con l’aiuto del quale “ r'A Stam?nU ^falsufclu girine* 

stro Partilo, soi-.o state fc- J'chiama naturalmente, l'esca. Infatti. ( CONVOCAZIONI J Porrino perfezionò e concretò conces esilaranti èd impreve- 

steggiate altre delegazioni reV.dente’m'pIaz" ‘ V ^ l’.dea dell’oratorio, non mroo «ii dd l>«- ^ ^ SlU co^S d" 5 c«a 

Festosi incontri fono a wenu- Pim l'iltre è ^ 1 : consegnare^ casse importanti, per quanto nguar Però, attraverso un occhio 

Il inoltre a MmPe M.nr-o. al rspoude S oricinc rwlicca 1- ® 20 casse Partito da t! nsulUto. sembrano gli TraTBfT^ di 

quartiere Italia. .lUa Garbi- wi^islaw Wscch.ila. dimoran- por 11 va. , ,,nr„,rt ^, 11 , ,„ioni di no- è TEATRO costume che. nel nostro caso 

fella a Cim-cllfà e all-» Tlor- u» n('iranrartam«*nto rfd rom. *** milioni e mezzo. ma. sono convocali oggi In Fede- “t ^ - ** appunta soprattutto sui re- 

«rata* Alessandrini An-he i nlicc affermando che erano state razione, alle 19, con il seguente soprattutto di Respighi, che si Vnlrpr T'ifanir troscena di una candidatura 

gala Alessandrina. .An, ne » p*^^- _ commissionate dagli istituti ornine dei giorno; «Misure po- rilevano — ora fuggevoli. ora s BIZCF 1 li&IllC elettorale 

Circoli della Federazione Ed ecco i fatti. Citcnun mese controllati dall’Ordine del frati “«vo organizzative per la cam- più stabili — nelle tre parU Pcr iniziativa deU’Associazio- La regia di Carlo Di Stefa- 

Giovanile. oltre a numerose fa. il Giacomim ed il Wacchala minori conventuali. Poi si re- P**^* rlctiorate e la soiioscri- delia composizione. Che è una ne italiana per i rapporU cui- no ha impresso alla reciUzione 

sezioni del nostro parti’o M «ero uccel di bosco. *‘l"dlrtgcnfi delle cellnle e 1 com- «»rnPosiz:one grossa, ma sleg»- turali con la Romania, il re- degli attori un ritmo serrato e 

hanno accolto i rapprc- ^eener^e rintana Alcuni giorni or sono, dopo pagni (Ielle CJ dei giornali mw- ^®’ P bilico tra una to vo» glsta Carlo Di Stefano ha pre- piacevolmente scorrevole, con- 

gentantf della Resistenza^ I a ho?! aver Invano atteso il pagamen- tidiani di Roma sono convSratl una lettura sceneggiata seguendo una_ orchestrazione 


SMASCHERATI DUE TRUFFATORI 

Non era per i frati 
il tonno sott’olio 


’ia: l'occhio sinistro è ormai 
perduto c con il destro distin¬ 
gue solo la luce dal buio. Ma 
in questi giorni, da Milano, è 
venuto per lui un «Io dì spe¬ 
ranza: un professore si è of¬ 
ferto di operarlo gratuitamente 
nel tentativo di ridonargli, al¬ 
meno parzialmente. la vista. 

Ora, a F. P. occorrono 30 o 
40 mila lire per U viaggio ed 
egli perciò si appella ailia so¬ 
lidarietà di tutti 1 nostri letto¬ 
ri. Le offerte possono essere 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


CONCERTI 

Previtalf^De Vito 
all’Argentina 


di Antonio CrasL recitante. Ne sono protagonìsU i com- 
Nella seconda parte, una v;o- ponenti di una famiglia med:o- 
linista d’eccezione; Gioconda De borghese, totalmente presj da 
Vita. Rinunziando a quelli da un vorticoso giuoco di aspira- 
lei prcteriii, di Brahms e di rioni velleitarie, di piccole col- 
fleethoven. l’illustre concertista pe c di reciproci inganni, sul 


T */»,»:»A -Il nmnxcn Hi Dveinovcn. iiuusue conceritsia pv t u» »».■».»*u»<»**i**. 

H? Ennio ri- b» presentato ieri il ^Concerto quali tuttavia prevarranno il 

n^in ,>ri U op. 35 - di Cioikowsky. in una buonsenso e l sentimenti più 

S fraim s« 88 esUva e vibrante interpre- genuini GB ingredieniL al 

è frutto duna fortunato sene __nnaii \rt><at*«n» a rìem-M «o- 


CONVOCAZIONI 


%Ì in^ntri Infatti Dirione. Il pubblico, numerosis- quaU Musatesi è ricorso, so¬ 
fà RitóStU l’ha mluw con trionfa- no queUl IradizionaU ed im- 

V li applausi, ancora una volta mutabili del teatro comico; te- 

ncl 1948. con laiu^to drt q^le " ròi l3u^U albltonws- riamenU falsificaU. «gli me- 
Pomno l«rfezionò e concretò 8 ‘tUmi, esilaranti ed impreve- 

idea dclloratono. non meno ™ j, citrati. 


Qulrinrlt»:"Mariti in città, con G - 

Moli (alle 16-18.15-20.10-22.45) p,^moureux 

“hi‘ìl''ro!^ P«:>n«-Srto: Astronomia 

ì’n'i; S» Platino: I giustizieri del Kanaas 

Roxy^'l ^CMtorl dt Peyton. con 

«a^nT**'’siarBherlDf'***'Anmr^^ c Porla: All’Inferno e rltor- 

* no, con A Murphy 

sme«t55 : Il ^do. c^n Steve V‘"orio c la dotto- 

I. aegno (jeUa legge “'=■ 

supere?».^*? I dieci comanda- 

rA43“i7»"2im) n‘?c°^el ring 

Xre^L D;iriìo ”n'AtI.intJco. con 
R Mitchum (atte 15.30-17.50-20- 

_ Rex: Occfiio per occhio, con Lc.i 

ALTRE VISIONI Padovani 

Airone: Sfida alFO K. Corrai, con J*ja»»o; I dritti, con V. àforteoni 
B Lancaster lUposo; Riposo 

Alba: Il capitano della legione. 81'*: Conlrabb.i^o sul Medller- 
con B Lanc.istcr „ ^avlor 

Alce: La venere di Cheronea, con ?*’?’*• K.ipulL con H Vita 

U Lcp Rubino: Picnic, con K. Novak 

.AIc>one; Un urto nella notte, con 5*!* Dipo^ 

J Woodward Urobetto: Il tesoro del cor- 

Alessandnno: Ripioso *1*^*... „ 

.Ambasciatori: Belle ma povere. * ,* '»» 5 *^U: Riposo 

con M AUasio 2*'*’*?®,=. 

-Anime: .Amare por uccidere, con .Felice. Rip^o 
A Dahl Sanflppolilo: Riposo 

Apollo: orgoglio e pasaione. con S»'ota: Vacanze a Ischia, con M 
S Ufìrrn Bru 

Appia Antica: Ripo50 Sri*'*" 

Appio: Vacanze a Ischi*, «ton M 8"'er Ctnc: (Tr, minale sull asfalto 
^ru con A Steel 

Aquila: Carovana verso li West 4plendld: Le an^enturc di Arsc- 
enn F Parker "'n Lnpln. con L Lamoureux 

Arenala: Avvocalo di me stesso Siadliiro: I dritti, con V MorlconI 
con G Ford e por una notte La settima onda, con T 

d'amore _ Power 

Ariel: L'evaso di San Quintino. 
con J Palance Tirreno: roto. Vittorio e la dot- 

Arizona: Riposo o_ 

Arlecchino: I clandestini delta J***^”-, j »? , ..i n • 

frontiera, con P Angeli Sapienza: Ad p»t di Rm Finto 

Astorix: La valle del datino V' battagUa, con 

Astra: L'ora del terrore, con J ___ _ 


Beai 

Atlante: La donna del destino. 
con L Bacali 


Trlanon: Arrivederci Roma, con 
R Rasce! 

Trieste: Lazzarella, con A Panaro 


imp<>rtanti. per quanto riguar¬ 
da il risultato, sembrano gli 


TEATRO 

Valzer-Titanic 

Per iniziativa dell’Associazio- 


però, attraverso un occhio 
-empre attento alla critica di 
cos’urne che. nel nostro caso 
si appunta soprattutto sui re¬ 
troscena di una candidatura 
elettorale. 

La regia di Carlo Di Stefa- 


Atlantic: Non sono plO guaglione Tnseolo: Alhena c le sette aorctle 
eon S Kosclna • Con J Powell 

AngastDS: Guerra e pace, con A UDsse: LÒ cartea delle JOOO frecce 
Ifepbum G Montgomery 

Aurelio ; Anastasia, con Ingrld *'plAoo, R'I^'^o j , j, 

Bergman ' •'ninno .ApDic; La donna del de- 

X,irra: Von sono olO siiaelionr. «tino, con L Bacali 


Aureo: Non sono pto guaglione, 
con S Kosclna 


Verbano: Gerusalemme liberata, 
con S Ki'scina 


gezìoni del nostro parti’o u v,oai«ii- sero uccel di bosco. 

hanno accolto i rappre- à^ent^* c?ncraìe rftaUa Siami or sono 

gentantf della Resistenza. la di, fé - Industria conscr- Invano atteso 11 pag 


Aurora: Tammy Ocre oelcaffilo. , ì» 
con L NlelJcn |\lrta<: Riposo 

Ausonia: Contrabbando sul Medi |'»"oria; Contrabb^d<i Medi¬ 
terraneo. con R Taylor 


Ausonia: Contrabbando sul Medi 
terranea con R Taylor 
Avita: Riposo 


pagamen 


V mulino . ii _ m vdviiiiu ira iv uuc Tarai a rieiia zjarioii e aa Aioo 

cl partigiani emiliani si so-pa^^^iafc o neg l istituti rei gi^i «1 fare quell ordinazione, U pQ£| dedizione, l oratorio he procu- guerre. Con vivissimo senso TnfUettL sono stati all’altezza 

no lungamente intrattenuti* superiore e leconomo ism * „ allautore totoli applausi teatrale e con una spiccata pre- del compito prefisso. Bravi an- 

'’•* *-orenzo Valla 48, aggiunsero, anzi, che avevano pomsn^Ue ore 18.30 è convo- ^ chiamate al podio. Apprez- dOezIone per le caratteri^- che Paolo Fratini Cario Prin- 
con 1 ffiOvani componi, rie {abboccò alFamo e consegnò ai rteevuto le fatture dt naeamen. In sede li _comllato federale »» narttuOM'.tnr,^ . -.1 _i n___ 


clima di «ntiisiasmo. 


Itonno sott’olio; la merce fu poijdl Carnevale. 


latore; Pietro Zstta. 


do Mazzini, Plinio Clabassi) « gente Ironia. 


Avlia: Riposo CINEM.A CHE PRATtC*>W 

Avorio; -Tarxan e il safari perduto OGGI UA RIDCZ. AGlS-ENAL: 
Bellarmino: Riposo .\driano. Astori*. Archimede. Al- 

Belle Arti: Riposo ba. Alcyonr. Atlantic. Austonl*. 

Belslto: Interludio, con R Brazzi .Ambasciatori. Arislon. Arcobale- 
Bcminl; Oanonittni dell» tn.n no, nxrbcrinl. Bernini. Brancac- 
ttera fio. Bollo. Bologna. Brl«lol. Capi- 

Bollo: Il medico e Io stregone, lol. Cola di Rienzo. Caprxnica. 

con M Mastrofannt Capranlcheila, Cristallo. Esperta, 

Bologna: Vacanze a Isohia. con Exeelslor. Etiropt Fogliano, Gal- 
M Bru Irria. Induno. Italia. Imperiale, 

Boston: Tartan e II safari perduto La Fenice. Moderno. Meiropoll- 
Brancaeclo: BambL di W Disney lan, odescalchl. Piata, par^ 
Bristol; La donna del destino, con Planetario. Quirinale, Rialto, Sala 
L. Bacali Umberto, Sav(tla. salcmo, smS- 

Broadvray: Non sono pio guagllo- caldo. Splendore, Tnseolo, TrsvL 
ne, con S. Kosclna TEATRI: Delle Muse, II Mllltm*- 

Callfornla; La donna del destino, tre. Rossinl. tlstlna. Circa Tagfil. 
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UN COMBATTUTO INCONTRO IERI AUL’OLIMPICO FRA LAZIO E ALESSANDRIA 


Solo all 89' un colpo di testa di 
annulla la difesa ad oltrania dei grigi (2-1| 


c 


1 

Muccinelli I Gemieiani i 


IL GIRO I3KLLA SARDEGISTA 


/ biancoazzurri hanno attaccato generosamente il ‘‘catenaccio,, degli uomini di Pedronì: alla 
botta di Moitrasio ha risposto 4’ dopo Manenti, poi “Mucci,, ha risolto in extremis ia situazione 


2itiUiUó> 


La quinta giornata del gl- 
I rone di ritorno è venuta a 
fugare ogni residuo dubbio 
sulle possibilità della Juve 
che pareggiando sull’infuoca- 
to campo dell’Appiani ha con¬ 
fermato le sue legittime aspi¬ 
razioni alla vittoria finale. 

E non Importa se i pata¬ 
vini erano andati In vantag¬ 
gio per primi con il goal di 
Rosa tenendo saldamente in 
pugno le redini dell’Incontro 
fino al 34' della ripresa, quan¬ 
do cioè il giovane Stacchini ha 
messo a segno la stoccata del 
pareggio. 

Non importa perchè sì è 
trattato di un capovolgimen¬ 
to di sorti proprio dello stile 
della Juventus di quest’anno: 
cioè di una squadra che i 
punti in classifica li ha gua¬ 
dagnati con il sudore della 
fronte dei suoi Charles, Sivo- 
rì e Ferrarlo, cioè dì una 
squadra che non ha mai da¬ 
to una dimostrazione dì su¬ 
periorità assoluta nel con¬ 
fronti degli avversari per le 
sue note deficienze di orga¬ 
nizzazione. Non importa so¬ 
prattutto perché è stato il ce¬ 
dimento delle cosìdette « in- 
seguitrici > a spianare defini¬ 
tivamente la strada alla vec¬ 
chia signora del calcio italia¬ 
no: si guardi per esempio al 
caso del Napoli battuto anche 
a Verona con un punteggio 
clamoroso e finito in quarta 
posizione nel giro di un paio 
di settimane. 

Gli azzurri di Amadel so¬ 
no stati infatti scavalcati dai 
viola di Bernardini impostisi 
nel finale al coriaceo Lane- 
rossi e tornati così a lottare 
per la piazza d'onore, per la 
quale troveranno un serie ri¬ 
vale nel Padova di Rocco il 
cui valore obiettivo è stato 
confermato al più tardi ieri 
dal meritato pareggio con la 
Juventus. 

Ma a che prò* dilungarci 
sulle vicende dei quartieri al 
ti della classifica? Più inte¬ 
ressante appare invece la si¬ 
tuazione in coda, ove la sfor¬ 
tunatissima Sampdoria pur 
avendo sostituito l'allenatore 
Dodgin con il vecchio Balon- 
cieri è stata battuta anche a 
Ferrara (con la complicità di 
un rigore sciupato da Ocwirk). 
E poiché alla sconfìtta della 
Sampdoria si sono accompa¬ 
gnati il pareggio dell’Atalan- 
ta con l’Udinese e la rotonda 
e stupefacente vittoria del 
Genoa sulla Roma (tanto più 
stupefacente se sì considera 
che I due goal giallorossi so¬ 
no stati messi a segno dal 
vecchio pompiere Nordhal) 
oggi i bleu cerchiati, berga¬ 
maschi e rosso-blu al trovano 
a stretto contatto di gomito 
all’ultimo posto in classifica. 
D’altra parte Lazio, Torino, 
Spai e Udinese hanno prose¬ 
guito la loro marcia verso la 
sicurezza (i bianco-azzurri 
piegando l'Alessandria, I gra¬ 
nata pareggiando con il Bo¬ 
logna, i ferraresi battendo 1 
bleu-cerchiati e l’Udinese 
impattando a Bergamo) e 
quindi si potrebbe concludere 
che le tre retrocedende sia¬ 
no belle che individuate se 
non fosse per ia riunione 
odierna in cui verrà quasi si¬ 
curamente deciso di lascia¬ 
re il torneo a diciotto squadre 
Di conseguenza l’eventuale 
riduzione delle retrocessioni 
due che avrebbe dovuto 
uccidere i residuati motivi di 
interesse del campionato, co¬ 
sì come si sono messe le cose 
ieri, finirà invece per ride¬ 
stare l’attenzione degli spor¬ 
tivi: potrebbe sembrare un 
assurdo ma invece così è. 
Non per niente il calcio ita¬ 
liano è un mondo in perpe¬ 
tua contraddizione: e a quan¬ 
to sembra anche le ocntrad- 
dizioni talvolta possono ser¬ 
vire a qualcosa... 





I.AZIO-AI.ESSANDRIA 2-1; Al 22’ del secondo tempo si è presentata a Seiniossoti iin’oecaslone d’oro per sesnare ma 
non ha saputo eoRllerla. I.o ssedese, infatti, ha tirato due volte: la prima sul portiere c la seconda, quando in porta 
non e'er.i nessuno, un metro a lato. I.a foto mostra appunto qiiest'iiltlmo tiro del lilaiicoarztirro 


LAZIO: Lovati; Moiino. Lo 
liiluno; Kuln, folomlto. Moitra¬ 
sio; LuceiKiiii, Ilo tini. Seimos- 
son. Po/zaii. Miicciiieili. 

ALKSSA.VDKIA: .Slcfaiil; Ho- 
niardi. Giacomazzi; Sniderò. l’e- 
droui, Traserso; t'astaldo, VI- 
tnil, Vonlaiitheii, Manenti, s.i- 
\ ioni. 

ARItlTRO: Famulari di Mes¬ 
sina. 

M.XRCATORI: Nel primo lein- 
po. al 21' Moitrasio. ni 24' Ma¬ 
nenti; nel secondo tempo, al 44' 
Al iiccinetli. 

NOIE: Giornata di sole, ter¬ 
reno elastico. Spettatori inlorno 
ai 20 mila. La Ì.azlo ha liattoto 
9 calci d'angolo, l'Alessandria 
nessuno. Tre giocatori dell'Ales- 
sandria sono rimasti infortuna¬ 
li; al 28' Vitali per ima leggera 
contusione alla gamba destra; 
al 29' Giacomazzi, che si ^ pro¬ 
dotto iin,-! dolorosa distorsione 
alla casiglla sinistra; al 43' il 


portiere Stefani, che ha ripor¬ 
talo ia lussazione del polso de- 
■siro, L'artiltro ita ammonito l.o 
lluono e Castaldo per recipro¬ 
che scorrettezze. 


I.a I.uzto ha affrontato di 
prtto l’Atcssaudria, non ha 
temuto nel primo tempo le 
intese pericolose ilei .suo at- 
tacco, ha caricato nella ri¬ 
presa a testa bassa cd è riu¬ 
scita ad appuantare la t'iffo- 
ria vn minuto prima della 
fine della partita La vittoria 
se l'è pnadapnata nel modo 
più leyittimo. / pool sono di 
lincili che piacciono poco: il 
primo l'ha indovinalo Moi¬ 
trasio. di testa, su calcio di 
punizione tiralo (lu Alucci- 
nelii dalla posizione dt ala 
sinistra: il secondo l'ha inren- 







L.AZIO- 
SIO (sa 


.4LESS.ANDRI.A 2-1: Il colpo di testa di MOI.TR.%- 
pnaizlane calciata da Mnrrinelli) che ha trottato alla 
Lazio il primo goal 


tato mapnifiaimenle lo stesso 
Muccinelli con mia parados¬ 
sale cuccata su mischia Lui. 
cosi piccolo, ha i)roso coti la 
/rotile la centrata di Luccn- 
ttni sul Hotio calcio d'angolo 
della piornata ed ha manda¬ 
to il pallone ricino al palo, 
dove Stefanini non . poterti 
proprio prenderlo c forse 
nemmeno vederlo, avendo 
davanti agii occhi ti mura 
roccioso, ma sbrecciato, dei 
SUOI amici difensori. 

L'Alessandria, tutto som¬ 
mato. ha dato una buona ma¬ 
no alla Lucio. Riesce diffi¬ 
cile capire perchè le antiche 
casacche prtifie del manaper 
Pedroni abbiano rinunciato 
nella ripresa a condurre la 
partita sul metro efficace del 
primo tempo. Anche nei pri¬ 
mi 45 minuti Pedroni aveva 
disposto la squadra a cate¬ 
naccio. Lui ' libero Traver¬ 
so su Scimosson centravanti, 
le due all avanti e indietro, 
aciont di attacco filtranti. 


spessissimo pericolose e una 
volta finite in poni pracie a 
un bel dribbittip (e tiro) del 
corpufo e solido Manenti Xel 
secondo tempo, nteiite di tut¬ 
to ipiesto L'Alessandria ha 
avuto la pretesa nihcola di 
difendere il parc<i<;to iter 45 
mtniilt /{lati ed hu uruio un 
minuto prima della fine la 
piusta tninicionc (he .spetta 
apli inetti. 

Per tutto il secondo tempo. 
mia sola volta la difesa la- 
naie è stata sul punto di ce¬ 
dere (al 4'} quando Vitali ha 
mandato fra le braccia dt Lo¬ 
vati un pallone che bastava 
spirtpere dolcemente verso la 
rete Poi, piu nulla Lasciato 
solo come un povero Cristo. 
Vonlanthen ha cercato invano 
di mettere t piedi sulle palle 
causali mandatepli di riman¬ 
do dai nove difensori alessan¬ 
drini. Colombo non se l'è la- 
HENxXTO VEN'DITTI 

(Continua In 6. pag.. 6. coi.) 


•I 

ì mieli spocuatomI 

iDiiroiiupiGo^l ; 

i:| 

orla dell.i Lazio sulla Sx 
idriu. St.i ii.irl.itiilo roti 
fuso » di lusso. Il dottor 
. primo presldeule della 
> d'.Xppello. colto a cordla- 
olloqulo con Pliiardi, lo 
Ificntu. DI hnltiitii ili liat- 
' .-a alla fninili.irlt.V. 

L'o SItlato — Pillar- VsJ 
\a giocare prrrlie 
si piirt setti- 
del giornali- SN 
■rhlo — lare SN 
». E II dot- ^ 
siill'alliislonr 

lopo- W 
i-dda, ^ 
rese, 

"I 

■1 
I 


a Civitavecchia 


« AhtilHIiio vinto rosi, all 
lituo iniiiUlti, perche slam 
cora In rodaggio », dice con 
una h.iltuta dt spirilo II pr 
lessar Mllalo. a lonimenlo tiri 
ta vili 
Alessandri 
un < ilfosti 
Gigli 
Corte 

le colloquio 
sqiiallficntu. 
tuta, si arrlv 
« E poi — die 
di non potei 

sqiiallfirato ». • Ma si piiO sem¬ 
pre — tllee uno del gtoriinll- 
sll Cile tanno rrore 
ricorso in apnello 
lor Giglio ride 
p.iradoss,ile 

()nest.'i era i'.irla de) dopi 
partita. Ieri. Itorrla Irr 
doeeia ralila; dorria sro/zr 
Ieri, e andat.t beur. e si srti 
/a. si ride, si e ottimisti. Sette 
/.I Miirrinetll. per ttuella su 
lestal.i pro\\ Idrtizl.ilr ette ha 
dulti la illtorl.'t alla squadra 
Lo fa roti la sua solita \rrv 
• Tre colossi liilttrno, avevo, ed 
In, rosi pirrolo. l'ho presa di 
testa. E rotile l’ho presa. Solo VSJ 
a prnsarel sembra Inerrillblle: Cv 
<iul. proprio al emiro dell 
fronte. L'.i\essl presa uu po' piu 
su. il tiro non sarrlibe venuto 
rosi leso rotile avete visi 
l’ero. 1» tnerltiii.'im». Non illc<» 
per 11 primo tempo, nuaiul 
anrlie loro quatrosa liaiuio (at¬ 
to. Ma II serondo tempo... lo 
dico se è possiliite gloe.ire 
uiirl modo Cndirl nomini I 
difesa; mal visto' Solt» per Ulir 
sto inrrit.'ivanin di vlnrere: e 
noli narlii del tiri ebe abitiamo 
sbaellalo Iti. Selmosstin 
rrnlini .. •. 

A l.ovati chiediamo un pare 
re sul primo tempo, visto che 
serondo lui. gli allarraiitl nirs 
sniidritti non li Ita visti mal 
quasi. {.'Impressione celierai 
era che fosse stato Manrult U 
pili In gatiib.i de||',a|»-irro del NS 
grigi. I.tivall non A ili iiursto 
narere. Dire: • il pif» tiravo del Sx 
loro, all'altaero? MI A parso 
Vitali ». Ma Vitali A l'alLirran- 
le che per tliie volle con la 
palla da goal sui piedi, l'ha 
spedila suite sue lirarrla I.'iiii- 
nressloiir di {.ovati A dovuta, 
forse, at (Ininre di tinello rbr 
non A avvenuto. 

Tra gli alessandrini, 
amarezza, nainraimrntt 
mogia mogia. PinardI. rhr 
I grigi eonla molti v errili 
ri. ronir l’rilronl. il consola, 
rivolge un po' ili mrlaneonlrlir 

R. V. 



(Conllitita In 8. pag.. 


col ) 


La stagione rlrlistlra s’è iniziala con un primo sueeesso del rnrridori stranieri. I.a prima 
tappa del Giro della Sardegna, la Roma-rivllavcrehla di 144 Km., è slata vinta. Infatti, 
da Raphael Oemlnlanl rhe ha hatliitn In volata Krtrierr e Rolland. Tra I • nostri» Con- 
terno è giunio sesto seguilo da Baldini: Il migliore degli Italiani, fino a metà gara, è alato 
il neu professlotilsla Pamblanro che è transitalo primo sotto il traguardo rosso del G, P. 

della Montagna. Nella foto: Gemiriiani impone II suo .sprint a Keteleer 
(In quinta pagina II servizio del nostro invialo speriate Allllln Camoriano) 


laA ROMA BATTUTA PKR 4 A 53 SUIa CAMPO l>PaI ROSSOBLU OENOAIST 


Due piodezze di Notdahl non bastano a laddiizzaie 
la s fuocata partita di Panetti e di tutta la squ adra 

Le reti romane venute ne! finale quando ormai U Genoa aveva tirato i **remi in barca,. 


GENO.X: Francl; X'iclanl. Be- 
rattlnl: Ue Angells. Carlini, 
Ijcifino: Frignanl. Ahbadic. 

Dal Monte. {.eopardi. Ba- 
rison. 

ROM.A; Panetti; Grlftlth. 
Afrnrgotti; Guamacrl, Stucchi. 
Magli; Orlando. Da Costa. 
Lojodlcr. Nordhal. Morbello. 

ARBITRO: Righi di Alilano. 

RETI: Al 37' Abhadir nel 
primo tempo. Nella ripresa al 
1' e al 21' Itarison. Abhadle al 
ZF. Nordhal al 43’ ed al 45’. 

NOTE. Temperatura mite; 
elelo semleoperlo. Campo sol- 
dee. Spettato ri: 2 2 mila. 

(Dalla pol tra redazione) 

GENOVA. 23 — Quattro 

reti sono finiti alle sp.il.'e di 
Panetti r due di<'tro quelle d; 
Frane , sanzionando la netta 
v.ttona del Genoa sulla Ro¬ 
ma Se; segnature, dunque, 
che farebbero pensare 7td un 
incontro avvincente, conibat- 
tu'o. pieno d. tmoz.on; e d. 
g.oco N-ulJa di tutto questo, 
.r.vece Delusiore completa; 
salvo qualche buon sprazzo 






I 


Nordabl 


In ti7»a delle giornale più nere 
N della Roma, anzi a cinoue zni- 
■ nuli dalla fine, ta più nera di 
J questo campionato. Cannar Sor- 
2 dahl ha, come si dice nel vec- 
I chto romantico gergo dei cro- 
- nisti del tempo di Emitio Co- 
w lombo, e salvato Fonare » della 
^ sua sqnodro. Non s'i limitato a 
sepnare O • goal della bandiera». 
n come anche st dice fn quel coro 
f linguaggio tra militaresco e li¬ 
rico: no. ha piant.ito due ban- 
h d.erine cotarafe di giallo e di 
9 r,vs<<i futlo groppa del toro ge¬ 
noano che con le sue quattro 
h cornate sV salvato la pelle /faar 
9 Ji metafora, s'è salvato dalla se¬ 
ne B. o quasi). 
n Fino a ieri tnaltina fi nome 
^ del grande * bisonte -. già da 
. tempo passato nella riserva e 
1 relegato ai bordi del campo sut- 
^ fa panchina degli allenatori, 
k non c'era nemmeno nella for- 
I manone detta Roma Qualcuno 
aveva scritto che a Genova t mol- 
k ff chtif gloriosi del -pompierone- 
8 erano bene o mole disponibili. 

nel caso che proprio non se ne 
k potesse fare a meno: solo da po- 
q co temj^. dopo aver decuo di 
\ » appendere le scarpe al chiodo > 
faltra frase pittoresca e baffuta 
^ come i calciatori e i ciclisti di 


IVI 


della 

t 




quaranVanni fa), Kordahì s’era 
rimesso a tirar calci, vuto che 
senza di lui Dino Da Costa non 
riceve più t lanci che Fanno 
scorso lo fecero irresistihi.c. ma. 
coscienaioso e sarto come lo 
sappiamo, aveva detto d'aver bi¬ 
sogno ancora d’allenamento, pri¬ 
ma di ritornare al fianco del 
carattone brasiliano. A 37 anni, 
e Quando i muscoli tendono a 
ingoffirsi di grasso come capita 
a lui. ce ne mole di pazienza 
e fatica e sudore per rimettersi 
in sesto tanto da giocare di 
nuovo al cateto. E invece no, 
eccolo là: per poter essere in 
:indict i giallorosst se lo sono 
portato dietro sul campo, più 
vecchio e piu grosso e più lento 
di tutti, ano corazzala rattop¬ 
pata e piena di cicatrici, fare 
conto una superstite della guer¬ 
ra tS-tt ributtata in mare per 
la disperazione. E lui. col suo 
breve trotterellare con lontano 
dalle frenetiche galoppate iFan 
tempo, con le sue soste pietose. 


il fiatone e gli acciacchi, eccolo 
là: la classe tion è acquo, i 
piccoli piedi del vecchio gigante 
hanno saputo oncora nno rolla 
afferrare in tempo la palla e 
con nobile rebbio ancora una 
roi'a Fhanno cacciata in fondo 
o lina rete nemica. 

Ancora Fanno scorso, del re¬ 
sto. potemmo ammirare Sordahl 
non già come un penoso simu¬ 
lacro deirirresistibile cannonie¬ 
re d'un tempo, ma come un gio¬ 
catore pienamente alFaltezza dei 
compito suo Un compito nuovo, 
t'tntende. non più di tfondatore 
dritto per dritto, di carro arma¬ 
to, di bisonte alta canea: con 
la semplicità e la modestio del 
r en sportici, degli atleti dt clas¬ 
se. Gnnnar era diventato una 
• spilla » precisa e intelligente, 
un suggeritore raffinato, quello 
che tonti onni prima acero sa- 

f uto essere Meazza per Baffi. 

goal e gli applausi erano qua¬ 
si tutu per eDino», che sui 
limpidi lanci, sulle astute inven¬ 


zioni d'aggiramento del centra- ^ 
ronfi arretrato partiva net suoi 
fugoni rertqTinoii e sparava i 
SUOI tirf inrisibifi. Ma solo qae- 
sfanno, che Kordahl non c'era 
pm fn mezzo al campo col suo 
oravo VISO di vecchio ragazzo 
presto rosso per lo fatica, i suoi 
gombonf plaodf. i lunghi capel¬ 
li otlaccatt dal sudore alla fron¬ 
te, ci siamo accorti che cosa si¬ 
gnificavano il suo appoggio e il 
suo » Ita. parti, vola, segna ». 
per Dino Da Cotta 

E sotto sotto et viene da pen¬ 
sare che II ritorno di Nordahf 
nascondi, dietro Tonetto pro¬ 
posito di giovare alla sua squa¬ 
dra. dietro l'oscuro piacere dt 
sacrificarsi per le impennate 
solari dt Da Costo, onche un pa¬ 
tetico sogno, e orgoglioso: quel¬ 
lo di tornare accanto a Cren e 
a Lfedholm, Testale prossima, 
nella nazionale di Srerfa. A gui¬ 
dare non già Da Costo col tuo 
senno e la sua esperienza, ma 
Uamrin, ma Lindskog. mo Sel- 
mosson. purosangue biondi di 
capelH e bianchi di pelle, di 
ceppo boscaiolo e vichingo come 
lui Che bel sogno, il Cre-No-Li 
che rincc i campionati del mon¬ 
do! Giuro che faremmo tutU il 
tifo per loro, i nostri vecchi, pu¬ 
liti, gransignori amici del Nord. 

PVCK 





GENO.A-ROMA 4-3 — Nordnbl. ieri tornato giocatore, è stato l'aatore di entrambi t goal glallorossi; eccolo mentre 
mette a segno la seeonda rete (Tclcfoto all’'» Unità •> 


LA SCHEDA VINCENIE 


Atalanta-tJdinese x 

Fiorrnlina-tauicroMl I 

Oenoa-Roma I 

Lazio-Alessandria I 

Milan-Inter x 

Padova-Jorentas x 

Spal-Sampdoria 4 

Torino-Bologna x 

Verona-Napoii I 

Marznitn-Triestina I 

Parma-Como x 

Crcmoncse-X'lgerano I 

l.irnmo-Mestrina x 

Il monte premi à di li¬ 

re I60.232.9IN. .Ai • tS - li¬ 
re 95I.S00. ai • 12 • lire 34 
mila. 


TOTIP 


1) corsa: 2-2; 2) rorsa: 
1-x; 3) corsa: 1-3; 4) corsa; 
1-3; 3) corsa 3-1: 8) cor¬ 
sa: x-3. 

11 mente premi è di li¬ 
re 3S 630.881. Ai > 13 > ti¬ 
re 3.183.409. agli -II- II- 
re 38.401. ai -10- lire 5 
mila 684. 


del Genoi. la cui vittoria é 
meritaUss.ma per la volontà, 
la velocità e la accortezza con 
cui ha condotto la gara con¬ 
tro una Roma quanto mai 
evanescente; i.-ieslsfente. qua$: 

Le reti della Roma sono ve¬ 
nute nel finale d: gara, al 43’ 
e al 45’ quando orma, il Ge¬ 
noa. pago del risultato acqui¬ 
sito. aveva pressoché t.rato i 
remi in barc.x. ed i Riallorossi 
si erano Rettati con accani¬ 
mento alio sbaraglio, per con¬ 
quistare almeno la rete della 
b.',ndiera. E neppure queste 
due segnature sono state bel¬ 
le ed irTes-.stib’.li essendo in 
gran parte complice di esse 
il portiere Frane!, che si è la¬ 
sciato sorprendere prima da 
un lungo cross da lontano di 
Magli corretto nella traietto¬ 
ria da Nordahl (e la palla si 
insaccava seiua che neppure 
Frand accennasse alla para¬ 
ta) e poi sia lui che 1 dtfen- 


al vecchio Nordahl di aggiu¬ 
starsi la palla, di portarsela 
sul piede buono e quindi lo 
hanno lasciato tranquillamen¬ 
te - girare - a rete, forse vo¬ 
lendolo premiare per essere 
stato così magnanimo con lo¬ 
ro per tutta la durata dell'in- 
co.nTro. duran’e il quale lo 
svedt se. nonostante la buona 
volontà, mai si era imfiosto 
coinè era abituato a fare un 
tempo 

Per il resto della gara, fat¬ 
ta eccezione per i primi mi¬ 
nuti di gioco d'.scretamente 
Vivaci, i giallorossi hanno 
sonnecchiato, rimanendo alla 
merce di un Genoa non corto 
irrcs;st:b;le. ben lontano, per 
intenderci, da quello che. pur 
perdendo, aveva soddisfatto 
ed era piaciuto al cospetto 
della ben più tecnica Ju¬ 
ventus. 

£ quel Da Costa, che do- 
STEFANO PORCU’ 

(Conttnox In 4. pag. 7. evi.) 


CORRADI HA MANCATO UN CALCI O DI RIGORE 

Giusta divisione della pesta 
tra il Padova e la Juve (1-1) 


PADOVA; Ptn; Blason. Sca- 
gnrllalo; Pison. Azzini. Moro; 
Ilamtin. Rosa. BrighrnU. Mari. 
Bmcolo. 

JUVENTCS; Mattrel; Corra¬ 
di. Garzena. Torchi. Ferrarlo. 
Emoll; NIcolA. Bonlpenl. Char¬ 
les. Stacchinl. Colombo. 
ARBITRO: OrlandinI di Roma. 
RETI: Al 39* del primo tem¬ 
po Rosa. Nella ripresa al 34' 
StaechinL _ 

(Dal nostro invi ato speciale) 

PADOVA, 23. — NeUa par¬ 
tita di tutte le emozioni, sul 
campo di gioco e sulle gra¬ 
dinate paurosamente •liona¬ 


te, la Juve proprio contro 
l’avversario diretto ha dato 
maggior sostanza pratica alle 
sue legittime speranze di scu¬ 
detto. Per poco non si è ve¬ 
rificato l'assurdo di un risul¬ 
tato pieno per i bianconeri: 
sia però chiaro che fallendo 
.al 37' della ripresa il caic.o 
di rigore, tl piede destro di 
Corradi ha reso giustizia al 
Padova cioè alla squadra che 
da come era andata l'incon¬ 
tro aveva acquisito maggiore 
diritto al risultato pieno. 

La Juventus è partita spa¬ 
rata con cbiar* idee Uttiebe 


per imbrigliare il Padova. Il 
rilievo non intende riferirsi 
alla bislacca distribuzione 
delle maglie del bianconeri e 
per nulla rispondente alla di¬ 
sposinone ea al ruolo del to- 
nr.csi (di questo diremo polì, 
ma piuttosto avendo disponi¬ 
bili i due mediani laterali 
ed un altro — Turchi — m» 
sento nell'attacco, non ha da¬ 
to a nessun mediano un ruo¬ 
lo fisso. 

U Padova, compresso daì- 

GIOSG10 ASTOmmi . 

(Cantlnoa la 4, pxg.. I> ML) 


















V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Fif. 4 • Lunedì 24 febbraio 1958 


MIUN E INTER HANNO OFFERTO UN INTERESSANTE SPEHACOLO (2-2) 


Pareggiato II derby 
della Madoaaiea 


80.000 Spettatori hanno applaudito 
li gioco aperto dette due squadre 


MILAN: Buffon; Fontana, Beraldo; LtFdholm, MatdInI, Ber- 
famaschi; Marian], SchlalBno, Galli, Grillo, Dannva. 

INTEB: Ghncxl; Fongaro, valadè; Invcrnizzl, lirrnardln. Do* 
rigo; Lorenzi, Venturi, Angrllllo, Masiero, gkoglund. 

arbitro; Jonnl di Macerata. 

RETI: AI 26’ Lorenzi, al 37* Galli del primo tempo. Nella 
ripresa al 7’ Mariani e al H* Masiero. 

NOTE; BpetUtorl 70 mila circa. Giornata primaverile. An¬ 
goli 4 a 3 per 11 Mllan. 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO, 23. — n Mllan 
e rintcr hanno avuto il buon 
gusto di offrire ai loro soste¬ 
nitori uno spettacolo calcisti¬ 
co piacevole. 1 due allena¬ 
tori hanno rinunciato a far 
uso delle solite tattiche che 
impediscono al gioco di pro¬ 
cedere In maniera scorreuole 
e tolgono agli atleti la voglia 
di inventare cose nuove. Il 
primo tempo è stato vera¬ 
mente divertente: gli alidi 
manovravano mediante azio¬ 
ni aperte, intelligenti. Grillo, 
Angelillo, Skoglund, Dona¬ 
va e persino Lorenzi si sono 
fatti applaudire dagli ottan¬ 
tamila spettatori; ora Grillo 
penetrava prepotentemente 
in area scartando tre avver¬ 
sari di seguito; ora Angelli- 

10 eseguiva alla perfezione 
un palleggio inimitabile; ora 

11 pìccolo Donava si rnelte- 
va in luce con i suoi tocchi 
puliti ed esatti; ora Skoglund 
saltabeccando tra i difensori 
risolveva in modo slruordl- 
narlo una puntata offensiva; 
ora Lorenzi, guizzando come 
negli anni suol più belli, ag¬ 
girava l’Intera rdrooiiardlo 
del Milan. Mei mentre l gio¬ 
catori di secondo plano fati¬ 
cavano onestamente senza 
commettere troppi errori. K 
Ghezzi, in porta, recitava per 
suo conto una spassosa pan¬ 
tomima, saltando come un 
giaguaro su certi pallonetti 
tranquilli e inoffensivi. 

Putroppo la maggior parte 
del calciatori del Mllan e del- 
rinter non sono preparati per 
resistere per tutti l novanta 
minuti. E perciò nella ripre¬ 
sa il tono generale è calato. 
Alcuni fliocatori inueruo.-iitl 
dalla fatica si sono lasciati 
andare a commettere alcune 
sconvenienti scorrettezze. La 
Iroma del passaggi si è sfi¬ 
lacciata c, verso lo scadere 
del tempo, la melodia del 
gioco ha assunto un ritmo 
sinflhiozzantc. punteggiato 
quà e là da pause e da infa¬ 
stidenti stonature. 

Il risultato finale premia 
in egnal misura le due com¬ 
pagini. L'Inter ha sprecato 
parecchie buone occasioni di 
segnare c tutto sommato pos¬ 
siamo dire che la parta cu- 
studita da Buffon ha corso 
■ più volte di quella di Ghezzi 
il pericolo di essere piotata. 
Il Milan. però, al sedicesimo 
minuto del primo tempo d ri¬ 
masto praticamente con soli 
dieci uomini; nel tentativo di 
colpire la palla per spinger¬ 
la in rete Schiaffino si è pro¬ 
dotto una dolorosa distorsio¬ 
ne muscolare e per tutta la 
rimanente parte deH'lncou- 
tro ha zoppicata. Si è dovuto 
limitare a rimanere quasi 
fermo e a smistare quei po¬ 
chi palloni che per caso gli 
capitavano tra i piedi. 

In questo incontro abbia¬ 
mo visto per la prima volta 
in una gara importante il 
giovane Danova, l'ala sinistra 
che l'allenatore Viani ha 
chiamato in prima squadra 
per sostituire Cucchiaroni. ii 
cui rendimento in queste ul¬ 
time settimane era molto ca¬ 
lato. Danova. balzato irn- 
provvi.samente alla celebri¬ 
tà segnando dud reti a Ge¬ 
nova. a San Siro non ha 
smentito la buona critica fat¬ 
ta dagli esperti dopa il sua 
esordio. Danova è un ragaz¬ 
zo bas.so di statura, sarà alto 
■un metro e sessantotto, è tar¬ 
chiato ma non è pesante, è 
veloce ed è resistente. E' sta¬ 
to una dei pochi che al ter¬ 
mine della competizione fos¬ 
se ancora in grado di scatta¬ 
re e di colpire con forza il 
cuoio. Padroneggia la palla 
con entrambi i piedi, la fer¬ 
ma con disinvoltura e la pas¬ 


sa con precisione. 

• • • 


la cronaca 
domenica 


E ora eccovi 
delia simpatica 
calcistica: 

t giocatori sono straordi¬ 
nariamente calmi. Con un so¬ 
spiro di sollievo notiamo che 
le squiiilrc non applicano il 
rnfenarcio. Solo Liedhnltn 
ogni tanto retrocede tra i 
terzini .-1110000 co npronlez- 
za il .Milnn che ol secondo 
minuto sfiora la rete. Dano¬ 
va scarta ripetutamente Fon- 
paro e poi spedisce la palla 
davanti alla porla. Sulla sfe¬ 
ra si precipitano Ghezzi e 
Schiaffino: la palla va a lato 
e i due rimangono a terra. 
ma .subito si rialzano. L’Inter 
SI riprende immediatamente 
e Skoglund. Angelillo e Lo¬ 
renzi portano lo scompiglio 
nella retroguardia ros.tonera 

Lorenzi per cui i milani.sti 
hanno una specie di comples¬ 
so di inferiorità si prende 
gioco di Beraldo che come 
suggestionato, non riesce 
sempre a controllcre le corse 
irrazionali del bi.ilacco attac¬ 
cante interista Ma all'ottavo 
minuto entra con autorità in 
scena Grillo, che sarà poi uno 
dei migliori in campo Grillo 
supera Invemizzi che per 
paura di c.ssere scartato gli 
baila prudentemente davanti 
evitando lo scontro diretto, 
indi oltrepassa Bernardin, 
oggi molto fiacco, e da uria 
ventina di metri tira con 
estrema violenza in porta. La 
palla fischia a un palmo so¬ 
pra la traversa. Ghezzi dece 
rinunciare a uno dei suoi 
plosiici interrenti, soprattut¬ 
to plastici. 

Si rifà al decimo cogliendo 
con un volo da angelo delle 
porte un debole tiro di Lte- 
dholm. scoccato da circa 30 
metri. Ecco comparire Ange¬ 
lillo. all’ir Masiero alza la 
palla al centro. Angelillo fer¬ 
ma la sfera con il petto e su¬ 
bito al colo la colpisce con il 
piede destro. La sfera sibila 
a /il di palo e la folla esplo¬ 
de in un applauso entusiasti- 
to. Bravo Valentin. Final¬ 
mente ci fai sapere chi seL 
sei un esso. Al IS* Schiaffino 
è solo davanti a Ghezzi, la 
palla gli sta spiovendo al 
fianco. Uasto uruguajano 
tenta di colpirla torcendosi e 
zi 


Gira il film della gara e le 
scene sono sempre diverten¬ 
ti e inaspettate. Al 20’ Lie- 
dholm per fermare un tiro di 
Angelillo ferma la palla con 
un braccia. 1 giocatori del 
Milan si dispongono in fila 
davanti al pallone e Atigelil- 

10 tira la punizione. La pal¬ 
la è a venti metri dal portie¬ 
re. Buffon respinge la canno¬ 
nata di Angelillo che ha sfio¬ 
rato la barriera di giocatori. 
Con un saltello Lorenzi ac¬ 
chiappa la palla e la spinge 
in rete da tre metri. 

Il Milan reagisce con or¬ 
goglio, benché Scliia/fino sia 
inutilizzabile e al 20' Grillo 
lancia il giovane Danova che 
pur calciando da posizione 
assai angolata e pur essendo 
caricato di fianco da Fonga- 
ro impegna Ghezzi obbligan¬ 
dolo a saltare attraverso la 
porta e a fermare la palla 
che sta per entrare ncll’an- 
goltna alto alla sua destra. 

11 Milan attacca e l'Inter si 
Intimidisce. Il vizio di cate- 
nacciare influenza gli interi¬ 
sti che ora non avanzano più, 
badano a conservare il van¬ 
taggio e perciò... vengono 
raggiunti. Al 37’ Danova ca¬ 
ricato da Bernardin cade, ma 
riesce ugiilmentc a servire 
Mariani che si impadronisce 
della palla e compie due pas¬ 
si, incerto sul da farsi. Diso¬ 
rientata la difesa interista 
gli corre In massa contro. 
Mariani alza la palla sopra 
alla testa degli avversari in¬ 
dirizzandola a Galli che si è 
infilalo alle spalle degli inte¬ 
risti. Galli si tuffa e colpisce 
la palla di testa e la mette in 
rete. 

Nella ripresa per cinque 
minuti l'Inter domina e An- 
gelillo da pochi passi sciupa 
una occasione gol. Al 6' Ma¬ 
riani (ugge di contropiede 
sorpassa Valcdò, giocatore 
dai riflessi lenti, entra in 
area e fulmina Ghezzi con 
una schioppettata da pochi 
passi. L’Inter ara si porta da¬ 
vanti alla porta di Buffon c 
Il solilo Angelillo pone in 
istato di allarme Liedholm 

Al 12' calcio di punizione 
contro il Milan. Tira Sko¬ 
glund c Masiero di testa da 
pochi passi devia la sfera in 
rete. Siamo 2-2. A questo 
punto la partita declina. 

L'Inter potrebbe segnare 
ma gli attaccanti sbagliano il 
bersaglio. Anche il Milan ha 
avuto un gol a porlata di te¬ 
sta. della testa di Danova. ma 
Ghezzi. con un colpo di reni 
.stupendo é riuscito a deviare 
la traiettoria. Al 24' Bernar¬ 
din .scaraventa Grillo in ter¬ 
ra in area. Grillo non aveva 
la palla nei piedi. Jonnl de¬ 
cide che si tiri un calcio di 
punizione a due. Due minuti 
dopa Liedholm ferma la pal¬ 
la con Ir mani in area, un 
metro dopo la linea bianca e 
Jonni — questo arbitro fa¬ 
moso e stimato non si sa per¬ 
chè — concede solamente un 
calcio di punizione dal lìmite. 

MARTIN 


l O.V.. 



CARLF.TTO GALLI t appar¬ 
so In uttlina forma o anche 
Ieri ha siglato la sua presta¬ 
zione con uno del suol ma- 
slrali goal di testa 


GLI UOMINI DI BERNARDINI SONO APPARSI PRIVI DI NERBO E IN GRAVE CRISI TECNICA 


I violo son tornati a vincere centro il Lanerossi 


ma il loro gioco è apparso assai scadente |2-1} 


Le tre reti sono state realizzate da Toni Marchi per il Lanerossi e da Montuori e Gratton per la Fiorentina 


FIORENTINA; Toroi, Magnl- 
nl. Onean, CarpanesI, CervaCo, 
Segato, Montuori, Julinho, Vir¬ 
gili, Gratton, Bizzarri. 

I.ANEUOSSl: Batlata, Otaro- 
II, Havolnl, David, Lanclonl. De 
Marchi, Valeiitlnuzzl. Ilarron- 
ssoiis, Marchi. Campana, Agno¬ 
letto. 

ARBITRO: signor Gambacorta 
di Genova. 

MAIlf'ATORI: nel primo tem¬ 
po; al 42’ Marchi: nella ripresa: 
al 30’ Muutuoil, al 32’ Gratton. 

NOTE — Giornata primaveri¬ 
le, terreno sofdce. Il calci d'an¬ 
golo contro 3 a favore detta 
Fiorentina, spettatori 20 mila 
per un Incasso pari a 7 milioni 
di lire. 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE. 23. ~ Il Lane- 
rossi Vicenza che nell'-an- 
tòlta •, in casa, con tre per¬ 
fetti colpi mise KO. una Fio¬ 
rentina protesa alta conqui¬ 
sta dello scudetto, oggi, al 
- Comunale -. dopo aver re¬ 
gnato per primo, ha subilo 
una meritata sconfitta per 
due a uno. Quel che è fatto, 
dunque, é resa. Però, inten¬ 
diamoci bene. la parlila 
odierna, nonostante le buone 
intenzioni da parte degli al¬ 
lenatori, non ò stata per 
niente interessante né spet- 
tacolare: il nubblico spesso 
ha ruinoregalato c fischiato 
sia i viola che i lanieri. 

Dinamo subilo clic non 
possiamo essere d'accordo 



FIOUENTINA-LANEROSSI 2-1 — Montuori mette a segno la prima rete viola 


(Tclefoto all’-Unità-) 


con coloro che ad un certo 
momento hanno dato inizio 
ad una wcrn gazzarra contro 
i - viola-, in quanto gli stes¬ 
si, quando i /ìorentini sono 
riusciti a comibnare qualcosa 
di buono, sono siati 1 primi 
ad applaudire eccessivamen¬ 


te, dimenticando troppo pre¬ 
sto il gioco scadente dei pri¬ 
mi 45 minuti. 

E pensare che la tattica del 
viola — attaccare l’avversa¬ 
rio ancora a freddo con pal¬ 
le in profondità (vedi pa'ia 
di Gratton ai 0‘), tirare fuo¬ 


ri dalla sua tana l’avversa¬ 
rio. per poi infilarlo dd con¬ 
tropiede — se fosse riuscita 
non sarebbe stata per niente 
cattiva. 

Comunque, questa partita t 
fiorentini l'hanno giocata ma¬ 
lissimo: al momento si é acu¬ 


ta l'impressione che qual¬ 
cuno non ne volesse sapere di 
giocare nel ruolo assegnato. 
Ora, non che si voglia fare 
i moralizzatori e tanto meno 
farne un -caso*, però, se la 
Fiorentina seguiterà a fornire 
prestazioni come oggi, non 


GLI II03IIÌNT DI AIIADKI BA'T'riJTl PEK 4-.*) C.AMPO DEL VEUOAA 


Il Napoli attacca a grande andatura 
ma poi cede alla volontà dei veronesi 


Segna per primo Bertucco e dopo due goal dei gialloblu pareggia Pesaoia su rigore - Di nuovo in van¬ 
taggio con Larini e Del Vecchio i padroni di casa e Vinicio accorcia le distanze allo scadere del tempo 


VERONA: Servldatl, Bssllla- 
nl, Cuttica, Larinl, Rosella Ste¬ 
fanini, Ilagnotl. Ghiandi, Del 
Vecchio, Gundersrn, Basseitl. 

NAPOLI: nugattl. Greco tt, 
Del Bene. Morin Hrtello. Posto, 
Urugola, Bertucco, Vinicio, Pe¬ 
saoia, Novelli. 

ARBlTItO: Annoscla di Bari. 

MARCATORI: Primo tempo 
al 9' Berluccn (N), 20’ Ghiaiull 
(V), 31’ GhiandI (V): secondo 
tempo 19' Pesaoia (N) su rigo¬ 
re; 30’ l.arlnl (V). 37’ Del Vec- 
chlo <V). al 40- Vinirlu IN). 


(Dal nostro corrispondente) 


VERONA. 23 — Incontro 

a basso livello qiiGllo di.spu- 
talo ongi tra scaligeri o par¬ 
tenopei. I primi con un Giin- 
dersen assoluiamente negati¬ 
vo e una retroguardia in dis¬ 
sesto. riuscivano a piegare 
un Napoli maiuscolo all'ini¬ 
zio, poi con il trascorrere del 
minuti sempre pli'i remissivo 
e inconcludente. Si può con¬ 
siderare la partita dello con¬ 
traddizioni se si tiene conto 
che nella prima mezz’ora di 
gioco gli ospiti salivano in 
cattedra, guidati da un ma¬ 


gnifico Pesaoia. producendo 
un gioco di ottima fattura 
tecnica e particolarmente in¬ 
teressante. 

Nello stesso periodo I pa¬ 
droni di casa accusavano 
chiaramente lacune e defi¬ 
cienze jier cui dopo ia rete 
di Uertucco la sconfitta de¬ 
gli uomini di Piccioli si pro¬ 
fila alquanto netta Poi ven¬ 
nero lo due reti di Ghiandi. 
due refi di contropiede ma 
ottime nella concezione e nel¬ 
la esecuzione, le quali fece¬ 
ro i-rollare la sipiadra di 
Am.adoi. 

Da questo momento la di¬ 
rezione del gioco veniva as¬ 
sunta dai locali c tenuta si¬ 
no ai termine deirincontro 

Dal Napoli i ventimila spef- 
latori presenti oggi allo sta¬ 
dio scaligero attendevano 
molto di più Da Vinicio ci 
si aspettava più consistenza, 
da nugattl una prestazione 
clic giustificasse i suoi pre¬ 
cedenti azzurri, d.agll altri 
una prestazione che rispon¬ 
desse ail'attualc classifica 
della squadra napoletana. 

La squadra di Piccioli non 
ha perduto mai la volontà di 


lotta ed una certa praticità 
c sono stati questi 1 due ele¬ 
menti che le hanno permesso 
di conseguire la vittoria. Due 
squadre non in perfetta gior¬ 
nata c con giocatori sfasati, 
quelli di oggi, ripetiamo. Il 
signor Annoscia non è stato 
multo ben visto ed ha indi- 
spetlifo il pubblico li quale, 
ad alcuni errori del diretto¬ 
re di gara, ha risposto spesso 
in modo inurbano. 

A! fischio di inizio gli ospi¬ 
ti si dispongono aH'attacco 
col (|uadrllatero a tre quarti 
di campo veronese E inco¬ 
mincia la girandola di azioni 
degli azzurri che di contro 
ricevono applausi a scena 
aperta. Novelli sembra II più 
insidio.so e impegna Basilia- 
ni al 3’ e al 4' mentre, un 
minuto dopo, una ficca.nte 
azione di Vinicio provoca il 
primo di una lunga serie di 
pericoli per gli ospiti 

AI 9' giunge la rete di Ber¬ 
tucco Brugoln da destra cros¬ 
sa sotto porta e l’ex verone¬ 
se salta di testa e insacca a 
fll di palo. Insistono gli az¬ 
zurri c nelle retrovie vero¬ 
nesi si balla la samba della 


U POVERTÀ' DEL GIOGO NON POTEVA OFFRIRE UN RISULTATO MIGLIORE 


Reti inviolate tra Torino e Bologna 
dopo una gara fischiata dal pubblico 


Atalanta-Udinese M 



I « granata » hanno insistito nei tiri da lontano, ma il 
bravo Santarelli, in grande giornata, ha parato tutto 


TORI.NO: nixanionti; Grava, llranraleonl; Bearzot. Ganzer. 
FokII; a.-iniellL Armano. Honifacl, Uertolonl, Tacchi. 

BOl.GGNA: Banlarelll; Capra, l'avinatn; Boill. Greco, Pll- 
mark: Baiiilon. Maschio, noii.-inn, Viikas. Pasciilll. 

ARBITRO: MaratiKiu. di Roma. 

NOTE: Tempo splendido, campo in ottime condizioni, 
tatnrl 17.000 circa. Angoli C a 4 per II Torino. 


Spet- 


ATALANTA: Boccardl; 
Cardonl. Cattozzo; Anno- 
vazzl. GnstavMon. Janicb; 
Peranl, Rnnzon. Bonlstal- 
li. Conti, l.ongonl. 

UDINESE: Romano; Bac- 
rarl. Valenti; Sassi, Car¬ 
darelli. Manente: Pen- 
trelli. Pantaleoni. B«ltÌDÌ. 
Lindskog. Fonlanesi. 

ARBITRO: Moriconl di 
Roma. 

RETI: nella ripresa al 
S’ Conti, al 4t' Pantaleoni. 


BERGAMO. 23. — Ad nn 
mlnnto dalla fine TUdine- 
SF è rinscita a cogliere la s 
rete del pareegio, 

l/Atalanta era rinsrlta 
a salvarsi sino ad nn mi- 
nnto dalla fine, grazie al¬ 
la stapenda prestazione di 
Gnstavsson e dell’apporto 
di Annosazzi. instancabile 
controllore del regista 
I.indskog. Ma sa nn corto 
rinvio di Conti, Sassi ti¬ 
rava al volo; nn difensore 
deviava di testa la sfera 
sol piedi di Pantaleoni, il 
eoi tiro finiva alle spalle 
di Boreardi. 

II goal drir.Atalanta è 
stato segnato so azione 
personale di Conti. Il qna- 
le evitava due avversari e 
metteva Imparabilmente 
In rete. 



Nella foto; LONGONI 


(Dalla nos tra redazione) 

TORINO. 23 — Una solenne 
fi-ss-hiata. meritatiasima. ha ac¬ 
comunato. alla line lo due squa¬ 
dre, Tonno c Bologna, che av,?- 
var.o chiuso in bianco, dopo 
una partita desolante. Il piit>- 
blico era accorso numeroso, ma 
ò stato amaramente deluso e 
glueiamente ha reagito Non si 
può pretendere che con delU 
belle giornate di questa prima 
vera anticipata, vada al calcio 
per assistere a simili partile 
Sopraltutto il Tonno, ha delu¬ 
so. D'accordo, era privo di Ar¬ 
ce. l'unico che in prima linea 
abbia possibilità, in questo pe¬ 
riodo, di realizzare, c. pure, 
ratlacco era sconvolto con del¬ 
le mezze ali e 11 centro attacco 
fasullo, ma * mancato II mor¬ 
dente in molte fasi della partita 
al granata. 

Spettacolo poverissimo, con 
nomini, come Sanlelli. assolu¬ 
tamente InsuOlcientl. con Gra¬ 
va fuori forma in modo terri¬ 
ficante. Gras'e constatazione che 
è risaltata ancor piu marcata 
nel confronto con un undici co¬ 
me Il Bologna, poverissimo, in 
questo momento, quasi abulico 
e sfocato. 

L'arbitro ha corso, f-icendo 
soltanto un errore, quello di 
non vedere un sacrosanto ri¬ 
gore contro li Bologna. II pub¬ 
blico era abbastanza numertxso. 
la giornata bella, con sole, ma 
freddina. 

Il Torino giocava In maglia 
bianca ed è subito partito a 
tambur battente. AI J* Tacchi 
superato Greco, ancor legato, 
e sceso sulla sinistra staflhando 
un pallone formidabile c su¬ 
bito Santarelli piegandosi in 
aria ha deviato in corner con 
un grande balzo Ganzer ha da¬ 
vanti a se Bearzot e PiImarU. 
Si stringe spesso al centro, ma 
nessuna delle due contendenti 
adotta schieramenti difensivi 
troppo stretti Si gioca, ma si 

f ioi'a male. Al IO’ altro tiro di 
acchl. dt poco sopra alla tra¬ 
versa. poL di nuovo, tre minuti 
dopo il plccolotto sfiora l’In- 
croeio del mont.inle con la tr.a- 
versa 

RigamontI * impegnato per 
la prima volta al li’ debolmen¬ 
te da PascuttI Poi due azioni 
notevolissime di Armano, la pri¬ 
ma al 21*. la seconda al 24’. 
Due cannonate pronte, Insldlo- 
aisslme e molto forti che San¬ 
tarelli annulla da par suo, la 

prima con un volo c colpo di 
* ... 


data la vioicnz.r dei proietto. 
Siamo alla fine del classico quar¬ 
to d'ora granata e tutto si spe- 
gne. Continua a dominare il 
Torino. m.i a piccolo trotto, e 
Il Bologna sa Uilcndersi senza 
affanno, né slancio- Al 44' Pa- 
acutti che tenta di tenere In 
arca Santelll, tocca II pallone 
con le mani, ma rarbitro la¬ 
scia correre. 

Il secondo tempo cambia. In 
quanto il Bologna è più vivo 
e il Torino pare pago di quanto 
ha già fatto. Al primo minuto 
Bonafln sembra deciso a riabi¬ 
litarsi della scialba prestazione 
precedente, prende il pallone, 
eleganlisslmo. morbido e con¬ 
trollato scende, si beve Grava, e 
tira sfiorando la traversa. Ma 
sarà tutto; ritornerà nell'ombra 
sino alla fine. Fallo su Tacchi 
al 7' e tiro del medesimo di 
una potenza straordinaria, ma 
Santarelli é a posto. Quindi, 
piccolo trotto generale. C'é un 
risveglio al 20 con rovesciala 


di TmccIiI. che Sanlelli raccoglie 
sparando al volo e mand-indo 
fuori di poro, nuiiidi tiro fiil- 
min.inle di Bonifaci, che S.m- 
larolii é costretto ad annull.irc 
In due tempi. Siamo alla mez¬ 
z'ora Bcrtolonl e Bonifaci tn- 
SLstono sempre di lontano al 
31' e al 37' ed è. natut.ilmcnte. 
fatica sprecata. Quindi risveglio 
dei petroniani. 

Al 41' RigamontI dove u.scire 
sino al limile dell'arra di rigore 
e salvare di piede su Bonafln. 
che ha sorpreso Ganzer. II To¬ 
rino tenta negli ultimi minuti 
senza eonvinzione e incassa alla 
chiusura i fbchi di cui si è det¬ 
to .che sono andati anche al 
Bologna. Come era doveroso. 

GIULIO CROSTI 


Incidente a Kimberly 


■AV.AN.A, 23. — L'americano 
Jim Kimberly ha subito un in¬ 
cidente nel corso degli allena¬ 
menti. sbandando in una curva, 
ma ne é uscito illeso. 

II presidente Batista con suo 
Aglio Roberto ha a.ssistito alle 
prove, intrattenendosi con al¬ 
cuni piloti. 


confusione. Questo fino al 20’. 
quando Del Vecchio, nelle re¬ 
trovie. uncina 11 pallone e 
lancia Ghiandi che supera 
Bctcllo e Insacca in rete. Gli 
ospiti continuano a dominare 
o impegnano la difesa vero¬ 
nese anche so rarnnienlc c 
senza difficoltà Scrvidati è 
chiamato in causa Dopo un 
tiro pericoloso di Bnigola al 
2B’, Ili 31' il Verona passa. Su 
un calcio d'angolo battuto da 
Gunderscn. riprende di testa 
Ghiandi che batte l'incerto 
Hugattl. Al 41' Vinicio po¬ 
trebbe pareggiare ma sbuc¬ 
cia una facile palla che si 
perde sul fondo. 

Nella ripresa gli ospiti par¬ 
tono a tutta birra, accumula¬ 
no alcuni corner ma il domi¬ 
nio loro tende ad affievolirsi 
li gioco scade di tono anche 
tii più e bi.sogna attendere il 
17’ per rcgi.sfrarc una beila 
azione clic determina la se¬ 
conda rete del Napoli. Vini¬ 
cio. avuta la palla, ftiggc tut¬ 
to solo ver.so Scr\'idati. giun¬ 
to in arca, il brasiliano viene 
fermato fallosamente da Ste¬ 
fanini e Cuttica. n rigore 
conseguente viene trasfor¬ 
mato da Pesaoia. 

Sul due a due la partita 
.sembra ormai conclusa an¬ 
che perehè le due squadre 
sono stanche c guardinghe. 
Al 26’ Bertucco con un bel 
tiro impegna scriamenté Ser- 
x'idati e un minuto dopo un 
doppio fallo da rigore che 
giocatori del Verona c piib- 
IjIìco reclamano e l'arbitro 
nega. Era stato falciato La- 
rlni ii quale al 30' riesce a 
riportare la squadra in van¬ 
taggio. Il n. 4 riprende di 
te.sta un crosso di Bagnoli e 
di testa insace.n. 

Al 37' giunge la rete di Del 
Vecchio che conclude una 
larga friangolazione Ghlandi- 
Bagnoli insaccando da tre 
metri, mentre Biig-atti rima¬ 
neva inaspettatamente fermo 

Risultato acquisito, partit.a 
finita? Ancora una volta un 
colpo di scena. Vinicio su 
contropiede giunge in area, 
commette un fallo Crossoiano 
che il gii.irdiaiinee segnala 
facendo fermare i veronesi 
Ma il furbo centro.avanti az¬ 
zurro prosegue la sua azione 
e batte Scrvidati. Annoscia 
convalida la rete provocando 
Un po’ di confusione in c.im- 
po c sugli spalti. Si compren¬ 
de pertanto perché gli ultimi 
minuti sono stati quelli del- 
l'ostnizionismo dei verone.si 
che scaraventavano ogni pal¬ 
la fuori dal rettangolo di gio¬ 
co in attesa del triplice fi¬ 
schio dell'arbitro. 

UGO MIRTO 


SpaFSampdoria LO 


SP.AL: Beriorrbi; Delfra- 
li. I.aerhi; Zaglio. Costanti¬ 
ni, Dal Pos; Vitali. Brorclni. 
Bozzoni, Sanlin. 3Iarnr. 


8AMPDORIA : Bardelti; 

Sarti, Agostinelli: Marocchl. 
Bolzoni. Oewirk. FirmanI, 
Clvlnl, Tortul. 

Arbitro: Ferrari di Milano. 

Marcatori: nella ripresa al¬ 

ni' 

Note: spettatori 12.000 cir¬ 
ca; tempo buono con legge¬ 
ro vento; terreno soffice; an¬ 
goli; 6-t per la Sampdorla. 
AI 42‘ del primo tempo Ago- 
slinetll, seoniratosi con VI- 
tiill, ha riportato una distor¬ 
sione al piede sinistro ed ha 
dovuto lasciare dennitiva- 
mente 11 campo. Nella ri¬ 
presa Martini è passalo ter¬ 
zino e Vicini mediano. Al 
della ripresa Oewirk ha 


ralrlalo sopra 
un rigore. 


la traversa 


FERRARA. 23 — La par¬ 
tita, mantenutasi costante¬ 
mente su di un livello tecni¬ 
co mediocre, è stata saltua¬ 
riamente ravvivala da qual¬ 
che sprazzo di gioco vivace. 
Il leggero vento di tramonta¬ 
na e il terreno soffice hanno 
impedito un buon controllo 
di palla. 


Incolore il primo tempo. 
Bardelll al 23’ e Bertocchi al 
25' hanno sventato due peri¬ 
colosi tiri di Broccini e di 
Fjrmani. Verso la fine del 
primi 45’ la Sampdoria ha 
dovuto giocare in 10 per un 
incidente ad Agostinelli. 

La Spai non è riuscita a 
marcare una netta superio¬ 
rità territoriale ed ha anzi 
ottenuto il gol della vittoria 
dopo una diecina di minuti 
di prevalenza genovese. La 
rete spallina è scaturita da 
una delle poche manovre im¬ 
bastite dalia prima linea c 
conclusa imparabilmente da 
Vitali servito da Broccini. 

La • Sa.np » ha avuto l’oc- 
casione di pareggiare al 25’ 
su un rigore conces.«o per 
una doppia carica rii Zaglio 
c Dal Pos ai danni di Tortul; 
ma Ockwirk ha mandato la 
palla sopra la traversa. Al 
3.T e al 42' due tiri di Firma- 
ni e Tortili sono stati neu¬ 
tralizzati con difficoltà da 
Berlocchi. 

1 migliori della SPAL; Ber¬ 
locchi. Vitali e Broccini: del¬ 
la Sampdoria: Marocchi. Fir- 
mani e Bernasconi. 


Sconfitta la Roma 


(Continuazio ne d alla 3- pag.) 

menica scorsa aveva strabi¬ 
liato per la sua prontezza e 
lier il fiuto della rete, oggi 
ha completamente deluso, fal¬ 
lendo anche una facilissima 
occasione da gol nei primi 
minuti di gioco, quando le 
squadre erano ancora in pa¬ 
rità. 

Ma il brasiliano oggi non 
poteva fare nulla: era troppo 
solo ed abbanclonato alla 
mercè dei difensori avversa¬ 
ri decisi, inesorabili e pronti 
neH’anticipo per spazzare 
l'area nelle rare occasioni in 
cui la Roma si è portata al¬ 
l'attacco. Nessuno dei romani 
si è salvato in questo incon¬ 
tro: nessuno ha superato la 
mediocrità la nullità, direm¬ 
mo: tutti hanno contribuito 
alla vittoria rossoblu, a par¬ 
tire dal portiere Panetti, cui 
va addebitata la colpa mag¬ 
giore del pesante passivo ro¬ 
manista. Basta raccontare le 
reti del Genoa per render¬ 
sene conto. 37': Barison dalla 
sinistra effettua una rovescia¬ 
ta-cross che arriva giusta giu¬ 
sta su Panetti, che salta per 
parare (era già dentro?): af¬ 
ferra la sfera ma se la lascia 
sfuggire: prima che la ri¬ 
prenda cccogli addosso Ab- 
badle. che nello slancio ter¬ 
mina in porta con Panetti e 
la p.alla. L’arbitro concede il 
punto tra le proteste dei ro¬ 
manisti. che reclama.no il fal¬ 
lo sul portiere Righi ò però 
irremovibile: 1-0 


rem, la Mconda 2n dne tempi 


SERIE A 


I risoluti 


‘.Alalanta-Udincse 

'Fiorentina-Lane rossi 

'Genoa-Roma 

*I,azio-AIrssandrÌa 

'Padova-Jnvenlns 

'Spal-Satnpdorla 

'Torino-Bologna 

'Verona-Napoll 

*Milan-fnier 


1-1 

2-1 

4-2 

2-1 

1-1 

1-0 

0-0 

4-3 

♦.V 


La classifica 


SERIE B 


SERIE C 


1 risaltali 


•Bari-Cagliari 
Taranto-'Brescla 
•Catanla-Prato 
•I.ecco-Palenno 
'Marzolto-Triestina 
*3Irssina-Venezia 
*Parma-Como 
'Sambenedettese-Novara 0-0 
Modrna-'Siintnenthal 7-3 


1- l 

1-0 

1-0 

2 - 1 
2-0 
2-0 
1-1 


La classifica 


Jnve 

22 

16 

2 

4 

47 29 

31 

Triesl. 

22 

12 

5 

5 

41 

20 29 

Vercelli 

22 

11 

6 

3 

25 

13 

23 

Padova 

22 

11 

7 

4 

38 23 

29 1 

Bari 

22 

IO 

8 

4 

32 

19 28 

Regg.na 

22 

10 

6 

6 

27 

20 

26 

FlorenL 

22 

IO 

7 

5 

33 26 

27 

Modena 

2^ 

9 

9 

4 

33 

25 27 

Carbos. 

22 

10 

5 

7 

30 

22 

23 

Napoli 

22 

11 

4 

7 

47 32 

26 

Msn0fto22 

12 

2 

8 

32 

26 26 

Ravenna 

22 

10 

5 

7 

36 

24 

25 

Roma 

<»•» 

7 

9 

6 

28 23 

23 

Venezia 

22 

10 

6 

6 

22 

18 26 

VIgav. 

22 

IO 

5 

7 

33 

27 

23 

I.aner. 

22 

9 

5 

8 

31 28 

23 

Como 

22 

8 

9 

5 

19 

13 23 

P. Patr. 

22 

9 

6 

7 

30 

21 

24 

Verona 

22 

9 

5 

8 

36 38 

23 

Simm. 

22 

9 

7 

6 

30 

26 25 

Siena 

22 

7 

10 

5 

27 

26 

24 

Alesa. 


7 

8 

7 

23 22 


Breseia 

9.9 

9 

5 

8 

35 

23 23 

Catana. 

22 

10 

3 

9 

26 

27 

23 

Inter 

22 

8 

6 

8 

23 22 

22 

Palermo 

99 

7 

8 

7 

20 

23 22 

Legnano 

22 

7 

7 

3 

33 

29 

21 

Bologna 

22 

7 

7 

8 

33 20 

21 

Taranto 

22 

8 

5 

9 

16 

19 21 

Fedit 

22 

7 

m 

$ 

8 

22 

24 

•1 

Mllan 

22 

5 

11 

6 

33 26 

21 

Catania 

22 

6 

8 

8 

20 

23 20 

Cremon. 

^•9 

• 

• 

8 

20 

23 

21 

Torino 

22 

6 

S 

8 

23 29 

20 

Prato 

22 

8 

4 

10 

21 

23 20 

Reggina 

22 

7 

7 

3 

16 

23 

21 

I.aiio 

22 

7 

6 

9 

27 40 

20 

Lecco 


6 

8 

8 

15 

24 20 

Meitr. 

22 

8 

4 

10 

23 

21 

20 

Spai 

22 

7 

6 

9 

21 35 

20 

Messina 

22 

6. 

7 

9 

14 

24 19 

Biellete 

22 

4 

8 

3 

20 

24 

20 

Udinese 

22 

5 

7 

10 

SO 36 

17 

S. Ben. 

22 

5 

8 

9 

16 

24 18 

Livorno 

22 

6 

7 

9 

25 

35 

19 

Genoa 

22 

4 

8 10 

34 44 

14 

Cagliari 

22 

« 

5 

11 

20 

28 17 

Salemit, 

22 

6 

7 

9 

17 

24 

19 

Samp. 

22 

4 

8 10 

30 40 

14 

Novara 

22 

3 

10 

9 

18 

27 14 

SiracBM 

22 

6 

7 

9 

22 

33 

19 

Atalanta 22 

S 

!• 

• 

18 34 

14 

Parma 

22 

ar 

8 

11 

17 

34 14 

SaareEL 

22 

• 

3 

13 

24 

41 

15 


I risoluti 


'Carbosarda-Blellese 

'Cretnonese-VIgevano 

•Pro Vercelli-Catanzaro 

•Pro Patrla-Fedlt 

•Ravenna-Legnano 

•Salemltana-Reggina 

•Livomo-Mestrina 

•Siena-Reggiana 

>anrrmrse-'Slrarnsa 


2-1 

2-1 

2-0 

2-0 

3-0 

0-0 

2-2 

1- I 

2 - 0 


La classifica 



Ili 


SERIE A 

l-azio-.%ta]anta; Sampdoria- 
Bologna; Fiorentina - Genoa; 
.Alessandria - Inter; Spal-La- 
nerossl; Padova-Napoli; Vr- 
rona-Rotna; Javentas-Torino; 
Mllan-rdincse. 


SERIE B 

Bresria-Barl; Taranto-Ca- 
gliari; Messinm-Catania; No- 
vara-Leeeo; Ceno-Marzotto; 
Triestina-Modena; Prat»-Par- 
ma; Palertno-Sambenedelle- 
se; Venezia-SImmentbal. 


SERIE C 

Legnano-Catanzaro; Biel- 
lesc-Cremonese; Fedii-Li¬ 
vorno; Carboaarda-Mestrina; 
VItevano-Pro Patria; Slracn- 
M-Pro VercelU; Siena-Saler- 
Ritona; Begitlna-Sanr e m ea e; 
Kecclaaa-Kavenna. 


E cosi termina il primo 
tempo che dà modo, come in 
altre occasioni, di vedere co¬ 
me il portiere giallorosso sia 
piuttosto emozionato e man¬ 
chi assolutamente di presa, 
effettuando quasi tutte le 
parate in due tempi o soltan¬ 
to respingendo. 

Nella ripresa Panetti non 
aveva ancora fatto in tempo 
a mettersi fra i pali, che già 
doveva raccogliere la sfera 
da dentro il sacco. CI vuole 
più tempo a raccontarla, que¬ 
sta rete, di quanto non ce ne 
sia voluto a realizzarla. Bat¬ 
to il calcio d'inizio la Roma 
e la palla va a Magli che por¬ 
ge deliziosamente a Dal Mon¬ 
te 11 quale, senza esitazione 
lancia lungo a Barison sulla 
destra. Questo ruolo non si 
addice al veneto, ma tantè. 
Barison fugge e. forse senza 
neanche troppa convinzione: 
tocca di destro verso la por¬ 
ta -difesa- (dolce eufemi¬ 
smo) da Panetti. Il quale pri¬ 
ma aveva accennato l’uscita 
e quindi stava tornando fra i 
palL per cui è stato colto in 
contropiede dal pallonetto che 
gli passa docilmente di fian¬ 
co. terminando nel sacco. 

Sono passati diciassette se¬ 
condi da! calcio d':niz:o. AI 
24' ecco la terza rete rosso- 
blu; Dal Monte raicia una 
punizione dal limite, quas: 
sulla linea di fondo Tira alto, 
a p.arabola, e Panetti sta a 
guard.ire anziché uscire, men¬ 
tre B.jrison salta c d; testa 
m:r.i all’angolino opposto C'è 
Menesotti piazzato e riesce a 
respingere di testa, ma la 
sfera aveva e;à varcato la li- 
ne.a fatale Passano d.eci mi¬ 
nuti (35') ed ecco il capola¬ 
voro de! difensori gialiorossi. 
che troppo spesso hanno im¬ 
pegnato ser.amente P.anetti 
con passaggi - trabocchetto: 
Magli ha la palla da fuori 
arca, sembra respinga ed in¬ 
vece sì gira e passa al centro 
della porta, credendo che Pa¬ 
netti s;a pronto a ricevere. 
Invece la sfera termina sui 
piedi di Abbadie che l'adagia 
docilmente in rote da pochi 
passi, con Panetti imunobile 
Col vant.aggio di quattro 
reti, il Genoa si concede un 
po’ di riposo, del quale ap¬ 
profitta la Roma per accor¬ 
ciare le distanze e ridurre il 
più possibile il gravoso pas¬ 
sivo. E ci riesce, come abbia¬ 
mo detto airinizìo. con Nor- 
dahL pur senza convincere 
nel suo sconclusionato gioco 
P'ùò darsi che alla Roma 
non interessasse questa par¬ 
tita nè il suo risultato Per 
contro il Genoa doveva co¬ 
gliere Il pieno successo. Uno 
spirito ben diverso, dunque, 
nelle due squadre E giusta 
vittoria a chi più l'ha voluta 
e si è battuto per ottenerla. 


soltanto perderà anche ogni 


possibilità di arrivare se¬ 
conda. ma sicuramente le 
casse della Società a fina sta¬ 
gione ne risentiranno in modo 
disastroso, in quanto il pub¬ 
blico non può accettare stnii- 
U spettacoli: i calciatori de¬ 
vono ricordarsi che gli spor¬ 
tivi. per entrare allo stadio, 
pagano fior di quattrini e 
quindi hanno il pieno diritto 
di divertirsi. E crediamo che 
i provvedimenti presi dal 
Consiglio della Società rluni- 
fosi d'urgenza a fine partita, 
siano stati più che giusti. 

Il Lanerossi ha sbagliato 
nel voler chiedere troppo ai 
suoi uomini nei primi 45 mi¬ 
nuti (Ili gioco. Comunque se 
c'è da dire bene di qualcuno, 
bisogna rifare per i viola Ju¬ 
linho. che ha cercato sempre 
di dare un certo ordine alia 
prima linea, Gratton, per la 
buona prova nella seconda 
parte della gara, Montuori, 
per la rete e Bizzarri per la 
sua attività. Virgili, control¬ 
lato da un Lancioni in piena 
forma, è scomparso. In dife¬ 
sa Cervato è stato il migliore, 
mentre Segato ha dovuto tam¬ 
ponare le - falle - di Orzan. 
Toros vra impaurito, mentre 
Magnint dopo un primo tem¬ 
po felice, nella ripresa, ha 
perso qualche battuta. Car- 
pancsi, anche oggi, pur di¬ 
mostrando buona volontà e 
Un buon stato di forma, si è 
spinto troppo spesso in avanti. 

Il Vicenza é una squad^'a 
che basa tutto il suo gioco sul 
trio della mediana e una vol¬ 
ta scadtuto (ale reparto, rive¬ 
la furia la sua scarsa consi¬ 
stenza, De Marchi a centro 
avanti ha dato ordine all'at¬ 
tacco e un aiuto alla difesa, 
però si è spento troppo pre¬ 
sto. Il migliore della prima 
iinea,_ poiché Aronsson non 
è esistito, doveva risultare 
Campana, un ragazzo intet- 
ligentc e molto mobile. In di¬ 
fesa. oltre ai tre mediani, ot¬ 
time le prestazioni di Giuroli 
e Savoini, mentre il portie¬ 
re degli - juniores - Bnttora, 
al suo primo esordio, ha di¬ 
mostrato una buona scelta di 
tempo, scatto e agilità. 

La cronaca di questo match, 
purtroppo, è scarna e incon¬ 
sistente. Al /ìschio d’inizio ia 
Fiorentina parte di scatto e 
al 6’ su azione Carpanesl- 
Cratton la palla arriva nei 
pressi dell’arca vicentina. 
Bizzarri, che segue la traiet¬ 
toria della palla, salta e di 


PUNITI 
I «VIOLA» 


FIRftNZE. 23. (A.C.) — AI 
termine eli Fiorentlna-Lane- 
rossi 11 Consiglio Direttivo 
(iella .s(|ii,nlra viola si é riu¬ 
nito ed ha preso le seguenti 
decisioni: I) sospensione del 
pagamento del premio parti¬ 
ta; 2) ritiro rnllegiale a tto- 
veta a partire da martedì 
prossimo; 3) divieto ai gio¬ 
catori di usare sino a nuovo 
ordine l'nutoniolille. 


testa devia in rete: Battara é 
battuto ma ia palla si stam¬ 
pa sul palo e torna in cam¬ 
po. Virgili la riprende e spa¬ 
ra verso rete: Battara si alza 
e di pugno devia in calcio 
d'angolo. Poteva essere goal. 

AI 14' un tiro di Virgili è 
neutralizzato da Battara in 
tuffo. Al 23’ Lancioni si sal¬ 
va al limite dell'area ferman¬ 
do la palla con le mani. Cer- 
vato. presa la miro, tira con 
forza in rete: la palla batte 
sulla testa di David e termi¬ 
na in calcio d'angolo mentre 
il mediano finisce K.O. 

Al 26’ Aronsson spedisce 
alle stelle. Al 30’ azione da 
rete per la Fiorentina: Juti- 
no lancia Virgili spostato sul¬ 
la destra del campo. Pronto 
cross a mezza altezza del 
centroavanti verso l’accorren¬ 
te Bizzarri. Però, mentre l’ala 
si tuffa per colpire il pallone 
di testa, David devia in cal¬ 
cio d’angolo. Due minuti do¬ 
po un tiro di Virgili viene 
bloccato cor. bello stile da 
Battara. Al 42" errore della 
difesa viola e rete del Vi¬ 
cenza. Campana spostato a 
sinistra sfugge al controllo di 
Magnini, scarta l’accorrente 
Carpanesi e crossa la palla 
nella parte opposta del cam¬ 
po. Orzan. Segato. Cercato e 
Toros sono tutti in area di 
porta. Marchi, al volo, racco¬ 
glie e con un tiro parabolico 
insacca: I a 0. 

Nella ripresa i viola parto¬ 
no come razzi: al 2’ Montuori 
tenta il goal ma la palla ter¬ 
mina fuori di poco. Un minu¬ 
to dopo su roresciafa al cen¬ 
tro di Bizzarri. Gratton al vo¬ 
lo manda alto. Al 7’ reazione 
Vicentina con Campana, A- 
ronsson, c tiro finale di Va- 
lentmuzzi che Toros para alla 
meglio. Grande sospiro da par¬ 
te del pubblico. AI 27* Bizzar¬ 
ri fugge e dà a Carrtanesi. Il 
tiro del mediano si perde sul 
fondo. 

Il goal per la Fiorentina è 
Ciò maturo e al 30* arriva: 
Magami, palla al piede, avan. 
Za e dà a Gratton che si vol¬ 
ta e cerca di indirizzare il 
pallone al centro dell'area. 
De Marchi contrasta e la pal¬ 
la schizzando batte sul petto 
di David e termina al centro 
dell’area dorè c'é Montuori. 
Il cileno ferma la sfera e. 
mentre Battara esce dai poli, 
lo infila: lai. 

Al 32* bis viola: David com¬ 
mette un fallo su Gratton. 
Cercato avanza ma questa 
volta, invece di far partire 
un bolide, tocca leggermente 
verso Gratton spostato al cen¬ 
tro La mezz’ala, liberissima, 
fi vicentini facevano -muro-) 
si gira e spedisce ncirangoli- 
no di sinistra: 2 a l. 

Una volta conquistato il ri- 
sultato i viola traccheggia¬ 
no terminando questo brutto 
match. 

1.0RIS Cim-LINI 


Il « leggero » Merlo 
bilie Perez Arlero 


BARCELLONA, 23. ~ Il p«0 
leggero italiano Merio ha battu¬ 
to al ponti In otto tlprma, tari 
«era a Barcellona, Io opaffRole 
Pere* Artett». 
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CICLISMO 


t’UNITA' DEI lONEDI’ 


NELLA “PRIMA,, DEL GIRO DI SARDEGNA GEMINIANI BRUCIA KETELEER E ROLLANE 


Dominano di siranieri sni Mardo rii Civilavecchia 




Il “vecchio,, Raphael è scattato 

come ai tempi del “grande Gem„ 

Sulla sua ruota sono piombati Keteieer e Roliand - Pambianco, Faiia- 
rini e Fabbri neirordine per ii G. P. delia Montagna • Baldini settimo 


A LIMOGES QUINTA MAGLIA IRIDATA DI CICLOCROSS PER IL FRANCESE 


Dufraisse mondiale,, davanti a Severìni 


ì 



•'m ■ 
km 


Il profilo altimetrico della tappa odierna 


(Dal nostro inviato speciale) 

CIVITAVECCHIA, 23. — 
E’ cominciata male. Peggio di 
cosi non poteva cominciare. 
Sul traguardo di Civitavec¬ 
chia, prima città di tappa del 
Giro della Sardegna, per pri¬ 
mi sono sfrecciati cinque 
stranieri. Cosi, nell’ordine: 
Geminiani, Keteieer, Roliand, 
Van Loop e Bobet, nella cui 
scia veniva, finalmente, Con¬ 
terno. 

Siamo alle solite? Voplio 
dire; i nostri corridori sono 
bravi soltanto alla vigilia 
quanto dichiarano di aver le 
gambe di ferro, i polmoni a 
mantice, il fegato enorme, il 
cuore immenso e il cervello 
che ragiona, oh come ragio¬ 
na? Non allarmatevi: non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
imbastir processi, e di farci 
del sangue cattivo. Vogliamo 
soltanto osservare che i no¬ 
stri corridori sono perlomeno 
ingenui o poco intelligenti. 
Perchè non riescono aet ap¬ 
prendere la lezione. Sbatto¬ 
no e sbattono le ali. fanno fuo¬ 
co e fiamma, quando sono 
all'inizio e alla metà della 
distanza: poi, si spengono co¬ 
me candele improvvisamente 
immerse nell'acqua. Il caso 
di Pambianco è clamoroso. Il 
ragazzo è scattato sulle ram¬ 
pe di Poggio Nibbio, e s’é av¬ 
vantaggiato. s'è ben avvan¬ 
taggiato. Poi. patapumfetef 
Pambianco è • affondato •. E 
con le speranze di Pambian¬ 
co sono naufragate le nostre 
speranze. 

Ma almeno Pambianco ha 
dimostrato di aver coraggio e 
buona volontà. Invece, gli 
altri fgiovani e vecchi, • as¬ 
si- e briscole! sono stati a 
guardare. Infine, hanno vi¬ 
sto scattar Geminiani, Kete- 
leer e Roliand e non si sono 
mossi. Civitavecchia era già 
in vista. Ci siamo rimasti 
male, proprio male. Anche 
perchè Geminiani, Keteieer 
e Roliand non sono più del 
pivelli, anzi. Raph ha 33 an¬ 
ni, Desiré ha 38 anni e An¬ 
tonia ha 35 anni. A veder 
partire Geminiani, Keteieer 
e Roliand c'erano, fra gli al¬ 
tri. Baldini. Boni e Fini. 
atleti sui quali noi non po.s- 
siamo far a meno di aver fi- 
ducia. 

Non c’era Coppi nella pat¬ 
tuglia di punta, quando, in 
vista di Civitavecchia, è sta¬ 
ta accesa la miccia dell’ulti¬ 
ma bomba. Covpi era rima¬ 
sto preso nella trappola del 
gruppo, che aveva visto par¬ 
tir all’inseguimento di Pam¬ 
bianco prima Keteieer, Co¬ 
letto, Fabbri, Boni. Fini e 
Roliand, quindi Baldini. De 
Brugne, Bobet, Geminiani, 
Bover, Van Loop e Contcrno. 
e poi anche Ciampi c Ron- 
chini, Derijcfce C Jean Bobet. 
Il campione s’è scusato: ha 
detto: - Le gambe mi face¬ 
vano male, un male da mo¬ 
rire ». 

E cosi, dopa manco quat¬ 
tro ore di corsa scelta e ric¬ 
ca di spunti interessanti, la 
classifica del Giro della Ser- 
degna. ha già una fisiono¬ 
mia abbastanza definita. 

• 

A Roma é primavera. Il 
cielo è tutt’azzurro. e fresca 
e lieve è l'aria. Il sole è deli¬ 
cato, tiepido e soffice come 
una carezza. 

Ricominciamo. Torniamo a 
girar il film di una corsa: 
per noi. questa, è la prima 
corsa dell'anno: è una gara 
a tappe, è il Giro della Sar¬ 
degna. Nasce nella coreogra¬ 
fia antica, solenne e maesto¬ 
sa di Castel Sant'Angelo, là 
dorè Roma mostra tante con¬ 
fidenze di gloria e d'arte. 

Bella brigata. I corridori 
sono allegri, e vengono stret¬ 
ti dall’abbraccio affettuoso e 
appassionato della folla. Il 
nome di Coppi è ancora sti 
tutte le bocche. Nessuna no¬ 
vità. Brere passeggiala e da' 
Scatto di Keteieer. e allun¬ 
go di Bahamontes. Siamo 
sulle rampe della Storta, una 
collina di Roma. L’- inrito • 
di Bahamontes è raccolto da 
Derijckv, Fallarìni, Astrua 
e Fabbri. Anche Coppi si lan¬ 
cia. ma non riesce a entrar 
nella pattuglia di punta, che 
corre a 50 l'ora. Il passo sca¬ 
tenato di Bahamontes e Fal¬ 
la rini stanca Derijcke, Astrua 


L’ORDIHE DI ARRIVO! 


1) OEMITIIANI EAFrAE1.E 
che copre I k. I4S della I tappa 
Roma-Civltavecchla alla media 
km. 27MZ (Inremax.) in ore S. 
■€r44’' IJS" abboooo): 2) Kete¬ 
ieer Desiré (Carpanol J.trtf 
dS" ahb.): 3) Bnlland Anionin 
(Mercler B.P.» J.4r44-; 4) Van 
Ivooj RJk (Faema-Oaerra) In 
S.lft?*': 5) Bobet Laison (Mer- 
cler B.I*.) S.iZ'VJ": €t CONTER¬ 
NO ANGELO; 7) BALDINI In 
3.42-28"; 8) Boven 8) CIAMPI; 
18) COLETTO: II) FINI; 12) 
BONI; 13) Ronebinl; 14) De 
Bmjne; K) Fabbrt; 18) Falta- 
rfnl: 17) Pambianco tutti con II 
tempo di Baldini: 18) Detlcke 
3.43'll'’; 18 Bobet Jean 3.43 13'*; 
20) Pobtet 3.41-07"; 2l) Nenelnl; 
S2) Sahbatin; 2) Cestarl; 21) 
Messina: 23) Fomara; 26) De- 
rilIppU; 27) Bahamiinies: 281 
Couvrean 28> Bruni; 34) Coppi: 

L’ordine di arrivo vale anche 
per la clattlflca generale Gran 
Premio della Monugna: 1) 
famklaaeo p. 9: 2) Fellailsl 

^ 3; 3) Fabbri p. 1. 


e Fabbri, che si perdono sulle 
rampe della Mcrluzia. Fuga 
a due: 45“ di vantaggio a 
Monterosi. 

Bahamontes por deciso a 
non mollare. Ma quando ar- 
riva Guerra a dirgli di star 
calmo, che il traguardo è an¬ 
cora tanto, tanto lontano, egli 
rallenta. Cosi, in un batter 
d'occhio, il gruppo ingoia 
Bahamontes. 

Spariscono dalla scena Ba¬ 
hamontes e Fallarjini, ed ec¬ 
co alla ribalta Pambianco e 
Astrua, all'inizio delle secche 
rampe di Ronciglione. L'azio¬ 
ne di Pambianco è scattante. 
E il povero, frusto Astrua 
deve lasciar il campo Ubero 
al giovane, fresco Pambian¬ 
co, la cui fuga è protetta da 
Baldini. Il ragazzo sale leg¬ 
gero come un anello di fumo. 
A metà dell’arrampicata dei 
Monti del Cimino, egli è in 
vantaggio di l’45’’. E sul tra¬ 
guardo di Poggio Nibbio, a 
quota 855. Pambianco trion¬ 
fa! Fallarini arriva dopo 2' 
e 42". Segue Fabbri, a 2'ACt" 
Quindi arrivano Bruni. Bal¬ 
dini e gli altri; sono in ri¬ 
tardo di 2'55'’. 

Intanto. Pambianco ha mes¬ 
so le ali. Il suo •'Volo- su 
Viterbo è risoluto e meravi¬ 
glioso. La figura snella ed 
elegante • (àell'atleta sfreccia 
da una curva all'altra nella 
estasi della velocità. 

Sul piano comincia la cac¬ 
cia. Fuori di Viterbo, è Po- 
blet che tenta di fuggire. Al¬ 
l'ingresso di Vetralla scatta¬ 
no Coletto. Fabbri, Keteieer, 
Boni, Fini, Bruni e Roliand 
La pattuglia corre sul filo 
dei SO l'ora, e Pambianco pre¬ 
sto s'arrende. E’ un po’ fuori 
di Ponte Romano che Pam¬ 
bianco viene raggiunto dalla 
pattuglia di Coletto. Ma ecco 
che arrirnno anche Bobei. 
Baldini. De Brupne. Fallnri- 
ni. Geminiani. Bover, Van 
Loop e Conterno, che, intan¬ 
to. erano fuggiti dal gnippo. 
Bruni non regge il ritmo e si 
dà battuto. 

E Coppi? Niente da fare: il 
campione pesta e pesta furio¬ 
samente sui pedali; ma non 
riesce, non può farsi avanti. 
Cosi Defilippis. Poblet, For- 


IPPICA 


naia, Nencini. Sabbadin. 
Cortesi, e via dicendo. 
Corriamo, dbinque, o Clul- 
tonecchla conuintl di douer 
assistere a una grossa volata. 
Invece, quando il traguardo 
è già in U)sta. s'accende la 
mischia. Una freccia indica: 

- Civitavecchia, km. 6 e 
Geminiani, Keteieer e Rot- 
land tagliano la corsa. Il 
giuoco è fatto. Sul nastro di 
arrivo Geminiani batte di 
una scarsa lunghezza Kete¬ 
ieer. e di tre buone lunghez¬ 
ze Roliand. 

E ora carichiamo I baga¬ 
gli e partiamo. Ci aspetta il 
piroscafo. Il Giro della Sar¬ 
degna s’imbarca. E domani, 
da Olbia, continuerà la sua 
avventura. E’ tutto per oggi. 

ATTII.IO CAMORIANO 

Al Dolacco Gasienica 
la «Coppa Montqomery » 

GSTAAD. 23. — Il pol.-icco 
Aridrzej G.-isieiiic."» ha vinto I.a 
" Coppa Montgoniory “ di sal¬ 
to con sci. 

Ecco la cla.ssiric.a: 

1) G.-isicnica (Poi) m C0 + 
(ÌO, p. 225.5; 2) Dacsclier (Svi.) 
59.54-61. p. 224 4: 3) Wegge 
(Norv.) 58-f57. 221 1: 4) Tino 
De Zordo (It.) 574-60. 220 9: 
28) Aimoni (It.) 61 (caduto) 
4-615 (caduto). 1617. 


1) UUFRAISSF. che copre I 
Km. 21.380 In l.iri2": 2) BE¬ 
VERINI (II.) a 23": 3) WoUi- 
hubl (Geni), ore.) a l'oj"; 4) 
l.ONGO (It.) a l-ll": 3) Brulé 
(Fr.) a 1-48 "; 6) l'iaitner (Rvl.l; 
7) Schnilt (l.iiss.); 8) Mrunirr 
(Fr.): 9) l'urrer (Svi.); 10) 

PEItTlISI (It.); Il) Slra^scr 
(Svi.): 12) KEllll) (II.). 



IN MARGINE A ITALIA-U.R.S.S. DI BASKET 

Uno sconfUto ‘onorevole,, 
che resto non scon lilto 

L’assurdità dei tecnici della nazionale a azzurra » : 
prima cercano Ì giovani e poi li lasciano fuori squadra 


I.I.MOOES, 23. — Successo di iiiihlillco c dal la(o tecnico Ita arriso a questa edizione del eamplonato mondiale di 
clclocro.ss. La vittoria è andata al franeesc Dufraisse. che Ita tolallzzaio 90 punti, seguilo subito dopo dall’Italiano Amo- 
rigo Severliil a 25 secondi. Da sottolineare II briitnnie eompn rtameiilo di Severlnl. ehe se fosse stato pii) dcelso sul Anale 
della corsa avrebbe potuto dare anche un grosso dispiacere a Diifralsse. Nella fohi: Il campione del nìoiido Dufraisso 


IL CAMPIOrVATO ITALIANO HI RI^OBV: SLRIK “A,,-OIROIVL “O,, 

Con la regia del fuoriclasse Simonelli 
FA.S. Roma supera la R. Roma (30-8) 

Sconfitta della Società Sportiva Lazio da parte della coriacea Partenope (10~3) 


A. S. RO.MA: sull. Granata. Ca¬ 
racciolo, Simonelli. Cappanna, 
(.ongari. Duce, tlarvaotl. Curii. 
Alontesl, Ciiierrinl. Grasselli, Va¬ 
ghi. Paolclll, Consorll. 

R. RO.MA: (-asrelll II. Revlqllo 
II, Revlgllo I, MichrlelUl, P(»rcrl- 
la. Orcel. Siiardi. Ciarla. Bossi, 
Karroiic, Panizzl. Silvestri. Bar¬ 
bieri. Volpalo. Cacclalanza. 

ARBITRO: Barbetta di Milano. 

.MARCA10RI: Primo tempo: al 
9" Longari (tit.nl.), al 2)- Granala 
(m.ii.t.). al .10- Reviglio I (in.n.t.). 
Secondo tempo: alt-.S' Granata (in. 
t. da Slstl); II* Curii (m. I. da Si¬ 
sti): 15- Simonelli (m.n.nt.): 26- 
Ctirli (in.n.l.); 31- Revlqllo I 

(ni. t. da Bossi); 36- Cappanna 
(m.n.l.); 39' Simonelli (in.t. da 
Caracciolo). 

Contro un avvcrs.irio gene¬ 
roso, ma debole tecnicamente 
e strutturalmente come la R 
Roma. la A. S. Roma, pur 


senza spingere a fondo, si b 
accaparrata una larga vitto¬ 
ria Gli avanti gialloros.^i. 
tutti uomini di grande espe¬ 
rienza. hanno comlmttuto. 
costruito e dife.so. intessen¬ 
do .-àzioni su azioni. l:incian- 
do le linee arretrate con i lo¬ 
ro calcolati a maehiavelliei. 
pas.saggi. formando infine 
una solid.3 barriera ai r.'idi 
attacchi avversari 

I.a linea di tre-quarti, for¬ 
mata prevalentemente da 
giovani come I.ongari. C'a- 
ras'ciolo e Granata ha brilla¬ 
to per l,a velocit.5 e la foga 
dei suoi attacchi. A d.ire un 
volto a tutta la compagine, 
ad organizzare gran parte 
delle offensive ed a frenare 
e coordinare rirnienza. a 
volte contropruducente dei 
giovanissimi, ci ha pensato il 


fuoriclasse Simonelli. auten¬ 
tico re.gista di tutta la com¬ 
pagino. uomo dimo,str;itosi 
ancora un;i volta v<‘r;imente 
degno (li indossare la tuaglia 
a/./.iirra. 

Dal canto suo la K. Uom.'i. 
pur comli.attendo con la so¬ 
lita generosità, è nppar.sa an¬ 
cor più dcljole (li (|ti,'into non 
Io fo.--.«e negli Incontri prece¬ 
denti. ite (pialcosa si è visto 
aH'att.iCco grazi(‘ a «(iialche 
spumo di Rcviglio li e di 
Micheìett.i (> a (jiiaiche sfu¬ 
riata (li IVitii/.zi Rarb;eri. 
nulla o (lu.asi è stato fatto in 
chiii.siira dove, tranne 1 ge- 
ncrosis.sinii .sforzi di Fascetti. 
nessuno ha placcalo, nessu¬ 
no ha opposto la benché mi¬ 
nima rc.si.stenza alle offen¬ 
sive avversarie. 

Le marcature si sono svol¬ 


te col seguente ordine: al 9‘ 
I.ongari segna n conclusione 
di una velocissima azione dei 
tre-(|uarti. Al 23’. dopo una 
abile ji/.!o:i(> partita dagli 
avanti, é Gran;ita a portare 
la jiall.a al di là della linea. 
La trasformazione di;lle due 
met(‘ è affidata a Risti senza 
risultato. .Al SO* segna per la 
Il Hnm.i Revigllo 1 su inter¬ 
cetto. Hos.si non trasforma. 

Ne! secondo tempo Grana¬ 
ta giung(> di nuovo in meta e 
il punto viene trasforninlo da 
Sisti Airil' Simonelli con 
lino scatto da gran campione 
concede una palla d’oro a 
('urti, clic Jion ha difficoltà 
a segnare in mezzo ai pali 
Sìs'i tr.-isfonna. Al 15" é an¬ 
cora Simonelli a mctter.sl in 
luce, autore di una prodezz:*. 
personale che gli permette di 


IL SESSANTATREESIMO GRAN STEEPLE CHASE DI ROMA 


Bella vittoria di Megere alle Capa nnelle 

Hanno prevalso i migliori saltatori e su tutti ia **punta,, di velocità della 
vincitrice - // grande favorito Romantique si è classificato al terzo posto 
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Megere, ben montata da D. 
Gatia. si è agg.udicala ieri il 
Grande Siceple Chase di Roma 
venendo con bellissuna azione 
preg^c^ìSiva a battere nella fase 
Anale Ruotino che a sua volta 
precedeva Romantique e r ns- 
fon. Come previsto hanno pre¬ 
valso 1 mig.:ori saltatori ma la 
punta di velocità di Megere ha 
n.nito con l’avere la meglio su! 
gcneroeo Ri.«cino: deludente 
invece la prova di Militant. 
espressamente preparato per 
questa corsa che ha risentito 
deil'andatura siistenuta che non 
e stato cap.ace di Seguire. 

AI betting favorito Romanti¬ 
que oAerto ad 1*4 in aper¬ 
tura ed aila pati m chiusura, 
contro 1 2 1/2 di Megere e Ri¬ 
scino. i tre di MilitanU i 6 di 
ionico ed Edeiwcis, gli 8 di 
Fr;s«cn ed i 20 di Beteaso e 
Seg-Jidillas. 

.Al Via andava al coma.ndo 
ionico precfilendo Edeìweis e 
Fratson. quindi Riscino e un po' 
distaccati Megere e Romanti¬ 
que. nulla di mutato al fosse 
^ alla gabbia ma Megere e 
Romantique si facevano sotto 
mentre già fuori corsa appariva 
Militant che non seguiva la 
andatura e gli altri ormai stac- 
catiMiml. Nessuna variazione 
Ano alla variante dinanzi alle 
tribune ove sulla salita ionico 
cadeva e Rlscino che si^ era 
tenuto nella aua zela con Bòet- 
we;s e Fri-sson andava al co¬ 
mando, mentre Romantique che 
aveva super.ato M«*gere cedeva 
al progredite di questa. Lotta 
senza quartiere lungo la retta 
di fronte e la grande curva; 
sempre al comando Risclno se¬ 
guito da Edelwel* e Friesor 
mentre progrediva Megere. In 
retta di arrivo l’epilogo: era 
ancora Riacino ad imboccarla 


por primo mentre dal largo in¬ 
calzava Megere e Romantique 
che avevano presto ragione di 
FrLsjon ed Édelweis. Ancora 
Riscino in tosta alia penultima 
siepe ma Megere sopravveniva 
su di lui con azione superiore 
per appaiarlo suU’ultima s:epe 
e distaccarsi quindi s:cura vin¬ 
citrice nel tratto piano, Ri.«cir.o 
conservava agevolmente i! posto 
d’onore davanti a Romantique 
c Fritsson. 

Ecco i risultati: 

1. Corsa: Il Calathos, 2) Lo- 
kifepsscht. Tot. v. 12, p. 13-13. 
acc. 12. 

2. Corsa: I) Paella, 2) Armo- 




rlque. Tot. v. 35, p. 16-14. acc. 40. 

3, Corsa: Il Pescasseroli; 2) 
Podium. Tot. V. 17. p. 11-10. 
acc. 13. 

4. Corsa: 1) Darcana, 2) Par¬ 
va Lux. Tot. V. 55. p, 25-23. 
acc. 140. 

5- Corsa: 1) Cervato. 2) Ri¬ 
tornello II, T. V. 30, p. 19-IS, 
acc. 43. 

6 Corsa; 1) Megere, 2) Ri- 
scino. 3) Romantique. Tot. v. 41. 
p. 15-16-15. acc. 89. 

7 Corsa; 1) Vasco de Gama. 
2) Tortil'.a IL ToL V- 50. p. 23-41. 
acc, 185. 

8. Corsa: 1) Saglnaw, 2) Re- 
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SUGLI ALTRI IPPODROMI 


A Napoli: NIEVO 

NAPOLI. 23 — Premio Ca¬ 
pri (L, lOSOOÙO. m 1680): 

1. Nievo (A. Macchi) allev 
Fonte di Papa, al tan. l’24"2; 

2. Ariovolo. 3 Gonio. 4. Pap¬ 
pone N.P: Metro, Aifrà, Pri¬ 
madonna. Tot 14. 13. 22 (125) 

Le altre corse sono state 
vinte da Eu;cnii Cnièghiù. 
Griso. Veggiano. Traghetto. 
Sancy. Tegù. Ariocampo e 
Reattore. 

A Firenze: AIGLON 

FIRENZE, 23. - Premio Casti 
ne (b. 400000. m. 1.660): I) Aiglon 
(A. Carrara) tenderla Val Ser- 
chio. al km. 1.22.7; 2) Grappa. 3) 


S'gnorino. 4) Elennccia. N P.: 
.iVoka. Habra. Crotone. Spino, 
(^al.tarla. Dama di Fiori. Itaca. 
Durga. Tot. 72. 32, 27. 65 (303). 

Le altre corse sory> state vinte 
da Saloga, Viottolina. Dovsr. 
Sattier. Dick Johnson, Greoa. Ra- 
Tizzane, Rouit Hora. 

A Palermo: TYPHOON 

PALER.MO, 23 - Premo Fa¬ 
vorita (L. IJOO-O. m. 2.02r)); 1) 

TTphoon (S. Fracavs.a) scuderia 
Rossana, al Krn. I 24 2; 7) Eufor- 
ho. 3) Fach'ro. 4) Verno N P.: 
Danavo. Binllina. T<at. 22. 16. 

a (77). 

Le altre corse sono state vinte 
da Sabrinella. Vocale. Adlgetlo, 
Baritono. Scarantoache. 


sana Tot. v. 24, p. 15-14, acc. 20. Lorono. staActTe di una parte- 

c:p.TZÌr,ne ma'siccla dell» squa- 
che Tot. V. 3L p, 1V13, acc. 21. ^ra di Guerra che dispone di 
Nel fotofinisb dello • Sleeple trentaquatiro elementi Ira 

Chase •; 3IEGEKE precede ttall.ani. «pignoli, belgi e lus- 

nellamenle RISCINO «omburghesi 

Dalgra III liacc 

la prima della Coppa Hafia ^ MILANO VITTORI/ 

GENOVA. 23 - L'itahano « Dal- HM B 0 I 

gra III ». condono da Va* Oberi!. ■ | 

na vinte la prima prova della H UH I 

« Ceppe Itaì-ia ». alle regate ve- * « • m i 

liche nternazionall di (Genova, or- _ 

gan zzate dallo « Yacht Club Ita- 

Partecipano qoest'ar.no quattro Il vincitore, della s( 

Imbarcar "ioni di aliretlanti paesi: 

Italia. Inghilterra. Francia e Sv>z- 

,, ... ___ .MII.ANO. 23. — Ijg presenza di 

E.-ot Ad-p: e K.r^no Rovai, rupetfi- 

« Dalgra III», in ore 3.-0 IO; ^ii. w- 

(r.;n:-e^.‘^i%!?n 

vL èi-** ai »» prrrr A d Europ., é valva a r;ch:a- 

» vS ol-' yrrrman V ». ore ^ ^ p-jbM’oo ra- 

3.50 Z 2 . mero' ssi'Do S: te.Treva alla vigilia 

^ n^ che il r.u.-neroso campo potesse 

Coppi alla Nina-WOllOfa reeolarlt* delia «pra 

rr _ che e invece r(u«c;fa del nwiss;mo 

GENOVA. 23 -.Anche Fau- ‘"’rr'T', 
sto Coppi si é isciitlo ufAcial- 'nu...l intra,cl. ha J^rmesvj ad 
mente alla NItxa-Genova. che cr.noorrenle di disputare U 

SI correrà II 2 marzo prosrtmo. »«* ài granJe sI- 

unitamente ad altri quattro cor- gnin.-^aio s:a Tecr.tco spelta- 

lidon della Bianchi: J fratelli covare. II rronorretro ha vinc.to 

Barale. Brandoltnl e Guglielmo- fx-l P “ e,cruente |-,nipre. 

ne Numerosi francesi hanno tn- '■» v.nc.iote, D,aspro, c.h» ha 

tanto risposto affermativamente trettato la d star,ra alla rr!»>.‘t 

airinvlto del • Cavlgal-Sport • d. 121? «I km Nei quadro (Vlla 

e del G S. •Boero». Tra que- gara, convulsa dalla partenza fino 

9tl fanno spicco l’ex maglia al traguardo, va Inserito come prò 

gialla Walkowlak. BouchonneL tagonisu sfortunato Oli vari, che. 

Colette. Cohen, ecc. La Faema q-iando sembrava dominare, In- 

ha Inviato l’Iscrizione del bel- correva In urrà rovinosa rottura, 

ga Van Looy e dello spagnolo 1» svedese Adept partito con gli 


evitare cinque avvcr.r.iri e se¬ 
nti,are In mezzo ai pali. SistI 
non trasform,!. Al 2‘2’ giunge 
in iiu'ta Curii in seguito ad 
iin,i nzioni' a cui avev.a parte¬ 
cipato tutta la squadra. Al 
Hr ll('viglii) 1 sCitna. si'inpre 
.-uj inti>reetto. la seconda mo¬ 
ta dei bianconeri. Rossi tra- 
sf(»rm:i. Al Ki’)’ è Cappanna a 
si'tinnre. Fem:ì però che .Sisti 
ric.sca ,3 trasformare. Infine 
al .-(9- Simonelli .sigla la vii- 
lori.a della .sua squadra con 
ima meta d.a manu.ile La 
trasformazione è affidata, e 
con successo, al giovane Ca¬ 
racciolo. 

B. S. 

Partenop^azio 103 

I.AZIO; Coluss), Moschitil. C«. 
var/iitl. BarrolM, Ricci, Mloiil. Pa¬ 
via, Mlchrla-Ziicco, Rusticani. Ric¬ 
ciardi. Oallii/il, Biirrml. De Luca, 
Uelarilrlll. Rninnll 

PARlLNOPr: Carbone. Ambroti. 
Bellasicita, S1ar1i>ne, Giuliano II. 
Aligeri, Fusco. Coliigno. Vallecco, 
Clflnclll. D’Angelo. Scrrdavolpe. 
Prxco. legle. ■\sc.antlnl 

ARBILRO- Aliireltl di Milano 

AIARrAIOPI: nel primo tempo, 
al 17' CIfInelll (m frasi da Atar- 
lone), al ZI’ De luca (punizione) 
Nella ripresa, ni A*)’ Aligeri (m 
(rasi, da Mattone) 

Una sconfitta quella di Ieri 
che non ci voleva per la La¬ 
zio. una sconfitta che taglia 
1 biancoazzurri fuori dalla 
lotta per le finali, una scon¬ 
fitta Infine ehe data la clas¬ 
sifica del girone D dove cl 
sono, o meglio c’erano prima 
di domenica, quattro squadre 
a egiial punteggio, pone la 
compagine di Vinci In una 
posizione delicatissima per 
quanto riguarda la retroces¬ 
sione .Ma intendiamoci, nes¬ 
sun appunto, nessun rimpro¬ 
vero va fatto al biancoazziir- 
ri Essi hanno lottato sfnit- 
t.indo ogni loro risorsa, han¬ 
no dato tutto pur di conqui¬ 
stare la vittoria tanto neces¬ 
saria I tre-quarti hanno at¬ 
taccato con tutta la velocità 
possibile, con tutte le astuzie 
e le finezze che uomini di 
esperienza come Mioni e 
Razzofft conoscono, e gli 
avanti hanno lottato sino allo 
spasimo, senza mai un attimo 
di pausa, contestando aU'av- 
versario ogni metro di ter¬ 
reno. 

E* capitata però loro la 
sfortuna che questo avversa¬ 
rio fosse un Partenope la 
gran giornata, un Partenope 
lucido di Idee. Incisivo negli 
attacchi, coriaceo nelle sue 
difese massicce I partenopei, 
dotati di un fiato e di una 
Intesa Incredìbile si trovava¬ 
no schierati su tutte le palle. 


Anche il sesto Incontro fra zi 

le nazionali d’Italia e del- S( 

l’URSS si ò concluso con una a 

vittoria del sovietici come P 

era nelle previsioni. Sapen- fi 

do però che gli ospiti, erano c( 

fortissimi, sul piano tecnico rr 

e sul piano atletico. In scon- d 

fitta di cinque ponti ei po- Ir 

Irebbe, in un certo senso, a 

riempire il cuore di giubilo. p 

Ma uoi) é cosi. Quando In t( 

sconfitta è dovuta a colpa ci 

non si può accettare. Ormai d 
sapete come è andato l’Incon¬ 
tro; sì è lottato con foga e si 

cuore, ma si è dovuto ce- g 

dere alla prestanza fisica de- R 

gli atleti russi c grazie so- d 

prattiitto ad un Krumlnc .sj 

(m. 2.18) che abbina una cer- p 

la doso di tecnica alla sua n 

immensa mole. zi 

Su questa base il gioco de- n 
gli italiani ò stato male im¬ 
postato; Paratore non ha con¬ 
trapposto al Kniminc un Po- 
milio od un Motto atleti du- 
ri c di •elevazione», mentre 
ha costretto Volpato e Cale- Xs 
botta ad una difesa non per- 
lìncnte. Perciò l'Italia ha gio* s» 
calo con una difesa - falsa >». 5 Sn 
una difesa che poche volte Sx 
è riuscita a conquistare ben 
pochi, anzi pochissimi, •rim- S|SI 
balzi -. In linea di massima 
eravamo d'accordo con Pa- Sn 
ratorc per la scelta della n>- SSj 
Sa dei nazionali; avevamo 
però paura (come Infatti si §§ 
é avverato) che il C. T. non 
avesse il coraggio di - Ube- ^ 
rare- i giovani. Contro una sSj 
squadra tipo URSS abbiamo ^ 
rivisto In campo I Pagani. §§ 
gli Alesinl, i Gamba, i Ca- sSi 
Icbotta. gente che non po- XS 
teva reggere — chi per una Sx 
ragione chi per un'altra — 
al ritmo di gioco che avrob- JSS 
boro, come in effetti hanno w 
imposto gli atleti dell'Unione X> 
.Sovietica. 

La sconfitta, pertanto, è la 
conferma di quanto rlpetia- 
mo da sempre. Osser\’Ianio JSS 


zi: gente questa che mira al 
sodo senza pensare troppo 
agli schemi od alle tattiche. 
Pensiamo che questa scon¬ 
fitta debba insegnare qual¬ 
cosa al responsabili azzurri; 
ma ci sembra che gli sbagli 
dei tecnici si ripetano con 
la caria carbone. Da Ferrerò 
a Van Znndt, n Me Gregor a 
Paratore, tutti hanno Inizia¬ 
lo per il futuro per poi ri¬ 
correre — forse per paura 
del posto — nH’oggi. 

Corcare i giovani è giu¬ 
sto ma so poi non si fanno 
giocare tanto vale evitare 
le spese inutili dei vari -ra¬ 
duni fra dicci anni si rl- 
-spolvererà di nuovo • Rikl - 
Pagani sempre più - Sogno 
nel ca.s.setto- della Federa¬ 
zione Italiana di Pallaca¬ 
nestro. 

VIRGILIO CHERUBINI 


AUTOMOBILIS3IO 


1 OgK» si corre 
^ il G. P. di Cuba 




[0^ 


azzurri: l'ier) n. i-ucev ». 
Riminucci II. Volpato 9 (que- 
st'ultimo ha segnato 6 punti 
in contropiede e 3 su tiri 11- 5S§ 
beri) e la dimostrazione h 
ampia che gli azzurri devo- 
no b,Asnrc il loro gioco sulla 
velocità e su tiri da media 
distanza. A Bologna vinsero XS 
contro la Cecoslovacchia -vo- vSJ 
landò - in campo. La nazio- 
noie -azzurra» di basket h* 
perso a Roma sempre con la 
Cecoslovacchia ed a Bologna Sx 
con l'Ungheria co.sl come si vv 
è perso con i sovietici perchè XS 
convinti di poterci battere Xx 
ad armi pari sul piano della sx 
pura tecnica. Paratore in XS 
questo ultimo periodo ha vi- Sx 
.sionato circa 90 atleti (60 a XS 
l'ermo e 30 a Comerio) e xx 
senza dubbio si è reso con- 
to che la forza dei nostri 
ragazzi stava tutta nella fo- w 
ga c non nella tecnica. XS 

II campionato stesso ci 
conferma che in Italia vige %SS 
il tanto deprecato sistema 
dei tiri da media distanza; SX 
la squadra campione ne è la 
conferma. Oggi però il Sim- Xx 
menthal è stanco, I suol alle- «J 
ti — tranne 1 giovani Pieri. 
Volpato c Riminucci — non xX 
rendono- eppure Paratore ha 
fatto scendere In campo ben Sx 
6 campioni dTtalia. Abbiamo Sx 
'cmpre chiamato la nostra Xx 
rappre.'enfativa la nazionale SS 
in funzione delle Olimpiadi: XS 
a ciò ci fece pcn.sare Para- Xx 
tore con il sistema di csa- 
minare 1 giovani. Al cam- XS 
pionati europei di Sofia Sx 
venne mandata una -speri- 
mentale - e. anche se le Xx 
sconfitte fioccoreno sonore, «S 
fummo soddisfatti della XN 
prova. SX 



fummo soddisfatti della XS 
prova. ^ 

A Milano siamo sfati scon- sSJ 
fitti con cinque punti di 
scarto da tina nazionale che SX 
moncBA'a dei tre atleti p:ù for- 
ti; potevamo v:ncerc. forse, xx 
con In campo un Margheri- 
tini, un Lombardi, un Roc- Xs 
chi, un Ccscutti od uno Zor- Sv 


L’AVANA. Zi. — L’mrten- 
tlno Juan .Afanurl Fanglo ha 
ottenuto oggi tl miglior 
tempo nelle prove per 11 
Gran Premio Aiitomoblllstl- 
eo di Cuba. 

Fanglo ha provato lalla 
Maferali 3.800 dello spagno¬ 
lo Godia perché alfa <ua 
4.300 deve essere Installato 
un nuovo motore, ed ha re¬ 
gistrato sul 3.391 metri del 
circuito II tempo di Z-W’Z. 

Il secondo miglior tempo 
é stato ottenuto daH'inglese 
8tlrllng Moss su Ferrali In 
2-0l’-2. 

Durame le prove la vet¬ 
tura pilotata (falt'ameilcano 
Jlm KIberly é uscita di pi¬ 
sta. ma II pilota é uscito Il¬ 
leso dall'Incidente. 

mirante le prove odierne 
é giunto Inaspettatamente 11 
presidente Balista col figlio 
Roberto. Fgll ha parlato eon 
Fanglo. Moss e pnrflrlo Ru- 
hirosa sulle prospettive del¬ 
la gara di domani 

(Nella foto. FANGIOA 


A MILANO VITTORIA DI UN CAVALLO INDIGENO CONTRO UN FORMIDABILE SCHIERAMENTO 

Trionfa Diaspro nel G.P. d* Europa 

Il vincitore, della scuderia Orsi-Mangelli, ha corso a tempo di primato (1*21 ”2 al km.) 


.MII.ANO. 23. — Ij* preienra di 
Ad* cJ e K.r-orto Rovai, rupetfi- 
ip."»."-- rapprc-—-Tanti delta foc- 
n.* «v-V'- e fr.ir.ee—. nel gran 
prerr o d Erro^t, é valsa a r':ch:a- 
tu.ir- a S Stto un pubM’er» m- 
nT-ro' ssi-no N: te.-neva alla vigili» 

che il r.-jnjcroso campo potesse 
n-K>cere a’Ia reeolarit* delta «pra 
che è invece r(u«c;ta del nwissimo 
interesse. t/> schteramento. senza 
Inutili IntraTcI. ha permesso od 
ogni re.noorrenle di disputare la 
so» corsa. Coc.M di grande sl- 
gnir.raio »;a Tecnico cnè speita- 
coUre. II rrorw.rre'ro ba sancito 
nel rro,V> p ù e>icj;:en;e l’impre¬ 
sa del vinc.Jnre, Daspro. c.’ie ha 
•rct;a:o ìa d stanza alia m-.i's 
d. I 21 ? «I km N’el quadro della 
gara, convulsa dalia partenza fino 
al tr«guar(io. va Inserito come prò 
tagonista sfortunato Olivati, che, 
Q'sando sembrava dominare. In¬ 
correva in una rovinosa rollnra. 


onori della q-jo(a. affrontava con 
troppa fiducia le terze e quarte 
ruote c.be alia fine st dimostra¬ 
vano indiceste ai suoi pur r.>.v- 
rosi garretti. C. al se.foo 

di K;mooo Royal conosoemV» g à 
la pista, non si lasciava ine.snni- 
re dalla Ioga iniziale di molti 
partecipanti e nei finale Impe¬ 
gnava duramente Diaspro che si 
salvava sul traguardo conser¬ 
vando un vantaggio minimo »ul- 
rindravolato francese. Contrzr'ia- 
menle ella previstorte qnlndl il 
nostro allevamento ha saputo te¬ 
ner testa ai due formidahtil eam- 
plon' es'erl «cesi a .Alilano. Al 
vLi Daga sbagliava e Diaspro 
alia corda era atlaccato di Di 
vorrss mentre Adept st mante¬ 
neva in terza ruota con all’in- 
terrro Olivari che precedeva 
Occagno e Kimono Rovai appari¬ 
gliati. A una ventina di metri se¬ 
guivano Alkl. (kxonà. Seduttore e 
gli altri. Il ritmo era molto so¬ 


stenuto e gli ospili Inoautamen- conte P Ors* .Mangeì'.i. al km. 

te s( prod.gasano al targo. AI 1.212; 21 K m-rco P-oal; 3) Oc- 

passaggo Adept tentava di pcen- cagno; t) Seduroee N P ; Oli- 

dere r:n!Ziat:va sempre tallonato vari. Adept Atki Daga. Otronì. 

ifa Kimono Royal mentre AIki e l«ocT»;e. Freccia del Sud. D:voc* 

Seduttore pren.I-Tano contatto con zio. Tot. 97 23 22 155 tl23). 

i primi. Divorzio era il primo m - 

cedere e Adept aifiancava Dia- .- 

«• affe m» » nu mmi 

te » da Kimono Royal mentre al- HUDIKSVALL (Svezia), 23. 
l’esterno Olivari sembrava domina- — Sìxten Jemberg. campione 

re A 50 metri dal iragoardo Olivati olimpionico dei 50 km., ba 

passava In re«ta ma romi^va rov.- ba«y,o la squadra Italiana 

nosamente e Diaspro al dtfendeva » 

,tt'rinsi*tente attacco di K'mono j. 

Povil Sul jwik> D* 4 i«pro cHmpionAai mondiali ni Lrantl. 

vava un r'doito ma netto vantag Ecco la classìfica della gara: 


L'olimplonicf Jernberi 
si affer ma a Hn rfilnvai 

HUDIKSVALL (Svezia). 23. 
— Sixten Jemberg. campione 
olimpionico dei 50 km., ba 
battuto ia squadra italiana 


Rovil Sul palo D'a'pro cm«er- 
vava un r'dotto ma netto vantag 
gio sul francese mentre la mi 
tura di Olivarl disturbava Orca- 
gno che peraltro riusciva a piaz¬ 
zarsi ai terzo poeto. 

Premio d’Europa (k. 8.400001 
m. 2500): I) Diaspro (W. CasaM) 


1) Jemberg tSve.) che copre 
I km. 24 in 1 32’44"2; 2) Man- 
fred Mattson (Sve.) l.S4’22'% 
S> Giuseppe Steiner (IL) 
1.35’41"; 




















Hag. d'» Lunedi 24 iebbraio 1958 


V UNITA' DEL LUNEDI’ 


CONTRO LÀ MEDIOCRE SQUADRA DEL BASTIA 

L’ATAC gioca al rolleaiatore 
e si fa soffiare uo punlo (1-1) 


n risultato* però* rispecchia Tandamento della partita 
Serlupini e Urbinati sono stati i marcatori dei due goals 


BASTIA: Calderinl; Burini, Gnrietti; GInllettl. MeiiccI, Cer-t salvare e respingere. Anche 
ratto; CaRtiazzo, Scriupinl, Moretti, DIcgoli, De Santls. | perchè I tranvieri hanno cer- 

ATAC; Francl; Frosoni, Vitali; Francuocl. PIrInellI, Ricci',) calo più che al TaoBirare lo 




FasgualuccI, Marlanctti, Urbinati, Baratclli, Zuccoll, 

ARBITRO: BonanzinKa di Messina. 

MARCATORI: nel primo tempo, al 41’ Serlupini; nella 
ripresa, al IS’ Urbinati. , 


Che brutta partita! 

Da Atac e Bastia, certo, ci 
si aspettava molto, di più! 
Passi pure la sfortunata com¬ 
pagine umbra, reduce dalla 
sonante sconfitta casalinga ad 
opera della Squibb e priva di 
due * colonne-, quali il por¬ 
tiere Olivucci e il centro- 
vanti Ricci, ma i ' tranvieri •, 
anche se anch'essi sono scesi 
in campo rimancnjjiati per la 
assenza di Piatto Borri e 
Botolo, potevano e dovevano 
fare qttolcosa di meglio di 

1 risultati 

GIRONE F 

Rtetl-Avezzanu 2-1 

Atac-Bastia 1-1 

PeruRla-GroBseto 0-0 

Olbla-Mancinl Clv. 2-1 

Squlbb-Montevecclilo 2-1 

Tlvoll-Romulea 1-1 

Torres-Tcrnona 2-2 

Spoleto-Tcrracinese 3-1 


La classifica 


Squibb 


II G 2 3G 13 28 


Avezzano 10 5 G 2U 10 23 

Torres 9 7 .3 27 II 2.ì 

Grosseto 9 G 4 28 17 21 

Montev. 9 4 6 31 19 22 

ATAC 8 5 G 39 28 21 

Olbia G 8 5 1.5 II 20 

Romulea 1 5 7 28 27 19 

Mancini G G 7 22 30 19 

Ternana 4 10 5 19 lo 18 

Bastia 5 7 7 24 27 17 

Tivoli 5 7 7 2G 29 17 

Spoleto G 5 8 17 19 17 

Rieti 4 S 9 17 24 14 

PeruRla 4 5 10 21 38 13 

Terracina 1 4 14 12 53 G 

Così domenica 

Terraclnese-Ttac; Torres- 
Manclnl Clv.; Bustla-Peru- 
Rla; Monleveechlo - Rieti; 
Romulea - Squibb; Olbia- 
Ternana; Avezzano-TIvoll; 
Grosseto-Spuleto. 


ciò che in effetti hanno fatto. 

Sopratutto, per dimostrare 
che la sconfitta di Cloitaoec- 
chia altro non era se non un 
incidente doloroso. 

Gli uomini di Marinued, 
invece, non hanno combinato 
che sporadicamente molto 
sporadicamente, qualcosa di 
buono. Essi innanzitutto, non 
hanno cercato di superare i 
numerosi scompensi tecnici 
affioranti nella loro formazio¬ 
ne, neanche con ragonismo. 
con la velocità, con il com¬ 
battimento «erralo. 

D’accordo, essi hanno creato 
manovre più pericolose dei 


loro avversari, colpendo una 
traversa ed un palo, ma si 
sono trovati anche avvantag¬ 
giati dal fatto che gli umbri 
giostravano con le spalle mal¬ 
sicure, per l'ingenuità e la 
inesperienza (che non si può 
parlare di mediocrità) del 
giovanissimo (pensale: 15 an¬ 
ni) portiere. 

In cambio, il Bastia, che ~- 
si badi bene — non ha mo¬ 
strato proprio nulla di tra¬ 
scendentale ne di eccezionale 
nella sua manoura. che tra 
le sue file, al di fuori del 
bravo, bravissimo Ceruatto e 
dei • vecchi • Serlupini e Mo¬ 
retti. non antioncra nc.ssun 
elemento di grande classe, ha 
ha • sfornalo • — nnlurnlmcn- 
fe, di quando in quando — 
azioni meglio condotte, cèrto 
più limpide nella loro impo¬ 
stazione e nel loro sviluppo, 
di quelle impostate dai tran¬ 
vieri 

Per questo motivo, il pa¬ 
reggio non fa torto a nessuna 
delie due contendenti, pre¬ 
miando nello stesso tempo lo 
migliore ...tecnica degli umbri 
c la'maggiore pericolosità dei 
romani Inoltre, | due mon¬ 
tanti colpiti dai locali sono 
in certo qual modo bilanciali 
da un palo contro cui è an¬ 
dato a incocciare un potente 
tiro degli avanti ospiti, e due 
facili palle-goals • sciupate • 
banalmente da Diegoli a tu 
per tu con Frai)ri (che poi 
Diegoli fosse in off-side. que¬ 
sto è un altro discorso) e dal 
liscio a quattro minuti dal 
termine. Serlupini che era 
saltato .su una palla otta cal¬ 
ciata dnll'angolo. 

In conclusione, perciò, un 
verdetto equo per una brutta 
partita, nella quale sono ve¬ 
nute a mancare le emozioni, 
i colpi di scena, gli Improv¬ 
visi. appassionanti rovescia- 
menti di fronte. 

Neli'Atac. l'attacco è vissu¬ 
to solo per le prodezze di 
uno Zuccoli tenace e volen¬ 
teroso. mentre Urbinati ha 
fatto vedere di non trovrasi 
a suo agio nel ruolo di cen- 
tro-avanti. 

Gli scompensi maggiori 
della squadra, però, si sono 
avuti nel quadrilatero, ove 
Ricci non ha fallo altro che 
generare conftisionc con i 
suoi lanci errati, con i suoi 
suggerimenti cosi poco., sug¬ 
geritori Nel quale quodrila- 
tcro, anche Marianetti e Bn- 
ratello sono venuti a mancare. 

E’ stato pcrcirt, facile per 
i robusti difensori del Rostln 


difesa avversaria di arrivare 
a rete con attacchi in massa- 
L'arbitraggio si è adeguato 
alla partila: è stato mediocre 
La cronaca dei goals; primo 
tempo: 41' Diegoli batte un 
calcio d'angolo. La palla per¬ 
viene a Serlupini, che, raso¬ 
terra, la fa filtrare attraverso 
una selva di gambe. Franci 
non può far nulla. 

Secondo tempo: 15' ricevuta 
la palla da Franeucci Urbi¬ 
nati indirizza a rete. Respin¬ 
ge Afeucci, ma il centroavanti 
locale riprende e calcia po- 
potente, la sfera si insacca 
con traiettoria dall'alto verso 
il basso, piegando le mani al 
•povero- Calderlni. che in¬ 
tercettata la traiettoria, non 
riusciva, però, a trattenere. 

NANDO CF.CCARINl 









PRO PATRIA-FCDIT 2-0: Nella partita disputata sul campo 

■ neutro • di HcrrIo Emilia la Fedii è stata sonoramente 
battuta dalla Pro Patria con II più classico del risultati. I 
bustocchi, RuidatI dal vecchio ma Inesauribile TURCONI. 
hanno attaccato per i tre quarti deirineontro. afnrnandn azioni 
su azioni, una più pericolosa delle altre. Ma il portiere del 

■ tricolori », Il bravo, coraRRinso BENVENUTI (che vi pre¬ 
sentiamo nella foto) ha sventato a più riprese le minacce 
aversarte, dando vita ad una prestazione maiuscola. E se 
ha dovuto subire due reti, beh, bIsoRna proprio dire che 
contro quel rigore e quella stattllata. entrambi di AtUNGAI, 

non c'era proprio nulla da fare 


SUL CAMPO DI REGGIO EMILIA BATTUTI I ROMANI (2-0) 

Lei FkiHI ninni si: hi a airnnnnssii 
I! la Pro Patria ni: apprnlilla 


La partita non è stata beila - Entrambe le reti sono state realizzate da Munga! 


FEDIT; Benvenuti; Soarniccl. Bimbi; CeresI, Panizza, 
DI Napoli; Taddei. Balestri. Magnavacca, Genero, Valli. 

PRO PATRIA: Daneluttl; AzImontI, Colombo; RImoldi, 
Bondanlnl. Tumlall, Bernasconi, Callonl. Tiircunl, SospctII. 
ARBITRO; Vanni di Pisa. 

MARCATORI: nel primo tempo, al 40’ (rigore) e nella 
ripresa, al 43' Miingat. 


(Dal nostro corrispondente) 

REGGIO EMILIA. 2.3 — 

In sc;uiito alla s(|uatifica del 
terreno di Kinco iiii.stesc, Pro- 
Patria c Eedit si sono incon¬ 
trate sui campo neutro di 
Reit^tio Perniila 

Le due contendenti non 
hanno certamente offerto ti¬ 
no spettacolo entusiasmante 
ai numerosi spettatori rcK- 
Kinnl. accorsi sugli spalti del 
-Mirabello». Tuttavia, spe¬ 
cie nel primo tempo, si sono 
viste alcune azioni di discre¬ 
ta levatura tecnica- 

Hanno vinto — dun(|U0 ^ 
per due a zero i - tigrotti- 
biistesi. Bisogna — perciò — 
dire subito che il risultato 
ha rispecchiato perfetlnmen- 
te la tisinnomin del gioco e 
roffettivo valore delle due 
squadre in campo. 

Gli uomini di Santos. In¬ 
tatti. guidati da un ottimo 
regista qual'è l'anziano Tur- 


coni hanno messo in mo¬ 
stra Un gioco veloce e sen- 
/.•I trofipi fronzoli, men¬ 
tre i romani troppo spes¬ 
so si solili pei si in pas¬ 
saggi later.'tli. soprattutto nel¬ 
le azioni offensive, lasciando¬ 
si cosi facilmente imbriglia¬ 
re dagli avversari, i cui di¬ 
fensori luinno disputato una 
robusta partita. 

Nel primo quarto d'ora è la 
Pro Patria elio comanda il 
gioco, ma al 17'. su azione di 
contropiede. Valli impegna 
Daneluttl clie neutralizza con 
iin'ottiina parata al volo. Due 
minuti più tardi. Turconl. su 
punizione calciata d.a una 
trentina di metri, sfiora il 
montante destro della porta 
dife.sa dal bravo Benvenuti. 

Al 25‘ e al 20’ è Magna¬ 
vacca a impegnare Danelut¬ 
tl. Il quale in tutt'c duo le 
occasioni se la cava con di- 
sinvolUira. Al 2B’ c al 30' due 
punizioni dal limite contro 


ALL’INSE GNA DELL’AGONISMO E DELLA V ELOCITA' 

Grazie ad un gagliardo secondo tempo 

la Romulea strappa il pareggio a Tivoli (1-1) 

Dopo aver subito nel 1® t. la pressione dei locali che realizzano con Tesori, 
nella ripresa i comunali pareggiano con Bernardini - Veronicì migliore in campo 


st'oK r 

FI ASII 


ROMULEA: DI Santo; CheccuccI, Sciamanna; Indulgentl.'l rato pareggio. Muzi. spalle 


Veronicl, Capelli; Salmuccl. Fusco. MnzI. Bernardini. Terzi, 
TIVOl.l: Allrlcco; Sanlelll. Cecchetti; Garosi. Carini. Gio¬ 
iella; Giovannangell, Guenza. Clancarinl. Dubois. Tesori. 
ARBITRO; Clapparrone di Cosenza. 


alla porta, porgeva all’accor- 
rcntc Bernardini che. con un 
dosato pallone, realizzava. 
Vani risultavano, poi. i 


MARCATORI; nel primo tempo al 38' Tesori; nella ripresa, tentativi del Tivoli per ri 

17* R ratini _ i z^ __ _ a_.— 2 ^ a_a_ 


! A] 17* Bernardini. 

MILANO, 23 — Domani mal- ^ —■—— , , ^ 

tlna. presso la Lega nazionale «D»' "O»*'’® «peclale) 

dì calcio, con l'Inienrento del TIVOLI. 23 — Pur non pra- 
prestdenie del CONI, aw. One- tirando un gioco eccellente, 
sti. del presidente della FIGC. lo due compagini ci hanno of- 
Ing. Barassi e di altri esponenti fcrto un piacevole spettacolo 
della Federazione catctsflca. Il S| è giocato, sopratutto, alla 
ronsigllo direttivo della lega insegna deH'agonismo e della 
stessa terrà una riunione du- Ioga sportiva, ma non poche 

rante la quale saranno esami- volte si sono viste azioni pre- 

nail vari prohirnil Interessanti gcvoli c trame di gioco intel- 
le socleU. ligentemcntc imbastite. Lo- 

• • • gicamcntc. però. la squadra 

BUENOS AIRES. *3 — Lazaro ehe da tale partila ha tratto 

Koel. procuratore del campione maggiori vantaggi, è stata la 
del mondo del pesi mosca, l'ar- Romulea, che ha costretto gli 
gentlno Fascual Perez, ba an- avversari alla divisione della 
nunclato che Perez tlllendera il posta, sul loro campo, 

titolo a Caracas II 19 aprile I romani, dopo aver subito 

prossimo contro II campione ve- non poco nel primo tempo, 

nezurlano, Ramon Arias. la pressione del rossoblù. 

• • • ed aver incassato una rete. 

SIVIGLIA 23 — Nell'Incontro hanno giocato la ripresa In 

di ritorno per I quarti di finale crescendo, pareggiando la 

della Coppa del campioni. Il marcatura stibita. ed impo- 

Rrai stadrid ha pareggiato oggi stando l'incontro SU di un 

col Siviglia 2-2 r si e qualificalo piano di equilibrio 
cosi per Ir srmillnaii. Infatti nei primi quaran- 

Ne| primo Incontro fra le due tacnique minuti, più di Una 
squadre, disputato II 23 gennaio volta la rete giallorossa è 

scorso. Il Reai Madrid usrclasso stata per capitolare sotto le 

il Siviglia per t-o. incursioni dei locali c poco 

• • • all'attacco si faceva per al- 

BAROONECCillA. 23. — SI Icgccrirc it Compilo dei di- 

sono conclusi oggi I campiona- fensoH 
tl Italiani juniorc» di sci. ^ 

La staltetta 3 a 8 km e Mala ocniti si sono mostrati nni 

Tinta dalla squadra II del Co- Ospill SI sono mostrati piu 

milato Alpi Cenirall. mentre attivi e caparbi all attacco, 

nella diseesa Itliera I ragazzi mentre in difesa ha giganteg- 

deila Val Gardena hanno di- gialo un solido Voronici. de- 

nettissima supe- gnamente coadiuvato da un 

xiorlta. tenace c continuo Sciamanna. 

Ecco I risultati; l locali, cosi, sono stati pri* 

»TAfFETT.\ 3 X * .•'M.: I) vati del successo che. nella 

fl^mhiden.'' Siche'"’Mirtmiim pnma parte della gara, nes- 

IJI-SI-S; 21 Comitato Veneto stmo avrebbe avuto I ardire 

sq. B: 3) Cora. Canteo Giulia- di mettere in forse. 


deva vano rmieiveiilo di Di 
Santo. 

Nel primi quattro minuti 
della ripresa si registravano 
sotto la porta ospite delle 
mischie che ricordavano mol¬ 
to da vicino quelle del rugby, 
e Di Santo aveva un gran da 
fare a respingere I tiri a ri¬ 
petizione di Ciancarini e 
compagni. Sulle alt dello 
scampato pencolo, gli avanti 
giallorossi si portavano più 
frequentemente all'attacco e 
al 12' Bernardini, su centro 
di Terzi, costringeva Alicic- 
co ad un acrobatico volo. 

Al 27*. però la Romulea 
raggiungeva il tanto deside- 


portarsi in vantaggio, tenta¬ 
tivi che per altro erano ben 
annullati dai difensori ospiti. 

ENRICO PASQUINl 

Enrique Horea 
abbanflflif^rà il fennis 

BUENOS AIRES /3 - enriqtic 
MofC». Il migliore irnnl«la di Ar 
genllna e dell Americ» del Sud. t 
rialo ricoverato twil o«pe4»le del 
la cittì di Juo'R. a ?40 km da 
Buenos Aires, perchè tnlpUo da 
una grave ctI«i oatdtaca 

More*, che ha 33 anni, è mollo 
rx>lo anche in Europa, drtse ha 
partecipalo a' tnagg'ori tornei. 

Secondo i med e! che le hanno 
’n cura, egli dosrA abbandonare 
òelinitivamenle 11 tenni». 


la Pro Patria Tira Valli ma 
il portiere -tigrotto- è 
pronto al salvataggio. 

Al 36'. per poco la Pro 
Patria non va in vantaggio. 
Su tiro di BermiM'onl. il por¬ 
tiere romano para malamen¬ 
te e SI lascia sfuggire la pal- 
l;i di mano Ne.->-iiiio. però, è 
piotilo a lai'i'ogliere e eo.-i 
i'a/ioiie sfuma 

()ii.itlro iiimiiti |>u'i tardi 
giunge la puma rete II so¬ 
lito Berna-eoni fogge verso 
la porta avversaria con la 
palla al piede II ter/ino ro¬ 
mano Kcarnicei lo atterra ir¬ 
regolarmente in area e l’ot- 
fiino arbitro, signor Vanni, 
senza esitazione concede il 
rigore. 

Tira Miingni c realizza con 
facilitò. 

Nella ripresa è la Fedii che 
si butta nirnttacco ma gli 
attaccanti - tricolori « non 
riescono a rendersi perico¬ 
losi. tanto che D.inetutti vie¬ 
ne impegnato due o tre volte 
in tutto. 

I - tigrotti ». però, non ri¬ 
nunciano alle azioni offen¬ 
sive e al 13' Sospetti col¬ 
pisce la traversa a portiere 
battuto Un minuto dopo è 
Turconl a tirare a lato di po¬ 
co. mentre al 17’ il romano 
Genero spara per un soffio 
sulla traversa, con Danelut¬ 
tl battuto. 

Per un bel po’ di tempo, il 
gioco staziona a melò campo; 
poi a due minuti dal fischio 
finale Born.isconl fugge tut¬ 
to solo sulla destra. Arriva 
fin quasi al limite dell’arra 
e quindi traversa al centro 
dove si trova appostato 
Mtingni. 

L’ala sinistra raccoglie e 
con una finta supera il por¬ 
tiere che nel frattempo era 
uscito dai pali: il due a zero 
ò. co.sl, cosa fatta. 

Ottimo l’arbitraggio. 

G. C. 

ComilìterTrascali 17-6 

X COMILITF.R; Del Gran¬ 
de. Nani. De Rossi A. Corglat. 
Gasprrini, Carli. Manca. Sa¬ 
batini. Di Giovanni, Gatti. 
Babinl. Rossi G., Cattaneo. 
Chiesa. Perfetti. 

CENTRO SPORTIVO FRA¬ 
SCATI: Pitoni. Fortunati. 
Pierini. Pasquini 11, Zllelli. 
Balestra. Castrarci. Di Stefa¬ 
na. Calasanti. Mancini. Boslo. 
Di Tommaso II. Spalletta. 
Bartoliirrl. Gioraelll. 

ARBITRO: Somma di Pa¬ 
dova. 

ALBANO. 23 — E cosi, con 
la vittoria odierna, i ragazzi 
napoletani del X Comiliter 
hanno meritatamente conse¬ 
guito il diritto di partecipare 
alle finali. 


La vittoria dei biancoazzurri 


sciato scappare, Moltraslo Ita temo, fugge e (ira a lato. Al 
potuto tronquiltamente sven- | 6’, dopo una intesa con lui, 


tagliare a destra e a sinistra 
con le sue sciabolate insisten¬ 
ti e il patlido, confuso ot- 
tacco della Lazio ha avuto 
decine di palloni buoni da 
giocare, a due passi da Ste¬ 
fani. Sciupati parecchi pal¬ 
loni-goal, la prima linea la¬ 
ziale, che nel secondo tempo 
SI è giovata della posizione 
più arretrata di Selmosson, 
ha avuto il merito di non dar¬ 
si mai per vinta; e quando 
l'Alessandria sembrava con¬ 
vinta di auer fatto match pa¬ 
ri, ha saputo indovinare la 
botta esplosiva della vittoria. 

Questa, in poche parole, è 
stata la partita, importante 
soprattutto per la Lazio, ri¬ 
dotta in preoccupanti condi¬ 
zioni di classifica. / giocatori 
hanno capito che perdere al¬ 
tri punti in casa avrebbe si¬ 
gnificato lasciar diffondere 
nella squadra e fra t dirigenti 
lo sconforto e un'atmosfera 
che sarebbe la meno propizia 
per sperare in una ripresa 
della squadra Hanno capito 
questo e si sono battuti, an¬ 
che se ancora una volta (è 
inutile nascondere la verità) 
sono venuti fuori i lìmiti pre¬ 
occupanti di questa forma¬ 
zione un tempo gagliarda, 
combattiva e piacevole, ed 
oggi ancora affannata e vec¬ 
chia. priva di tucidità e so¬ 
vente di fantasia. 

Molino e Moltrasto sono 
sembrati i migliori del se¬ 
stetto arretrato, come Muc- 
einelli e Liicentini le sono 
stati per il quintetto di pun¬ 
ta Fra gli alessandrini, è 
piaciuto assai 5?nidpro e .si è 
fatto apprezzare molto l'in¬ 
terno Manenti. 

0 • • 

Cronaca varia per il primo 
tcmiìO, monocorde per il se¬ 
condo 

Cinque minuti di gioco di 
approccio che fruttano alla 
Lazio due calci d'angolo La 
prima azione l'iinpostano i 
grigi con un bel passaggio di 
Vitali a Manenti, che scan¬ 
nona sui piedi di Lo Buono 
Replica là Lazio con Pozzati, 
Burini e Liicentini, che tira 
forte, ma a luto Al IO' Vitali 
SI butta SII Un allungo di Sni¬ 
derò, e solo ma tira in bocca 
a Locati Quattro minuti do¬ 
po. .S'iu'ioiii iizzecen il tiro, 
ma. ‘.al palo Locati blocca 
la pa'la m tiiifo 

ì (Ine ooal si chiamano co¬ 
me le ciliege, uno viene do¬ 
po l'altro Al 21’ segna la La¬ 
zio: calcio di punizione bat¬ 
tuto da Mnccinclli, Moltrasio 
.SI leva più in alto di tutti e 
gira di testa in rete Al 24'. 
pareggia l'Alessandria. Sa- 
vtoni tocca verso Manenti, 
che saltabecca in area fra le 
gambe di Colombo, Fnin e 
Molino e insacca in rete di 
sinistro 

L'Alessandria non si difen¬ 
de .soltanto Al 38' attacca di 
nuovo, ma Savionl sbaglia 
come un a.sino. pur non aven¬ 
do, l'arbitro, nlevoio un .suo 
nettissimo fuori-gioco. 

Il secondo tempo. l'Alessan- 
dria attacca una sola volta. 
nei primi minuti Vitali ha 
una palla più preziosa del¬ 
l'oro sul piede .sinistro, ma la 
regala al portiere laziale co¬ 
si come aveva fatto nei pri¬ 
mo tempo. 

Poi, è sempre la Lazio a 
discorrere. Selmosson, che 
gioca ora in posizione d'in- 


fira Pozzan, ma Stefani bloc- diva, una bravissima diva. 

ca bene. Al V Lu,centini vie- _ _ 

ne caricato duro fmo rego- 

l(irmenie) e perde la palla vi- NEGLI SPOGLIATOI 

cino al portiere alessandrino. —.. 

Al 22', sbaglio madornale di DELL’OLIMPICO ' 

Selmosson, che tira due voi- __ 

le; la prima sul portiere, e ....... „ 

l« seennAn nunnAn in nnrin congralulazloiil. Parla con Pc- 

Uroni. Il quale gli spleRa: . E' 
non c era nessuno, un metro vero che ci slamo difesi irop- 

distante dal palo po, ma non lo abbiamo fatto di 

L'area alessandriaiia dtven- proposito. Abbiamo attaccato 

ta un girone infernale e co- 

i„ __gliel alihlamo fatta pili. \ ole- 

mtncla lo scambio dei <;oipi vano vincere a lutil I costi: 

bassi fra alcuni giocatori, t difficile fermarli. Però, 

una rniscfiia da rugby. Al 27' che jella* ». 

Muccinelli tocca alto, al vo- Stetanl. tl portiere, spiega 
lo. e la palla va di poco so- come è avvenuto il goal di 

prò la traversa. Al 37', Lu- Muccinelli. o meglio, cerca di 

centini tira altissimo dopo anche lui ima splrgazto- 

uno scambio con Mocci. E tl •'r. * M'iccinelll non l'M 

„nni 9 Omr il nn„i oo™ visio: stava ili UH niucchio di 

goal. Per II goal si fa sem- quattro nomini: tre del miei e 

pr€ a tempo. Al 43 A ancora ini, piccolo, in niMio. E* arri» 

presto: Stefani respinge di vaio li cross e non sono usci- 

pugno una palla alta dalla to di porta per due motivi. Ito 

sinistra fc in questa occasio- pensalo*, et sono tre con la ma¬ 
ne si produce la lussazione al glia grigia, ora cl pensano Io- 

polso destro). Selmosson rac- ro; e poi. mi sono detto. In 

coglie la respinta e stanga o «•'«‘a “ 

... . IO M Urn è difficile. Invece, è salta- 

porta yiiotii. goal. No. Già- Muccinelli. e la palla l’ho 

comazzi, che era da poco rien- vista solo dentro la porta ». 
tralo zoppicante per una di- Stefani, che un minuto prl- 


compagni lo baciano e il pub- ta l’iaterno di appoggio, so- 
bllco Io applaude come una stituito come memano destro. 


diva, una bravissima diva. da Emoli clie. Invece, ha il 

-- numero 6 sulla maglia- Co- 

I ia'T/m lombo, numero 11, è Invece 

Negli spoglia IGI meccano sinistro. Viene spon- 
FkCl I'FM . taneo esclamare: - Anche tu. 

Dell OLInAPIGw Brode, figlio mio. col truc- 

-- chettl inutili! ». 

congratulazioni. Parla con Pe- La partita esplode Anzi, 
dronl. Il quale gli spiega: < E’ esplode la squadra biancone- 

vero che cl slamo difesi irop- ra che è padrona della metà 

po, ma non lo abbiamo fatto di campo, sfilando palloni a 
proposito. Abbiamo attaccato Stacehini. brillantissimo in 
finché abbiamo potuto, poi non quc.sfa prima fase. Àloro è 
gliel ahhlamo fatta pili. \ ole- ' pv-nrlps p si fa risnoltarp 

vano vincere a lutil I costi; unaries e si ta nspettare. 

era difficile fermarli. Però. Azzini copre 11 ruolo di bat- 

che jella* ». titore libero: Rosa, arretra- 

Stefanl. tl portiere, spiega jp- subisce, mentre raccorda 
come è avvenuto II goal di U gioco 

Muccinelli. o meglio, cerca di 11 Padova è bianco dal- 


que.sfa prima fase. Moro è 
su Charles e si fa rispettare. 
Azzini copre il ruolo di bat¬ 
titore libero: Rosa, arretra¬ 
to. subisce, mentre raccorda 
U gioco 

11 Padova è bianco dal¬ 
l’emozione. Hamrin, l’unico 
biancorosso esente da com¬ 
piti di copertura, si fa luce 
a sinistra, ma II tiro risulta 
troppo angolato. Ancora di 


to di porta per due motivi. Ito scena lo svedese, ma Mattrel. 

pensalo*, cl sono tre con la ma- para fortunosamente. La Ju- 

glla grigia, ora cl pensano lo- veiitiis riprende a dominare 

ro; e poi. mi sono detto, la Al 20’ sulla sinistra scatta 

centrata è bassa, con la testa 11 
Uro è difficile. Invece, è salta¬ 
to Muccinelli, e la palla l'ho 
vista solo dentro la porta ». 








l,,4ZIO-AI.ESSANDRl.A 2-1 — STEFANI Interviene su una 
centrata alta prevenendo un compagno di squadra c il laziale 

MUCCINELLI 


storsione alla caviglia, si con¬ 
torce sulla linea della porta 
e manda in angolo! 

Questo calcio d'angolo è 
ancora infruttuoso, ma man¬ 
ca il nono. E' il 44’ di gioco- 
Lucentini batte la rimessa 
dalla sinistra, la palla spiove 
bassa nella mischia e viene 
raccolta dal più piccolo della 
compagnia: è Muccinelli. che 
colpisce bene, secco, e fa il 
goal della vittoria, l suoi 


Al 20’ sulla sinistra scatta 
Stacchini e Blason viene su¬ 
perato. di testa Charles con¬ 
clude con tiro appena alto. Il 
i-sin 'tifiu LiritLLti in >. I Padova si scrolla e riprendo 

Stefani, che un minuto pri- quota. Al 25’ Mari fa spio- 

-vere In arca la palla, tosta di 

Brighenti a Boscolo che sem¬ 
pre di tosta rinvia in angolo, 
ma arriva in tempo Mattrel 
che salva di pugno I bianco- 
rossi hanno .scrollato l’emo¬ 
zione c iniziato la presa di¬ 
rotta Hamrin in azione sba¬ 
glia il tiro da sinistra, ma si 
rif.ù subito. Al 38' sulla si¬ 
nistra con un dribbling fa 
fuori due avversari, poi cen¬ 
tra a fondo campo. Rosa è 
appostato e libero. Ferrarlo 
e Oarzena alzano le mani in¬ 
vocando il fuorigioco (che 
non c'p>; Rosa, avuta la pal¬ 
la, si gira e da sinistra mette 
in reto 

La reazione bianconera non 
fa danno Al 45’ centra Ni¬ 
colò. Scagnellato ferma la 
palla con lo mani. Fallo vo¬ 
lontario?- Orlandinl dice di 
no. Si riprende La Juventus 
ha avanzato Colombo e assu¬ 
me l'iniziativa del gioco che 
resta sempre velocissimo. Al 
4’ Bonìperti fa tutto da se. 
Supera un paio di av\’ersarl 
e tira* per la prima volta Pin 
deve impegnarsi a fondo 
Al 13’ Boscolo serv'c Brl- 
ghenti. ma il centrattacco, 
anziché passare la palla ad 
Hamrin glò smarcato, tem¬ 
poreggia e perde un’ottima 
occasione facendosi soffiare 
la palla da Ferrarlo La di¬ 
fesa juventina è poco orga¬ 
nizzata. Garzena. calato pau¬ 
rosamente. commette due 
falli consecutivi: prima su 
Brighenti e poi — più gra¬ 
ve — su Hamrin. Il pubblico 
reclama il calcio di rigore e 
protesta ben più forte poco 
dopo quando Corradi, in pie¬ 
na area, manda a terra Bri¬ 
ghenti. 

La partita sta diventando 
spigolosa, ma Orlandinl la 
tiene in pugno La Juventus 
ha una reazione improvvisa 
peraltro molto ben ricompen¬ 
sata AI 33’ Colombo centra 
di poco oltre la melò cam¬ 
po. di testa Charles, palla 






ma Ctrl goal si era prodotto 
una lussazione al polso del 
hracrlo destro, mostra la ma¬ 
no fasciata. Qualcuno gli chie¬ 
de: « Non hai potuto parare 
perchè avevi la mano cosi? ». 


E Ini risponde franco: « Mac- | d’oro a Sfacchini che da un 


Giocate con noi! | 

io S. P. I. Inyjta tulli 1 l•llor^ d«l | 
. nostre giornalB a porlociparo al 

I 

CONCORSO A PREME | 

Giocate con noi! \ 

f 

5 premi : 400.000 lire di merce | 

I 

leggete il regolamento ^ 

sul nostro giornale di | 

domani 25 febbraio | 

Giocate con noi! \ 

i 

TUTTI possono PARTECIPARVI \ 

.. ^ 


chè. quella ziircala non l'avrel 
parata ugualmente. VI ripeto: 
non l'ho vista la palla, ila 
sirnscl.Tto sul p.ilo. ed è entra¬ 
ta. Tutto qui ». 

IL PAREGGIO 
DELLA JUVENTUS 

l’emozione, s’è fatto irretire 
ed è caduto nel gioco avver¬ 
sario chc_se impostava l’azio¬ 
ne offen.siva in modo prolisso 
troppo elaborato è anche ve¬ 
ro che impediva lo slancio 
ormai proverbiale dei bianco- 
scudati. 

Alla mezz’ora la squadra di 
Rocco ha scrollato di dosso 
l’Incanto che la rimbambola- 
va come il suono del flauto 
per un serpente. Blason che 
fino a quel momento s’era fat¬ 
to bniciare dagli scatti di 
Stacchini, aveva anticipato 
l’avversario sbarrando una 
porta dove per oltre 20 mi¬ 
nuti si erano infiltrate le in¬ 
sìdie juventinc. Moro si bat- 


metro insacca. Pareggio 

Reazione del Padova, fug¬ 
ge Hamrin (34’); la folla si 
entusiasma sugli spalti e si 
spinge paurosamente in avan¬ 
ti. Da un .settore una colon¬ 
na di pubblico si rovescia sii! 
parapetto. Si temono feriti. 
Il gioco è sospeso per oltre 
tre minuti. Molto panico, ma 
niente di serio Si riprende 
al 37’ Centro di Nicolò e para 
Pin in uscita .senza poter 
trattenere la paila che va a 
Charles ITn diabolico pallo¬ 
netto dell'inglese che sta per 
entrare in rete, ma di pugno 
Blason respinge Calcio di ri¬ 
gore. Corradi spara a sini¬ 
stra. come suo solito, però 
troppo alto e la palla esce a 
lato. Il sospiro di sollievo 
dei tifosi padovani è tale 
che passa sul campo come 
una ventata 

Il Padova è in ginocchio; la 
Juventus non ha necessità dì 
difendere il pareggio. Fischio 
finale. La folla invade in cam¬ 
po da gioco, ma solo per com¬ 
plimentarsi col giocatoli. 


teva anche sui palloni alti da piimentarsi coi giocaion. 
pari a pari con Charles scm- j B j 4 

pre bravo, ma bravo meno di M3SD6S SCCOfluO 3 UOnUIUnQ 
altre occasioni. Scagnellato . Ra!*iiia»il 

non faticava per tenere a tre- 3 pSrl UpinUBlO 


Oggi alla e 




no Sq. C; 4) Com. Veneto 
8q. A. 

DISCESA LIBERA: I) De Ni¬ 
colo Felice tScI Gardena) 
l’44"3; 2) Mahlkneeht Giorgio 
l‘4S’’3: 3) Glurli Rlerardo e Se- 
noner Carlo I*45**4: 5) Polese 
Al\l*e 1*47". 

• • • 

Ieri ad Orvieto, previo la 
scuola militare di educazione 
IKlea. ha avui» luogo la sele¬ 
zione per la scelta del pugili 
militali che faranno pane del¬ 
la delegazione Italiana per i 
proMlBii campionati Internazio¬ 
nali militari di pugilato ehe 
avranno luogo al Cairo, dal 7 
al 15 marzo. 

Sono stali scelti i seguenti 
pugtil: 

Mosca; l.uslio; gallo; Mola; 
piuma: Ferrar», leggeri*. Cana¬ 
li; weliez leggeri. Klaxla. nel- 
fer: l>asrall *teliet p/rantl: 
Bandorla: tneilc Covi, medlo- 
massiml: Uugrig. massimi. Zu- 
llanl. 

Le teiezlonl tono state effet¬ 
tuate tn trenta purtll, con la 
collaborazione degli allenatori 
federaM, Bea e Foggi. 


Numerosi sono stati gl) at- 

lacchl portati alla rete espi- G,omi noatri. Qufndtctnale per ^ 

te ma. e per la bravura del i giovani: 17J0: La vecchi 

difensori - comunali •. aiuta- Londra; 18: Orchestre dirette 2i’lS^L^cl del 

ti anche da un pizzico di for- ”riefà Rassr^a^Vas* del Tra¬ 
luna (vedi II p-ilo colpito al varietà - Al trrmlnr; 

venuquattrwimo di gioco da ; Ì^.^RÒma^zn N«?ale ."’dt rJÌ: 

Dubois e l due salvataggi , beri Sehumann; 19.15: Conglun- Incontro Ro 

nella ripresa di V’cronici a ture c prospettive economiche; «r/J» i>RnrR 4 \iMA 

portiere battuto), e por la I9^W*^L’approdo Settimanale d) ore l» Comunìcazioùr della 
troppa foga degli uomini di ; *u“ni e commtscuone Italiana per TAn- 

punta net tiro a rete. la par- , Srerule^rarm GcIHico Internationale agli 

tita si è chiusa con un nulla Gt^-.lf^dlo^T^dTosJI,*^^^^ 
di fatto. PasM ridottissimo - incerto 

Al 7’ Ciancarini da centro Cultura ìrancese; 20: L’tn* 

campo smistava sulla destra S^) BrarS ' ^cinSrlJ* 

a Giovannangeii. che. con un RìztoIì e dH basso Ptlnlo eia- »? ohoJ'’2^or* 

tiro angolato costringeva Di bassi. 2i30 Op«-razione ABC RV^ehi- La 

Santo a salvarsi in corner D.<*^ niario di Mario ^.gimi- " n,;4ue%r: Il Gtof^ 

Tre minuti dopo la risposta "*," *' n^lsnrr. j,., Xerzo. 21.20- Nascila 

della Romiile .1 con un col^ » 'mIriJ - ‘der 

^ testa d. Mhz. fuor, d. , s^fONDO PROGRAMMA 

, J Ore 9 Enemertdt * Notizie Cantala prol.ana dal Barocco 

Al 3fi' la prima delle due | ! bel mattino - Almanacco del alI'Arradla: 22.30; I prodotti 

reti Da circa quaranta metri. | mese; 9.30; Gino Conte e la sua italiani nel mondo; 23; Dome- a.., m 

riancarìni lanciava alla nre- IJ orchestra; lo-il: Appontamento nieo Puccini; Concetto per pia- Stewnr» Oranger Inlerprele del U 

SsISm Tesori che. con un I» DlvTTlert e oggL noforte e orchezirm. *1 Pwl.IralU vlU de] 

tiro aU'lncrocio dei pali, rcn- 


I * Jacquellne Frangolsc. Les Paul. 

Oscar Carboni; 13.30: Segnate 
orario • Giornate radio; 13.45: 

( Scatola a sorpresa; )3.S0: II di- 

PROGRA5IMA NAZIONALE 
Ore A,4U Previsioni del lem- 

po pei I p«-8calorl; 7* Segnale {. Jnv«^ 

orario - Giornale radio. 8-9: V bT?’ 

S»goale orano - Giornale ra- a Pi^! 

dio. 11: La Radio per le Scuole; 

{ 11.30 Music.» sinfonica. 12.10: 

f Le nuova canzoni Italiane Or- Z 

J chestra diretta da Guido Cer- 

f tfnii l2..Sfì* 1 2. 3 vLd!' ctìf c di intrrpTf*fi, Ifi, 

Ì * Segnale orario - Giornale ra- 

Clio; 1320: Album musicale; 14: ^ 

Giornale radio - Lntino Borsa 'TiiJO- 

di Milano; I4.I5-I4.30: Punlo 
contro punto - Beilo e brutto: 

16.15; Previsioni del tempo per 

1 pescatori: 1&J30. Raase^ drf nel!?.® ,?^^HÌ)nk?-TS,kv 
Gitani Concertisti. nsnisU hV 

aaudio Gherbltz. Mossoresky: 

Quadri di uns —dio*era:_20^. Passo ^otltssl- 






ttzlone; 17: 


mo. Varietà musicale in minia- 






TELEVL5IONR - LUNEDI 
17’ i.a TV del ragazzi - « Anni 
Verdi ». settimanale per le 
r.«gazze; a Conoscere » Encl- 
clop,-dla cinrm.atografica con 
• VOCI > filmate 
IS3d. Telegiornale. 

18.45* Passeggiale Italiane - ru¬ 
brica turistica a cura di Fran¬ 
ca Caprino e Gilberto Severi 
19.15: In famiglia • U * frate 
divo » intrattiene a colloquio 
I suoi ammiratori 
19.30: Piccola città • questa set¬ 
timana si parla di Glen. una 
cittadina francese. 

19.50: La settimana tn Italia e 
all'estero - gli avvenimenti 
dei sette giorni trascorsi se¬ 
condo Ugo Zstterin. * esper¬ 
to » di poliuca Interna, e 
Gianni Granzotto, « esperto > 
di politica estera. 

20.05: Telesporc 
20.30: Telegiornale. 

21: Un grande amore di Paga- 
nini - film, con Stewart Gran¬ 
are Phillts Calverl Un film 


non faticava per tenere a fre¬ 
no l'innocuo e poco ser\*ito 
Nicolò. Forte a metà campo 
con Boniperti operoso e ot¬ 
timo suggeritore, la Juven¬ 
tus col trascorrere dei mi¬ 
nuti ha trovato un Padova 
ancora più forte e cosi il 
gioco ha assunto un ritmo 
velocissimo col biancoscudati 
a tener banco inseguendo 
tutte le palle, contrastando 
tutte le azioni avversarie, la¬ 
sciando all’anguillesco Ham¬ 
rin ed a Brighenti il compi¬ 
to dell’offesa definitiva Al neri *dde or* 10.30 rtu- 
38’. dopo aver realizzato, il 

Padova ha sciupato molle, tijone rorse di levrieri a par- 
troppe occasioni per ronso- ziale beneficio della C.K 1. 
lidare il successo. Il pareg- .■»■■■•••»»■■■■■■■■•■•■■■■■■■■■■* 

gio è stato come un ceffono 
per I veneti, una botta che, 
togliendoli dalla specie di eu¬ 
foria li ha richiamali alla 

realtà col ri.sultato di avvi- - 

lirii. Questa osscr^-azione 

spiega come la Jmentus che proiettivi - Prezzi fabbrica - A*- 
dopo la rete di Stacch ni ave- «.rumenta pronta - INDaRT 
v.i pensato a difendersi ha »7i 451 - Palermo 25-33 - Casi- 
presto cambiato idea renden- ina 17-25 laccanin Pantaneila». 
dosi conto che i biancosni- - ■■ ■ - ' ■ 

dati avevano perduto la su- m ai iifkgiii vii.I.EG 
poriontò a metà campo . ^ 

Questo in sintesi i) con- kkIimatismi «rirtte sclarica 
dcisato tecnico del bio match '^ecatevl 

.4ni 1--.-.-;^..,-ronianv di Montegiotto rerme. 

.^-*mpion.ito Naz.onale ,anghi naturaiL grotta sudatone. 
En riamo ora nel de.taslio reparto interno di cura, grande 
dell.a cronaca II campo Ap- parco annesso, distinto e place- 
piani è paurosamente affol- v-t.ie soggiorno, pensione cnm- 
lato Ci è st.ito riferito che pietà: rivolgersi Direzione Terme 
dalle sette del mattino molti Neronlane MoniegmUo Terme 


DORTMUND. 23. — L’ita¬ 
liano Antonio Maspcs sì è 
qualificato ogsi secondo a p^ 
ri merito col francese Gai- 
gnard con 10 punti ciascuno 
in una gara di velocità per 
professionisti in quattro pro¬ 
ve vinta dal tedesco Potzem- 
heim con 12 punti. 


CINODROMO RONOINELU 

Oggi adde ore 16.30 riu- 


AVVISI SANITARI 


ClIMMEMtlAU 


sportivi erano già in attesa ai iPadoval 
cancelli. Nereo Rocco ci ha ìiiiiìiihi 
personalmente informato che A%/\/|i 
molti spettatori hanno tra- 
scorso la notte all’addiaccio 
protetti solo dalle tribune. La 
folla, compressa da coloro che 
tentano di entrare, tracima 
sul campo di gioco e si assie¬ 
pa ai margini 
Quanti presenti? Oltre ven- 


AWISI ECONOMICI 


che tr^polvera la bi<'gr.tfla J :icir.quemila sicuro Una enor- 
mustcale di Ntccolo Pag.imm. J mità. per uno stadio che ne 
dal mon^nto tn cui Jeanne I contiene .solo 20 mila Bi- 
benL bellissima ragazza di I ^lictti di tribii-ia Ci dicono 
nobile famiglia, conosciuto lo X 

oscuro musicista Italiano, ten- 1 sono stali pagati quaranta- 
ta di tntuxJurlo nella bigb X mila lire ciascuno, cioè dieci 
life per farlo apprezzare se- X volte il valore reale, 
condo i suoi meriti Ma Na- ì Alle 14.50 improvvisamen- 
poleone costringe la ragazza # jp |a forza ptibblica invita CO- 
a fidanzarsi wn un visconte 4 loro che si sono assiepati — 

francese, e Paganini comin- ♦ diverse migliaia — ai bardi 
ca quella vita errabonda per ( ouerse migliaia ai oorai 


le capitali europee che lo j del campo a sgomberare I-a 
penerà alla gloria e alla lama J operazione ò difficile anche 
Finche i due si ritrovali.^ au- J se gli spettatori restano tn- 
spice II Papa che ha invitato J credibilmente pacifici 
P.iganlnt pier un concerto in » La prima sorpresa 
Vaticano, e st amano Jeanne } ventus ad offrirla « 
lascia II visconte Impostole e X ad orinria. . 

vive accanto all’ormal noto e 1 
ricco Niccolò pàganlnL ] 


t Ornarer lattiiprete del Bla • Da grande noiere 
41 ■. •■Its vita 4e] grande Boslelst* 


1 I ) F • t 

i" 


«i-» (wruMZZMi » OCBOlCBrt 

SESSUALI 

^'SANSÙE VENEREE 

pelle 

mmtrram shffiamw n»Ar«L« mm 

ENDOCRINE 

-tudio Medico pei là cura delle 
■ s.i|e » distunztont e drholezre 
rv»uali di ■•ngine nerv.«s«. pai 
hic.». end'K'rin» iNeurastenI». 
eoclenze e O «nomalle srs- 
uali) Visite prema,nmiiniaii 
UolL F. MONACO - fhKna, vlà 
•>aIario 72 tnL • (Flazu Fiame) 
orario 10.12 » 10-18 • per ep- 


La prima sorpresa è la Ju- uaiii Visite prema,nmiiniaii 
ventus ad offrirla. Stacchini ‘*”.**-, ^ 

ha la maglia col numero 10, tn.,*?'’ »r*^ii»l 

ma copre U suo ruolo ahi- punHSjSii Amb¬ 

ulale di ala sinistra; Turchi. m.ut. (Atri. Cora. Roma ione 
col numero 4 sulla schiena, de) 25 o rio bra itM). 
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L* UNITA* DEL LUNEDI* 


DIREZIONI ■ AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VU del Taurini, it — Tel. tOOJ»! • 
PUDBUCITA' nnu. colonna • Commerelalci 
Cinema I* IM • . Domnilcalc U SM • Echi 
■petUooU U IM • Cronaca I* ISt • Ncerolofla 
Lk 13B - rinantlaria Banche tb SM • Legali 
L. ZOO . ElvolgCiBl ftPl) . VU ParUBento, A 


ultime r Unità notizie 


Preul d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA' 7.500 l.ÒÒo 

(con redliionc del lunedi) S.700 l.SM 

RINASCITA I.SOO 800 

VIE NUOVE _ LSOO 1400 

Conto corrente poetale l/t9TfS 


OFFENSIVA CLERICALE INTORNO A UNO DEI PIÙ CLAMOROSI PROCESSI DI QUESTI ANNI | Entro la legislatura 


I DISCORSI DOMENICALI PRE-ELETTORALI 

la legge di tutela 

Funiìoni proplilotorie pei il vescovo di Proto Polemiche sona visito ni nossei 

che risponde oggi davanti olla giustiiin italiana iifllsi * mi pras ^e nibunite ei s enuie 

-^-;- ha* esaSto®"liCrioì!è dd- ^0*® « recuperare » il presidente arabo — Oggi si riuniscono la 

Mone. Fiordelli e don Aiazzi, dopo consultazioni in Vaticano, si presenteranno al Tribunale condizioni”di]i“m"ne'a® Giunta del Regolamento e la commissione interni di Palazzo Madama 

,, rt» o. M I J*/» ■» f • • I* ,,* *1 ••♦.x lamento In cui esse sono co- —-—---- 

di Firenze ~ Stamane il primo scontro: la difesa avanzerà obiezione di ^^improponibilita.t Jstretfe. La relatrice ha inollre r» n i j j i 

• r r messo In luce la profonda eon- Quella che oggi il apre po- scacco. detto dal settimanale « Il Mon- 

——-------—--- , traddlzione esistente tra 11 prò- Irebbe essere definha la o let- Nel diicorai domenlrali, quali relazioni svolta 

(Da uno del noitrllnvlatl) piazza San Firenze avverrà sor Giacomo Delitala (che chiami male il bene: che uniti dal solo uincolo citùle. ® Senato o Oggi la luul .oratori hanno «posto 

- verso le ore 9. Qualcuno ave- ricordiamo come difensore non scambi la luce con la * pubblici conciibint ». jo) essere divenuto * *^*'*'^ ‘*,“*/"*I’‘ *uicntc su - Stampa e democra- 

FIRENZE, 23. — Il vesco- va accennato nei giorni scor- di Piero Piccioni al proces- oscurità, nè l'oscurità con la Su tale incidente si do- la valvola di sicurezza della uusslone «enatoriale degli liner- partiti su questo problema e sui zia. p «Leggi sulla stampa-, 

vo di Prato, monsignor Pie- si al proposito della Curia so di Venezia e dell'onore- luce... Impetriamo, n Signo- vrebbe accendere la dtjcus- nostra crisi industriale e agri- ni si riunisroiio per esaminare lertuml della imminente batta- hanno parlato ieri l'avv. Achil- 

tro Fiordelli, e il parroco di pratese dj trasformare il vote Alcide De Gasperì al re, le migliori grazie per il sione, con l'intervento del cola. le questioni procedurali connesse f ?, PUflmnenlare. Per il resto, lo Battaglia cd Ernesto Rossi. U 

Santa Maria del Soccorso, breve viaggio di monsionor dibattimento contro Guare- trionfo della verità nella Pubblico ministero, e si do- La prof. Bergamasehi ha con- alia riforma deirassemhlea: do- discorsi domenicali lianiiu lar- •'Stampa e giusti- 


Giunta del Regolamento e la commissione interni di Palazzo Madama 


La partecipazione elei due l’organizzazione di un cor- chic della diocesi pratese e è stato paragonato a Dante- ^'’Và — invero un tantino 

sacerdoti alle udienze di teo di un migliaio di mac- nelle chiese dei maggiori ig nella fossa dei leoni. ““ ^be la pìccola aula 

questo, che promette di di- chine, stipate di affittisti dei centri toscani, da solenni « Tarcisio, «l Nazzareno, '‘•st’runfn per questo proccs- 

ventare uno dei più interes- Comitati civici e di salmo- funzioni propiziatorie. Sta- < Monsignore — si legge sta- contenere la ccn- 

santi firocessi del dopoguer- dianti < figlie di Maria»), mane centinaia di parroci mane in un articolo del ca- giornalisti giunta a 

ra, è stata decisa dopo tin probabilmente, però, non se hanno dato il via a una nonico .Antonio Frati, sul- ^''■®u'e tra venerdì esaltato 

viaggio a Roma compiuto lo ne farà nulla. Cedendo ai campagna sanfedista di in- l’Osservatore toscano — <ip- infatti, la mag- 

scorsa settimana dal vesco- consigli dei legali, infatti, i credibile violenza. Tutte le pare un grande vescovo che porte degli inrinti do¬ 
no e dopo lunghe consulta- due imputati giungeranno a messe sono state interrotte opera con lo stile stesso di seguire le battute del 

zinni tra le maggiori a’itorità Firenze a bordo di un'auto oireunnpelo da prcphtcre Cristo, che fini in croce per P'’*'®®'''''" bordelli .scliienitn 
vaticane. L’annuncio è sta- del Vescovado e limiteran- per ottenere rassolneione non aver volato tacere ». nttenti alla stregua di 

to dato oggi da un bollet- «q h loro seguito a una pat- dei due imputati. < Signore Improntato a serena coni- drappello dello guardia 

tino delle diocesi toscane. tuglia di uomini della Curia — dice una di queste preci — vastezza è invece l'atteggia- svizzera, a ridosso dei pochi 

L’arrivo degli imputati e agli avvocati difensori che, fa che questo tuo servo non mento della parte lesa, di '(^rtiinati che hanno ottenuto 

nell'aula del tribunale di come è noto sono il profes- chiami mai bene il male, nè Mauro Bcllandi della mo- posticino a no iicoms t 

glie e della suocera. Le due ANTONIO Pl.RRIA pubblica. 


« GIALLO » SUL MOLO PISACANE A NAPOLI 

llcomandantediunanavedagueira 
liovolo assassinalo nello cobina 


donne si sono limitate a con¬ 
fermare che domani mattina 
si presenteranno in aula. 
Mauro Bellandl, di cui sono 
note le precario condizioni 
di salute, sta cercando di 
strappare al medico curante 
il permesso di partecipare al 
dibattito. < Voglio mostrare 
a coloro che hanno avuto fì- 


aior parte degli inviati do- AroblJ UlìltO "• ® •'ireveraiino invere uno razioni » in tal senso a quanti terprctazione del reato di dif- 

rrà seguire lo battute del —- “ ** preoeeiipano del nostro In- famaziono. il delincarsi di un 

procos.s'o Fiordelli .scliienitii l.’Ualla ha riconosciuto la I senatori eomunlstl. sen- tcreSMunento romprcnsivo verso ?vniin‘n?'''nn”ifi..f 

'sull'attenti alla stregua di Hopubbl.cn Araba Ihiita ‘1 ri'r ha doci.men- 

un drappello dello guardia .Anche la baiitn Sede, l.a seilnle di martedì mer- " ""J '•‘'Mileriiimo I «"«"''z'a tato invece l’azione dei » padro- 

svizzcra. a ridosso dei pochi Spagna e la Jugo.slavin coledl o giovedì, destinate ''*>1 ninnilo arabo ma non a danno ni del vapore - o della DC. che 

fortunati che hanno ottennto iiifoiniano dal Cairo — bau- ,|ibaii)io siill .1 riforma I '■‘'['e nostre amirizfe oerhien- eontrollano. sposso l una In ftin- 

an posticino a sedere. 00 riconosciuto la nuova re- j,.| senato. •‘•li “ bensì in funzione aniiso- zinne degli altri, oltre i quattro 

ANTONIO PERRI.A pubblica._vieliea. stampa italiana. E 

___ _ Ma poirhc la lingua orciilcn- 

' ’ tale è quella delle bombe di cc'^tridnfM ?/?^*'*^*^*^*°' 

DISCORSO DEL COMPAGNO SANTI A TORRE DEL GRECO Suez e di Sakiei. è piuttosto dii- fnipp'dlre'il fenomeno.^o'^per lo 

___ l"•lle rbe suoni gradita. Peraltro meno renderlo di più difficile 

questa sterile impostazione non esecuzione. La battaglia per 
^ ^ 2**='*'“ neppure a soddisfare gli una stampa libera può soltanto 

proposte imitarlo dono cuil '«'iììciu 

... ... '»'»<! '• P"»* ° ' '"PPPPPlI- ■ 

Der le rivendicazioni dei marittimi ,r„r" Cecoslovacchia 


per le rivendicazioni dei marittimi 


CECOSLOVACCHIA 


______- ■‘talfe ». e come il raso più tipi- 

_ ^ , ro, assieme al tardivo sciogli- 

Richiesto, fra Tallro, un acconto sui futuri miglioramenti delle pensioni mannare nirnto drirnmminisirazione Inu-I 

*_____rimi, di n insensibilità polilirn e 

, ... . .. . . . .stutnlc del governo innnorolorr 

N'APOl.l. 23 ~ L'nnniediatajcho con questo procedimento y^pche gli archlVeri'l .lemnrrisliano o. 

___ xl; ttav I _8.1_ r\I I ^ 


per la sospensione 


Celebrata la vittoria 
del febbraio 1948 

PRAGA. 23 — La Cecoslo¬ 
vacchia ha celebrato oggi 11 dc- 


Mal.agnili lui poi finto ili re- cino anniversario del febbraio 
spingere le offerte cnllabnrazio- 1948, che vide la sconfitta della 


iiufulu uoauaomulu iiciiu uuuiiiu-e-00».:.x:.;';ome i‘;rn:ù.;;T — -.x - 

_° Te •/ ? nvf - ^ Celebrata la vittoria 

Scomparsi 4 miUome mezzo daUa cassaiotie deUa corvetta « Po- »“■ "'idioran-eniidell.p,n...o .m.r.a.r. del feb^ 1948 

“ • b-alliciale apparteneva a una nobile tamigMa g enovese C -eAnche gli orchìieui |f|t; 

lina specie dì borsa delle sui futuri miglioramenti dello ’ i-esiuenza che in attesa PCf la SOSpenSIOne ‘'iJl-iRoi i Im poi hn o di ri e ino anniversario del febbraio 
(Dalla nostra redazione) verso il ponte, scendere sotto aprire la cassaforle, la cabina previsioni e delle indiscre- pensioni dei marittimi e l'in- , „prfozioinmcnto degli rimali mcnmi rii «fnfn ,1® «fferte cnllaborazio- U48, che vide la sconfitta della 

NAPOLI 23” Un giovane attraversare il repar- che si apre c si chiude, non sia- Secondo quanto qual- vito formale a tutte le orga.i.z- ir,.monti legislativi sia cor- mste d. I anfani, ricambiato dal borghesia cecoslovacca e Hm- 

, J „ miiit-i fo ufficiali) fino alla porta del no stati avvertiti da nessuno' enctlon^ lÀ onnnirn tm zn^inni sindacali della gente ivri. i.iiim. sia tor _____ ,1 ^ ^ 1 ,^ |,„ polemizzato zio di un epoca nuova, con la 

ufficiale della comandante? E questi perche Da Genova si è appreso che Z,\i , det m ire iiorchl' si uniamo '‘•-spo.sto un anticipo-. I presidenti degli Ordini de- ,,,, „ Piarrnzn costruzione del socialismo 

re. comandimte di una gjj avrebbe aperto e lo avreb- la madre della vittima. Fiani- difesa e la parte Cinili .m'-iziono unit iri i c coneor- Il eoiiipagno litio Hcmoiidini gli architetti di Hoina. roriiio. ,, riApeltivamenle Fraga, tutta coperta di neve 

ancorata nel por o. e stato tro- entrare in cabina, in metta Doria. è voluta partire (rappresentata dagli avvoca- segretario nazionale della Film aiermo. Uronze. Napoli «' .p ^ e spazzata dal vento, era pave- 

vato ucciso nella f*-*® un'ora cosi tarda, dandogli il subito per ia nostra città non fi Leopoldo Piccardi, Aditi- ùe por realizzare ab uni o h-innu noi nei ^ si sono rumili ieri ■ ■ . ^ i ’ i- sala di bandiere e di enormi 

nella tarda mattinata di oggi, jg^ipo di aggredirlo? appena le è stata portata la le Battaglia e Mario Bocci) bicttivi essenziali .a favore dei ù, #„Vrr„o-»i,x in nella capitale per assumere una aiiareaio modemtamcnie la poli- striscioni rossi La sede del Co- 

Sì tratta del tenente di vii- e allora? Non è forse più prò- ferale notizia. L'accompagnano avverrebbe fin dall’inizio del marittimi, sono le due propo- '®ro mscors». i no . o io . - posizione concorde sugli esami lira rlenrale. Nenni ha esposto mitato centrale del Partito co- 
sccllo marchese Battino babile che il comandante Batti- l'altro figlio, Giorgio, lo zio. nrocesso Esauriti ì nrelìmì- più importanti avanzate tre piu importanti e attuali ^i .Stato. Il presidente del Con- a I.eerc le note posizinni socia- mnnista era letteralmente fa¬ 
to Cambiaso. di anni 36. da Negrotto abbia aperto a marchese Abrogio Doria. capo ' , ìnfntiì il nrnfev dall'”»* Santi, segretario gene- rivendicazioni della gente del sigilo nazionale degli architetti Hqc p,,r n Seii.ato. c eìrrn la vi- sciala di b.indtcre rosse c na- 

Genova, imparentato con la la- persona conosciuta, che ha po- della antichissima famiglia pa- ‘* n rV’i ^ nnr ralc aggiunto della CGIL, nel mare; turno unico generale, ha Informalo sul contatti da lui ,}j Na*.cr ha allrrmalo che zionall e dì ritratti di Gottwald 

miglia patrizia °orta. co- coglierlo di sorpresa? trizia. la marchesa Rosetta corso della grande manifesta- come avviene In tutte le ma- avuti al riguardo con il mini- „ ,1 comuito e una ® ùel maggiori dirigenti del 

mandante della cor^-etta mih- Qualcuno che sapeva del de- Bombrlni. rchbe. a quanto si d ee. in- . ^coltasi oggi a Torre del rinnH» mere.antili: sol.izìone stro Moro. Sono state ri.Bcusse ‘‘ '.Partito c dello Stato Le vetrine 


tare - Pomona - di 200 tonnel- „aro nella cassaforte, che sa- 
Late di stazza attraccata al mo- peva dove trovare la chiave 
lo Pisacaue. per aprirla? 

Quando l marinai c gli al- C’è un’altra ipotesi: che lo 
tri ufficiali non hanno visto ,-issassino (o gli assassinil si 
salire sul ponte il loro coman- siano introdotti nella cabina 


Tre morti 
in un incidente 
stradale 


dante non vi hanno dato peso prima del rientro della vittima. /-a-tax-ta— iPì- it„ .. r. -j-,.; : 1..11 orgnmci; iii.Tiiieniuieiuo ul-j .inni conr-idsertpm l•^mlllli. 

Spesso nei periodi di sosta in aggredendolo senza che questa jncidJnlc rira'dale è stato se- cajnpagpa sanfedista in h^falto sistema di avvicendamento; al- razione al nibiistcro delle ri- 

porto. egli al ° ’ SS dnlU vTcin^ i, siu,e;è c,,c”l; 'alìC «argamento delle tabelle di nr- rhie.sto - terne - nello quali do- 

del co- iXio Dossibilc mal che la mina. Secondo le prime som- dire definirà * assurdo .. d ..studio- mentre alla Camera mnmento: rigido controllo del vrebbero essere scelti i membri 
particolari ncombenze del co Intme^ possi duo notizie, una macchina rinvio a amdlzio d, due sa- dormono alcune proposte di colloc.amonto marittimo; l'au- delle commissioni esaminatrici 

mando. Piu tardi, pero, i as __ “ _ , im cerdoti dir avrebbero unito inritn ni ri.mnrH.i mptitn Hot .sal.-iri: mielìornmpn- o ili inten.sìilcarp la loro azione 


del « Mondo » 


^ol^edeT alie Sto dalle vTcmanzed^ li “ c»- la largamen.o delle tabelle di nr- rhi^le^Terne- nello quali do, ”7”'',, 

“nrnmhpTe del co- Infùio Dossibilc mal che la mina. Secondo le prime som- dire definirà € assurdo d s\urtio _ mentre alla Camera mnmento: rigido controllo del vrebbero essere scelti i membri $U Stampa in allarme 


particolari incombenze dei co- innri^e^^poss.ouc notizie, una macchina rinido n orndizin di due .sn- .,K,u„e proposte di colloc.amonto nmrittimo; l'au- delle coni, 

mando. Piu ^ F , ’ , colluttazione che deve ecsore è precipitata in un burrone tra cerdoti che avrebbero agito legge al riguardo. mento dei salari; mlgliornmcn- e ili intcns 

fpvf l’ Xi^e^d? S a Suita i S. Alessio e Forza d'Agrò, cau- entro i limiti fissati dal Con- -I pensionati - ha affer- t» della ,.«^0 normativa del Into.sn ad 

cacarsi dei* motivi di essa, busto per cercare la chiave, per sando la morte di tre persone cardato definendo due spasi, mato Santi — si rendono contolcontiatto di lavoro. suspon.sion 

Dopo aver bussato senza rice- . . ... . .. . . . — .. . , , , . . . . . . . —- - - - . .. . . . . . 

vere risposta, l’ufficiale ten- 

EI^EaSflI Dal Colosseo a piazza Venezia il grido di *^Viva la Resistenza!^ 

zione si impadroniva aUora de- ■■ ■ S " H 

ha accompagnato il lungo corteo dei gloriosi partigiani d Italia 

Cosi si decideva con l’aiuto * ___ 

di alcuni marinai, di forzare 

la porta. (Continuazione dalla 1. pagina) |polo italiano vi è grato». [vaia con il martellante grl-lurlavano offese airindirizzol a P-Iilano. Per tutto questo j volta e » 

Uno spettacolo ag.ghiacciante . „ Dopo aver accennato aIIc|do < Farri! Farri!» indiriz- dei passanti mentre il « fc- (cupo, il drappo tricolore previsto 


do di soprassedere alla comuni- dello masse hanno compiuto in 

razione al ministero dello ri- dcl « MOndo » questi primi dicci anni di po- 

chie.ste - terne - nelle quali do- , toro socialista, 

vrebbero essere scelti i membri $U Stampa in allarme Nonostante 11 freddo, una 

delle commissioni esaminatrici - grande folla ha assistito albi 

e ili intcn-siflcare la loro azione Si è concluso ieri sera a Ro- tradizionale parata miiitare. B 

Intesa ad ottenere l'immediata ma, al Teatro Eliseo, il conve- presidente Novotny ha pronun- 

suspon.sioiic degli esami di stato gno -Stampa In allarme- in- ciato un discorso. ' 


la porta. (Continuazione dalla 1 . pagina) polo italiano vi è grato ». vaia con il martellante grl- urlavano offese aU’indirizzo a Milano. Per tutto questo 

Uno spettacolo ag.ghiacciante . „ Dopo aver accennato alle do < Farri! Farri!» indiriz- dei passanti mentre il « fc- (cupo, il drappo tricolore 

si presentava agli o«hi dei ma- Rcmerlo \ atteroni. ueuna. jjvisioni ideologiche e poli- zato al presidente del pri- deraie » Caradonna, munito che aveva aperto la sfilata 


la l6Sra rPCllnaTa CUII u^v dm* . * * f-imìliari flpi Cn itriiwn sviluppi ucnci oi «tivit- 4 » *^,*< 1111 , unifuini iic'iiu 411 /t.'# licM/MC'f 

pie ferite dalla tempia sinistra oei lam i r " stenza, Zoli s'è detto certo tanava. e percorreva l anci- /.a Venezia, lianno energica- stato relegato in una 

t?errau“iolentemente con un ^ ì cuf sltte figli furoi^o d. spinti che, uomini d, indirizzo. La cerimonia iif- come c stato comunicato Ora che molte 

corpo contundente. In un an- ^'Vb amente trucidaU diverse e contrastanti, ficiale era ormai prossima piu tardi — il permesso del- soao state can- 

solò della stanza la cassaforte trucidati dai ,j ajjg y ^ ^ intervenire; cosa Jnnr?ndtmcn!icS- 

era aperta, documenti e altro i « ** i , 4 ,.i della lotta. Memore dell’ap- In questo momento ò av’- che avveniva dopo quasi . .. riinmntn nnriininnn di 

materiale in disordino: il che .Quando tutte le delega- poggio missino al suo gover- venuto il primT incidente un’ora. Solo allora lo stri- bde gtornata parttgiana di 

fa supporre che l'assass-.no (o zioni del corteo si sono am- {^of Zoli ha però aggiunto: provocato dJi fascisti II de- scionc veniva tolto. A que- tert a Roma, e adesso che 

gli assassini?) hanno cercam. massaie in Piazza \ enezia, _ navanti a nnesta fnm)ia S.mÌi ;i sto minto un erunoo di fa- anche la bandiera dcl CVL 

c trovato, nelle tasche del co- jj profondo silenzio della * T\^«inmo ToT afTKa f ° ^ Tolto, il ^“/rada ha avuto il suo meritato 

la cassaforte. Da un pnmo re al sentimento di reveren- nuarsi tra le rappresentanze veniva fronle^ginlo dalla po- trionfo ufficiale^ bisogna 

controllo risultavano mancanti f ' 'rfm? momenri te, affettuoso, grato rimpian- partigiane salendo la scalea Avvenivano violenti scrivere che tuttavia fino 

4 milioni e mezzo, tutto il de- lenzzaio i primi momepii j nostri morti, il pen- dell’Altare della Patria, e si scontri, durante i quali il aìVullimo si e tentato di 

naro in doUzione del comando della celcbr^ione. Le irom-- reverente anche degli era fatto seguire da tre o carabiniere .Mano Consatti ridurre le proporzioni di 

l'niHrme I c di- rortlnTi' „ là ^Itri morti di cui fu detto quattro giovinastri, ha le- veniva ferito gravemente al- questnricnnnscimcntocfi- 

xrc«e a tetrVxMctate l’àqui- a che caddero per quello che vaio il braccio nel saluto U» testa con una sbarra di „o olla me.c''hinirn. in cer- 

paggio consegnato a bordà^ Il l’i Srainèlir dSé ritennero il posto del fasci.sta gridando: «Viva la colonnello di si p tentato di sa- 

comandante in seconda dava handiere del rvi edei rin fJovere. nella disintc- repubblica sociale». P.b. Russo, un maresciallo prificare l'episndin in una 

/he^Tm^S^aVbpà que Gnippi di combatri^ n^^^una' parie" pSh^'^ÌZ vano^accSJo" a u'rhaUo^h^: 'ie"WX"\’nr;?in?uantIn; rH^^rdi riserve"" 

-«n?"i; i=tc“'ìì - r?, """.“'S" 

il tenente Aerimi del gruppo ignoto. Patria»” ’ * ^®®*^tido il loro sdegno. II famigerato Gionfrida c il ** progetto delle associa- 

FFr’" iSSsrVe'r'ra”' 

«’ì°1t.'cttób."d;ìruHc5° wt dato lettura del messaggio mettere su“” stes'so’pSlno 1 n"cap!J^tto°"se k.'J'snlatré come indiziato del fe- ^'"p, 

gnalctico della questura. Capo dello Stato, ascoi- liberatori d’Italia con i mas- «j a m^so'a correre A aiie cimento del carabiniere. Tra AAPI e FVL erano d ac 

C-. z-Vii. 1 ■j TTinTle tsto IO SlIenziO dalla immen-__ :_*- «'Itrasu <• xoiieie. g-» qu«r . —--lio;--; _v,_ rirntgaclov-anr» g-n-dn di fnr romruere ni 


Già era stato annullato 


dei CC. deirAmmiraelia'to e t, oresidente del Consi- cr ’ . r i provocatore e staio imme- ,o__“ r,Tnrro il ziom pariigwnc rispi 

alcuni militi delTarma. ^ nuove salve diatamente raggiunto c col- tratte trasferimento della 

Con essi si recava a bordo z.oii na. a questo punto, fischi questo tentativo di ojto due volte Afferrato ner ultimo c stato tratte- ’ Milano n l 

il dott. Cafora. dell’ufficio se- dato lettura del rnessaggio mettere sullo stesso piano i H caoDotto se Io è sfilato e coinè indiziato del fe- 

gnalctico della questura. (^apo dello Stato, ascoi- liberatori d’Italia con i mas- gj a m^so a correre. A aue- ^9' carabiniere. Tra AAPI e FVL erano 


volta e non. come avevano 
previsto i funzionari del 
governo, sei per volta, su 
una riga sola. La differen¬ 
za si è vista poi. quando 
le massime autorità dcl 
governo non hanno soputo 
celare il loro nervosismo 
per la durata del corteo 
che si prolungava oltre le 
loro previsioni. E la folla, 
invece, era al colmo del¬ 
l'entusiasmo. 

Ma il fallimento di ogni 
tentativo di restrizione si 
era rivelalo fin da soba- 
lo, Opni freno riversava 
alla stazione Termini cen¬ 
tinaia di partigiani. Quelli 
che venivano da più lon¬ 
tano hanno viaggiato nella 
notte fra venerdì c saba¬ 
to. Ma le punte massime 
si sono registrale fra sa¬ 
bato sera e la domenica 
mattina. E all'arrivo molli 
raccontavano di ostacoli 
che avevano dovuto supe¬ 
rare presso i comparti¬ 
menti ferroviari o sulle 
strade statali. 

Duemila partigiani era¬ 
no partiti da Bologna dan¬ 
do l'assalto a un treno nor- 


ao viale dei Fori Imperia¬ 
li. Quelli del nord si river¬ 
savano a schiere, coi fazzo¬ 
letti tricolori un po' nuo¬ 
vi. ma, come usa il popolo 
alle feste, senza disagio per 
il costume insolilo, E can¬ 
tavano. 

Per tiilfu la notte, alcu¬ 
ni avevano girato Roma, 
senza disturbare i sonni 
di nessuno, ma avvicinan¬ 
do gente, parlando con tut¬ 
ti del tempo della Ke*»-sten- 
za e canterellando strofe 
che tredici anni fa il ven¬ 


ata al corteo, alla fina — 
come si è detto — ha 
innervosito visibilmente 
Zoli. Cosicché egli ha poi 
dato inizio alla lettura del 
messaggio di Gronchi sen¬ 
za attendere che fosse ul¬ 
timata la sfilata. E nella 
lettura ha cercato di pro¬ 
cedere alla svelta, per poi 
passare al proprio discorso, 
mentre gli altoparlanti — 
opportunamente piazzati in 
modo tale da lasciar udire 
al minor numero di gente 


fo del nord aveva portato po.ssibile tl suono delle pa- 


fino in fondo alla peniso¬ 
la. In questi giri notturni, 
non si è avuto nessun in¬ 
cidente. E i partininni rc- 
gistravano con soddisfazio¬ 
ne un primo elemento di 
successo: che i fascisti non 
osavano sortire dalle ta¬ 
ne, nemmeno mentre essi 
erano suddivisi in tanti 
piccoli gruppi o si aggira¬ 
vano isolati. All’alba, dopo 
le sei. il comandante del¬ 
la 183. Brigata < Garibal¬ 
di », che si faceva chia¬ 
mare Aramis (un nome di 
battaglia) è tornato all'al¬ 
bergo per concedersi una 


mate. d<^o aver tentato oretta di riposo: aveva v't- 
invano di convincere il ca- sto Roma e parlato coi ro- 
po compartimentale a isti- mani. Aveva cantalo e vi- 


tuire un convoglio straor- sitato tutti i quartieri, scn- 
dinario. Altri, partili con za imbattersi in una sola 


il ministero della Difesa 
intervenne facendo trasfe¬ 


lle ri U* dà'sonore dV'H- raVoro drtutfi "^c N^irfn- "tanp"? TdI Rr^nistero delta Difesa 

alyi Ufficiali della marina mi- ^hi delia folla. Zoli ha vo- vitare il gen! Cadorna a bS- So è sSlo iSi ricoJira^S «"«ercenne facendo trasfe- 

AUe ore 13 la «alma era pre- P'" affer- ^,- 3 ^ la bandiera del CVL airosoedllt F^àb?n7fralel- manifestazione. La rire sveltamente e senza 

Ie4^I dopo rfnten^nto ^del '"are che e stato il governo p^ma che essa venisse rin- R; nTatrà per 25 giorni. *** partigiani è alcuna cerimonia il drap- 

sostituto della Procura della ® con\ocare, nella manife- chiusa nel sacrario, il presi- Contemporaneamente altri rimasta a Iimgo sul posto, in- po da Milano a Roma. Poi 

Repubblica, dott. Ranieri, tra- stazione m corso, le rappre- dente del Consiglio ha così incidenti ^verificavano nei grossandosì con centinaia di cominciarono i piccoli in¬ 
sultata alla infemeria della sentanze delle formazioni concluso: « Allorquando gli pressi Gli altri fascisti ten- persone che hanno scavalca- trighi e le manovre di 

P=«ÌP“'- ,‘I' a»'-""» r «nunn» in dovera- S„ dV r!™t.“ Il g«tó !» '» transenne unendosi u nrtuzi» prolncollare per 


persone che hanno scavalca- trighi e le manovre di 
to le transenne unendosi a astuzia protocollare per 


amano. Altri, partili con 
un pullman da Udine, era¬ 
no stati fermati cinque vol¬ 
te da posti di blocco — 
quattro ore e mezzo a Ra¬ 
venna — nonostante che 
tra loro vi fossero muti- 
lati e invalidi della Re.ri- 
sienza in possesso di rego¬ 
lari biglietti di invito fir¬ 
mati da Zoli; e sono arri¬ 
vati a Roma proprio men- 


persona che gli dicesse 
qualcosa di sgarbato 

Poi la grande giornata 
ha avuto inizio e si è ra¬ 
pidamente risolta in una 
visibile vitloria popolare. 


rnle — non impedivano pe¬ 
rò che i più vicini, uden¬ 
do. polemizzassero con lui. 
per la pnle.se insincerità 
che emanava da tutto il suo 
comportamento. Poi. l'epi¬ 
sodio goffo c urtante di 
quel fascista — che parve 
come un rospo uscito dal 
fango che in questi mesi 
il governo ha rovesciato 
SII Roma, questa città do¬ 
ve il sindaco clericale si 
renne sui voti fascisti. 

Ma alla fine di tutto, il 
tripudio della gente: piaz¬ 
za Venezia invasa, le tran¬ 
senne finalmente valicate. 
Porri portato in trionfo, 
Togliatti, Longo e Moacc- 
telli accompagnati dalla 
folla Ira battimani e salu¬ 
ti entusiastici. E Pertini 
con Cianca che toglievano 
di mano a un giovane 
poliziotto troppo nervoso 
il manganello uscito da 
una manica e se lo porta¬ 
vano via; e a un ufficiale 


! quotidiani gocernalivi che chiederà la restituzio- 


avevano buttato la ma¬ 
schera svelando il gioco fi¬ 
no all’ignominia: il Mes¬ 
saggero relegava la notiria 


consegnata aUNiffidale medico C - --• a lituani vcnaiiiiQ 111 uovero- lavano di ripetere li gesto , - , -- . ’ 

dXmarin^ ten doti proselito Zoli - vede so ornaggio a inginocchiarsi del provocatore. Ma prima =P? c 


tre Zoli lasciava frettalo- della manifestazione in 
semente piazza Venezia, a quattro righe della pagi- 


cerimonia ultimata. 


na di cronaca. II Tempo 


no iniiio ic inaagini. venivano ••■•ni. -v ....... vanii diid lumoa uei aulite Ciate. grUPPl di laminari de- ^ ■ -T .. « - . .v. --- , j Rnn.n trrn- 

rilevate le Impronte digitali di di ogni classe sociale e di ignoto, il loro gesto avrà, gli uccisi della Resistenza e Prima che I on Farri la- diera all Altare della Pa- 
tutto l’^ipaggio. veniva di- ogni professione che mori- per la presenza di quella parriS li hanSo c^^Sn! la piazza, folti gnip- fria. JlnJf 

i^rdo degu'^i^icfdur marinai r°"° ? combatterono per la bandiera nel sacrario del- dati f messi a tacere. P] sino'^àJàcolU pr\mo provcedimento dni^esf dei 

in franchigia. Nessun altro eie- hberta del Paese. A voi e a 1 Altare della Patria, un si- Che le provocazioni fosse- P «'if'ore nappi Castelli e dalle ctUà rici¬ 

mento è noto, al momento, che tutti loro, il governo mten- gnificato piu completo. Per ro state preordinate e appar- * ra i entusiasmo gene- collettivi a Roma, nelle ne è stata costretta a scen- 
possa far luce suU’allucinante de dire una parola di rin- Tltalia e per la Repubblica, so evidente dalla contempo- , * • , **1 ■ giomalc che interessavano aere e a proseguire con 

fA‘tn tvxnp devi! In gra^ìamento a nome della per le quali lo vi chiedo di raneità di altre manifesta- la cerimonia. Poi si è ccr- „czzi di fortuna. Persino a 

nfòifn^^ravi R ibi Repubblica italiana. E" stato associare alla mia la vostra zioni analoghe aU’imbocco g'ovani partigiani. lavorare intorno ai piedi, molli hanno percor- 

cono^el^r^ìnario^ milita- concorde dell’e- voce: Viva la Repubblica! di corso Vittorio Emanuele. , . oAkJixiBOA minimi dettagli del ceri- so chilometri e chilometri. 

d; >v,r-dr> II ri<T?dn «PTX'irin d' scrcìto c dei Combattenti Viva 1 Italia ». Dalla piazza Sul balcone della sede del LA PArtl/lEKA moniaìe. Solo l’altra sera, Mn sono venuti, alla fine. 


Ieri mattina, infine, tut- addirittura non vi faceva 


cono^V SrgMinario^ mBita^ concorde dell’e- voce: Viva la Repubblica! di corso Vittorio Emanuele. , . baaiìxima 

re di bordo,^U rigido servizio di sercito e dei combattenti Viva l'Italia ». Dalla piazza Sul balcone della sede del LA BANDIERA 

sorveglianza svolto 24 ore su della lotta di liberazione che ha fatto eco un coro di « Vi- MSI era stata apposta una DPI CA^RIPI^IA 

24, la presenza in tutte le ore la Repubblica ha tratto ia va la Resistenza! Viva la lunga striscia con la scritta j^\*iwri\*8w 

cl un ufficiale di turno, è sp;a- sua vita; è dagli ideali che Repubblica antifascista! ». « socialcomunisti e dcmocri- icontinnazione dalia i narinai 

5iwi^*^*dTi,t **^***Ì* animarono e guidarono quel- Durante il discorso la stiani celebrano uniti dieci - 

nluto dall’estcriio**Chr*av-reb^ nella quale la Co- grandiosa manifestazione an- anni di prostituzione del- ostilità aìla Resistenza fino 

^ potuto guidare l'assassino siituzione, di cui celebriamo tifascista dell’enorme folla l’Italia ». Dall’alto giovanis- al limite della sfida, 

(ammesso che gli fosse stato >1 decennale, trovò la sua di cittadini e partigiani con- simi attivisti del movimento Intanto la bandiera del 

pofsibil* ■•lire a bordo, attra- ispirazione. Per questo il po- venuti a Roma ai era ravvi- fascista, dai 15 ai 18 anni, CVL era sempre rimasta 


la cerimonia. Poi si è cer¬ 
cato di lavorare intorno ai 
minimi dettagli det ceri¬ 
moniale. Solo l'altra sera, 
a poche ore dall'inizio, i 
rappresentanti delle città 
Medaglia d'Oro della Re¬ 
sistenza che costituivano il 
nerbo del previsto corteo 
sono riusciti a strappare 
l'autorizzazione a fare sfi¬ 
lare i gonfaloni uno per 


cenno, se non in un edi¬ 
toriale pieno dì odio. .Si 
arrivava all'assurdo. ,Mc 
inutilmente. 

Quando il corteo si è mos¬ 
so, tutti i dettapli della ce¬ 
rimonia curati personal¬ 
mente — e occorre dire 


ne. Pertini che risponde¬ 
va: € Dica al capo della 
Polizia che venga a riti¬ 
rarlo a casa dell'onorevo¬ 
le Pertini. Ne rispondo ». 

Un clima, insomma, da 
giornate memorabili, qua¬ 
le la ResisteJiza a Roma 
non conosceva da anni, for¬ 
se da quel lontano feb¬ 
braio in cui la bandiera 
dcl C.V.L. fu consegnata 
a Boldrini che poi doveva 
tornare a combattere, sul 
fronte di Ravenna per 
completare l’opera. 


Xt.FRItnO REICHLtN direttore 


piedi, molli hanno percor- con sagacia e perfezione 

so chilometri e chi ometri. - dal tenente colonnello vrr^nò-Rr.i?HÌiii~dlr 7 i^ 

Ma sono venuti, alm fine, Rentta sono apporsi come -«——- 

in un numero cosi impo- limiti puramente formali i ne» Pavoiiol. direttore re«p. 
nenie da stupire prima di che servirano a malarie- lAcntio »i n. 5«s« del Regi^ro 
tutti se stessi. Almeno cin- na come un suggerimento sump» ^dol trihunale^dl 

quantamtla — a un calcolo alla manifestazione aenui- -j--j—— - 

obbiettiDO — saranno staU na del popolo. E la lunga 

i partigiani arrivati da tut- sfilata dei gonfaloni salu- «»«r»ie n 4903 del 4 tenuto iwa 

fa l’Italia; e centomila ro- tati con grida di entusìa- 

mani erano a salutarli lun- smo dalla folla che facevo ^ *• 
























































